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POLITICO AMMINISTRATIVO 


DELLA 


PROVINCIA DI PAVIA 


I NELLV\ANNO 1852 


CHE ACCHIUDE L'ELENCO DI TUTTE LE AUTORITÀ’ 
| ED UFFIZIALI E MEMBRI ED IMPIEGATI 
DEGLI ISTITUTI PUBBLICI 


NON CHE DEL VENERABILE CLERO. 
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07 A0BRSOO tai I 
A quest’ Opuscolo utile ad ogni cit- 
tadino, che debba o voglia conoscere le 
cose del suo paese, si aggiunge qual 
| Appendice il racconto del grande in- 
4 Trani dell’anno 1315, allorchè la città 
| cadde nella soggezione di Matteo Vi- 
vi | sconti » nel qual tempo ebbe a perire 
| — combattendo da valoroso Riccardino 
n Mico: che aveva il supremo co- 
, v mando. 
È TE è fondamento la storia 


siccome ognuno può vedere ne ? libri che 
a ; 


adducono il fatto ; ma la storia tacendo 
assai de’ particolari, è piaciuto supplir 
al difetto mischiando al vero il verosi- 
mile, come suol farsi in novellare. Il 
lettore discreto adunque secernerà l’uno 
dall'altro, ove salga alla fonte. Che se 
troverà gli accessori non indegni del 
soggetto, sarà soddisfatto il desiderio di 
chi ha tessuto la tela. 


PARTE PRIMA 
DIVISA 


IN OTTO SEZIONI. 


0 SEZIONE I. ; 
AMMINISTRAZIONE POLITICA 


I. R. DELEGAZIONE PROVINCIALE 


I. R. Dirigente 
-...«Borroni D.r Lursi 


I. RR. Vice Delegato 
‘ Bosone D.r Gracomo 

con destinazione per Cremona (1). 
JI. RR. Commissarj 


Broglio D.r Andrea di Classe IL. 
Rusca Conte Raffaele »  IIL 


Mazzoleni Nob. D.r Gius. Aggiunto di concetto 
Brugnatelli Camillo, /dem 
Tognoli D.r Giuseppe, Zdem 
Ufficio Provinciale di Sanità 
Pinali D.r Carlo, Medico Provinciale 


De Carlini D.r Fis. Giovanni, Alunno 


(1) LI. R. Vice Delegato destinato per Pavia è il Sig. 
D.r Giuscppe Lupi ora a Como. x 
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Salerio. Giuseppe, Protocollista 

Sacchi Francesco, Registratore 

Goggia Giuseppe, Assistente di ESALTA 
Civati Donato, Speditore. 

Maggi Camillo, Cancellista di Lr. Classe 
Sperimborgo Francesco, Cancellista di II. cl. 
Cortella Camillo, pp. di E.-eli 

Dagna Francesco, Accessista di II. cl. 
Ciocca Giuseppe 
Salina Filippo 
Taddeo Carlo 
Ziroîti Luigi 
Comotti Pompeo 
Caccia Fortunato, Znserviente di I. Classe 
Della Rosa. Damiano, idem di II. Classe 
Bajani Siro, idem e Custode del Locale 


fici d' ordine 


CONGREGAZIONE PROVINCIALE 


Deputati Nobili 


Vistarini Bellingeri D. Carlo Cav. della Corona 
Ferrea I. R. Ciambellano ecc. 

Carena Nob. Alessandro I. R. Guardia Nobile 

Beretta Della Torre D. Pio I. R. Scudiere 


Deputati non Nobili 


Tenca Carlo 
Tenca D.r Luigi 
N. N. 


Alunni presso gli Uf- 


5 » 
PA 


+ # ; di A x ‘9 
| n Deputato» della R.. Città © © 


. Marozzi, Ing. Giuseppe 
‘Relatore 
Gabbiani :D.r Cristoforo 


CONTABILITA”. PROVINCIALE 
Afbrsdio Francesco, Ragioniere in capo 
Valle Paolo, Ragioniere ‘aggiunto 
Ferrari Pietro, Computista di I. classe 
- Giorgi Nob. ‘Antonio, Cancellista 
Raffa Emilio, Accessista 
Bordoni Carlo , Alunno 


I. R. SEZIONE DELL'ORDINE PUBBLICO 
I. R. Primo Aggiunto Dirigente 


ConraLon:ieRrI Avv. Primizio 
Consigliere Imperiale 


. Urangia Mansueto, /. R. Commissario 


Mazzini Gio, Battista, \G. C. Al. di Concetto 

Rossi Gaetano, Cancellista 

Mafhi Giuseppe, Ufficiale perlustratore 

Bottazzi Luigi, Diurnista di I. classe 

Paladini Angelo pal CAPRA 

Cassinelli cati Diurnisti di II, cl. 

Guidotti Giuseppe, Cursore di Cancelleria di 
I. classe 

Corbella Giuseppe, Diurnista Inserviente 


II. RR, COMMISSARJ DIORDINE PUBBLICO AI CONFINI 


(Crippa Battista, all’Ufficio di Borgo Ticino 


IO î 
Turroni Costantino decorato della medaglia 
d’oro del ‘merito civile, al Ponte nuovo 


di Magenta 
Carceri di Polizia 
Moretti D.r Gaetano, Medico 


Rovati D.r Paolo, Chirurgo 
Pezzali Sac. Carlo, Cappellano 


DIREZIONE PROVINCIALE 
DELLE PUBBLICHE COSFRUZIONI 


Pianzola Paolo, /ngegnere in capo 


Cattaneo Carlo, Zngeghere aggiunto . > 

Lavezzari Luigi, Ingegnere di Delegazione 

Bosio Antonio 

i Hip i Ingegneri praticanti 

Cazzani Gio. Battista 

Verri Giovanni, Ingegnere e Disegnatore di LI. 
classe Lasi 

Cervi Gaetano, Scrictore di I. classe 


Subalierni 


Cattasegua Angelo, Custode di 2.:ordine sui 
fiumi ecc. | 

Tolla Giovanni, sotto Custode | 

N. N., Assistente di I. classe | 

Rizzi Pietro, Assistente di II. classe 

Cartasegna Gerolamo, idem 

Leva Camillo, Znserviente > 


i II 
te - t. R. RICEVITORIA PROVINCIALE 


Giuseppe Nocca, Cassiere e Ricevitore 


I. R. DIREZIONE PROVINCIALE DELLE POSTE 

Bianchi Ambrogio, Direttore 

Binaghi Raffaele, Capo d’ Ufficio 

Poggetti Emilio, Accessista 

Mattedi Giuseppe, A/lievo 

Pozzi Costanzo, Portalettere 

Tavazza Gerolamo, idem 

Longhi Pietro, /nserviente 


CONGREGAZIONE MUNICIPALE 
E CONSIGLIO COMUNALE 


Podestà 
N. N. 


Assessori 
I sig. Burdet Gio. Battista, Ingegnere 
>» Platner Pietro, Ingegnere 
» Pasi Carlo, D.r in Matematica 
3» Gallotti D.r Luigi 


Consiglieri Comunali 
Nomina pel 1850 |I sig. Martinazzi Avvo- 
I sig. Favalli Avv. Aless. cato Pietro 
Marozzi Pietro Sacchi D.r Luigi 
Scarenzio Prof. Luigi | Sozzani D.r Pietro 
Brugnatelli Prof. Ga- Ferri Carlo 
spare | Lovati Prof, Teodoro 


Nomina pel 1852 
I sig. Brambilla Cave 
Camillo 
Bassini Gaetano 
I sig. Spairani Not. Piet. Campari Ing. Franc. 
Defilippi Ing. Camillo Ubertoni Dir. Pietro 
Pedotti D.r Felice Platner Prof, Camillo 
Bassini Giacomo | Defilippi Ing. Giacom. 
Maestri Dr. Angelo Brambilla Cav. Aless, 
Adami Not. Gio. Batt. Verdi Clemente 
Marangoni Matteo Porta Prof. Luigi 
Orlandi Agostino Panizza Prof. Bartol. 
Berzio Agostino | Scardini Rag. Cesare 
Cajroli D.r Benedetto. Comelli Avv.Costant, 
Sola Alessandro Barrera Avv. Pietro 
Maggi D.r Luigi Carena Nob. Giusepp. 
Barozzi D.v Benedetto Ferri Luigi 


12. 
Il sig. Pugni Ingegnere 


Giovanni 


Nomina pel 1851 | 


UFFICI MUNICIPALI 
Segretaria 


Staurenghi D.r Ercole, Segretario 

Valle G..C. Pietro, Alunno Concepista 

Beccaria Nob. G. C. Carlo, Archivista 

Leggi Nob. Giovanni, Protocollista 

Attiglio Angelo, Cancellista e Coadjutore 
d'Archivio 

Perelli Ottavio, Scrictore 
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Ragioneria hy 
Vittadini Pietro, Ragioniere 
Dagna Luigi, Regioniere Coadjutore 
Pessina Lodovico, Scrittore 


Fazioni Militari, Coscrizione, 
e Ruolo di Popolazione. . 
Parona Giovanni Batt., /rcaricato interinale 


Acque, Strade, Beni Comunali 
e Pubblica Illuminazione 
Zanardi Giovanni, /ngegnere 
Franchi Giuseppe , Ingegnere Architetto. ed 
Ispettore alla pubblica illuminazione 
Sacchetti Luigi, Magazziniere-Economo 


Sanità e‘ Vittovaglie 
Kruch D.r Giacomo, Medico e Chirurgo Co- 
munale 
Lanza Pietro, Ispettore alla Sanità e Vittovaglie 
Ciocca Francesco, ice Zspettore 


Salina Luigi, Veterinario d’ Ufficio 
Alunni d’ordine 


Sperimborgo Gio. jin servizio promiscuo della 
Garue Carlo Segreteria , della Ragion. e 
Erba Pietro dell® Uff.. Fazioni Militari 
e Ruolo Popolazione 
Personale di basso servizio 
Cremona Domenico, Commesso specialmente 
addetto all’ Ufficio. Fazioni Militari, e 
Ruolo di Popolazione 
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Ardemagni Luigi, Commesso-Portiere e Cust. 
degli Uffici della. Congreg. Municip. 

Bassi Gio. Battista, Commesso 

Spiritelli Giuseppe, idem 

Deambrosis Pietro 


COMMISSIONE ALL' ORNATO PUBBLICO 


© In mancanza del Podestà 

L’ Assessore Anziano, Presidente della Come 
missione 

Marchesi Giuseppe, Professore Emerito d’Ar= 
chitettura nell’ I. R. Università 

Ing. Capsoni Francesco 

Ing. Orlandi Vincenzo 

Ing. Campari Francesco 

Prof. Sega ‘Cesare 

Staurenghi D.r Ercole, Segres. della Commiss. 


UFFICIO COMUNALE D' ORDINE PUBBLICO 


Sguazzardi Pietro, Commissario 

Orlandi D.r Luigi, Diurnista ff. di Commis- 
sario Aggiunto 

Gavoni Luigi, Commesso Cursore 

Previati Gottardo , Commesso 

Tagliani Carlo, idem 

N. N., idem 

Carini Vincenzo, Com. Prov. 

Cassinari Francesco, idem 


V e UL 
- rist LES a 


sa 


15 
€ CAMERA DI COMMERCIÒ 
DELLA CITTA E PROVINCIA DI PAVIA 

Saglio Francesco, Presidente 
Bassini Giacomo, Vice Presidente 
Bassini Gaetano 
Beolchini Paolo 
Capellani Filippo 
Migliavacca, Giovanni 
Orlandi Agostino 
Re Carlo 
Sola Alessandro 
Verdi Clemente. 
Ambrosioni Giuseppe 
Bozzi Pietro Consielieri 
Burzio Ambrogio... . eva vida 
Parazzini Giuseppe ir ag 

PP , 
Pecorara Paolo 
Dell’ Era Prof. Em. Gio, Battista, Segretario 
Marozzi D.r Camillo, Yice-Segretario 
Ranzini Giuseppe, Condabile 
Manzoli Gaetano, Porziere e Custode degli Uffici 


Consiglieri 


«Bolognini Rag. Luigi, Segretario Emerito 
Favalli Avv. Alessandro, Consulente 


Capsoni Francesco, Perito d'Ufficio 


II. RR. COMMISSARIATI DISTRETTUALI 
IN PAVIA 

Rataggi Luigi, Commissario 

N. N., Aggiunto. 

Martinotti Carlo, Alunno di concetto 

Preti Siro, idem 
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Peverada Carlo, Alunno di concetto 
Tedoldi. Gio. Battista, Scrictore 


IN BEREGUARDO. 

Oppizzi D.r Pietro, Commissario Distrete. 
Milanesi Luigi, Aggiunto 

Vaj Giovanni, Scrictore 


Zappa Eugenio pap 
Chiesa Gaspare Alunni d'ordine 


IN BELGIOJOSO» 


N. N., Commissario Distrett. 
Bonelli Nob: Bassano, Aggiunto 
Astolfi. Pietro, Scrittore 

Albertario Antonio, Alunno d’ ordine 


Cassola Pietro, Praticante all’ Alunn. d'ordine 


IN CORTEOLONA 


Vitali Mauro Alessandro, Commissario Distrett. 
Bonfanti Ottavio, /. R. Aggiunto 

Formaggia Bassano 

Moretti Carlo Alunni di concetto 
Daccò Antonio. Angelo | 

Bazzi Pietro, Scrittore 


IN ROSATE 
Viviani G. C. Luigi, Commissario® Distrett. 
ermani Camillo, Aggiunto 
Gatti Luigi, Scrittore 


} 


i Hi 
«ibi pron 0414 Rio il 
I in, Rivas” visa 


SRO si 6 13 
Carabelli Giuseppe; Ooa fis ganiora 
Mangiarotti G. .C...Gaetano,, Aggiunto 
Bonomi Rag: Francescoy Scrittore 
Mariani Emilio, 4 lunno d'ordine 


poor IN LANDRIANO. 


Vaj ‘Gio, ‘Antonio, Commissario 
Pestoni Alessandro, Aggiunto 
eroni i Giuseppe, SETE 


OG 


IN ABBIATEGRASSO! 


n 


Giorgi Nobile Benedetto; ari puri 
De Capitani Gio. Battista, Aggiunto 1a 
Cabuschelli Tomaso, Scrittore 
Aliprandi ve ig Alunno” d' ordine 
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Comuni di ciascun Distretto colla indi- 
cazione del numero delle Parrocchie, 
delle Distanze;. Popolazioni ;ecc. 


NB. Si sono segnati con asterisco i Comuni aventi 
Consiglio Comunale, e con ‘doppio asterisco quelli a- 
venti Ufficio proprio. 


Distretto I. di Pavia. 
na Li A 


:$ 
| Comuni |-|Popol.|-Perticato |..' Estimo. 
È = | 1851 i :1852 
2] **Città quasi ia 
di Pavia |{ 25788] 3000 571428 3 5 


2|*Corpi Santi 
di Pavia, ||. .2884} 35559 56 | 295521 — 


FAI 


i 


1] Borgarello | 4 504]. 700516 | ‘58610 (1° 2 


1] Bornasco»: |: 74 ::166|: 2919 ui 19427 = 4 
1| Cassina Cal- 
derari 3 235| 2211 6 20532 1 2 


—| C Sirigari | 3 176| 2181 11 16023 — 3 
—|C. Tolentine! 7]  499| 7434 12 | 58604 2— 
4 335] 5968 16| 55991 5 5 
7 


—-| Comajrano 
— Corbesate | 
i con Scttimo 7 297, 6131 13 | 52593 2 6 

| 
il Gualdrasco - 8, 516. 6813 11 62430 5 3 


È «pi Popol. | Perticato Estimo 
ù =| 1851 1852 

1| Mirabello | 2 

conCantugno| 2| 1712 | 18280 — | 188140 5 5 


Comuni 


—! Misano 3I 219 | 3622 18 f 32595 2 6 
—| Poatecarate| 4] 271 | 3710 11 | 38226 1 2 
1] S. Genesio | 3j 541 3368 20 | 21529 1 6 
—! S. Varese | 6} 190 | 3:63 8 16465 1 2 
1jTorre d’Isolaj 4 
con 
S. Sofia 3] 574 12201 10! 43529 1 5 
1] Torre del | | 
Mangano | 5! 49i 3014 7 34427 5 2 


—{ Villalunga 
con 

Molinazzo 

e Montebello I n4939 2 1 

184 | 4558 17; 38605 r 4 


476 | 3600 8 | 33023 3 2 


1| Villareggio 


Ci € «0 la 
[ori 
(e) 
I 
© 
D 
D 
(©7) 


1} Zeccone 


pipa enon, 0 | ans cena GLIO nn ann n 


19 Totale : ‘36755 ‘134841 3 1732625 2.2 


Ca 
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Distretto II. di “anne 


6 
Giussago | 7! 722 | 8496 4| 85548 1 6 
Guinzano | 6| 286 | 3898 3 36472 — 4 
Liconasco | 7]. 503 | 7093 4 | 56803 — 4 
TE 


i aa lin > 

S Comuni > Popol. Perticato Estimo 

[I |S 1851 1852 

i e cl cr ST |  ©(SUUO | = 
1] Baselica 

. Bologna 8| 211 2676 16 | 25101 4 2 

1} Battuda RI 318 3346 11 29024 — 7 

Bi Bereguardo 8} 1046 | 4713 3 36497 4 6 
1| Carpignago ) 6] 523 | 3746 1| 43894 5 4 
1| Casatico n) 218 | 3459 5 32974 .5 7 
1| Casorate 10) 3232 | 14025 18 142038 350 
1} Giovenzano| 7] 450 | 4798 15 | 42586 4 


Marcignago | 5| 1330 , 14886 15 | 130224 3 
Origioso 7)/1794} 2652 3 | 24468 5 7” 
Papiago 


e) 
x 
win 
(a | 
et] 
e) 
(°] 
i) 


8 |. -95538 


fer 
(S) 


dI 
<j ; 


Pissarello | 9° 235! 4495 1) 12838 


2I 


‘ Comuni CI Popol. | Perticato Estimo 
S| 1851 1852 


| «creo cn | Soon Quo smrarvere | COMICO quomvoni © granai 


| 


2,Rognano con 


8 
i 8 
 Villarasca |-8| 754 | 14028 9g | 166123 4 3 
8 


—] Ronchetto 200 | 2519 5 | 23246 1 7 


1] S. Perone | 5! 366! 4046 20 | 33287 3 


*Torradello 32952 1 5 


6} 249 3577 ‘9 


3) Torriano | 6| 573| 6627 18| 60611 12 
sla 

1] Trivolzio 849 | 5615 20 | 44541 4 a 
Trovo ‘8! 568 | 4639 — | (36562 53 


1} Turago 


‘Bordone |8| 519 | 4733 16| 44635 51 = 


7) 481| 4229 4| 42734 1 5 


549 i 14266 3 52929 3 2 


1| Vellezzo 
13 Zelata 


r_ ——__—.—@t@t,=>@ | —m coccssto > emer 


15061 {153402 14 {13469871 1 


—| Torrino 7] 260| 360019] 35548 
20}. Totale | 
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Distretto III. di Belqiojoso 


rm RI een" ct ee 


1} Albuzzano 
1 Barona 
1 *Belgiojoso 


Belvedere 


—).Butirago 


:Ca. della 
Terra 


Ca de’ Te. 
dioli 


1| Calignano 

1} Carpignano 

1] Cera Nova 
1 Filighera 

1] Fossarmato 

1] Lardirago 


1] Linarolo 


1851 


1384 
560 
3558 
193 
87 


475 


.8; Î 
Comuni {Sb Popal.| Perticato 


S 


14136 $ 
4365 10 


‘4042 12 
3312 7 


‘5133 1 


3205 1 
2357 16 


6074 4 


3925 10. 


7298 13 
3715 2 
10831 16 
8184 22 


Estimo 
1852 
100964. 4 3 
39672, 5. 6 
135884 2 5 
21550 14 5 

5 


24232 «=. 
31264 5 7 


23683 
18363 
3 —- 
4 4 
24 
36844 — 4 
97338 5.5 
42519 1 5 


47778 
37738 


75460 
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TP Mv 


È | eComuni | .S9, Popol, | Perticato | >. Estimo, 

A ec8: | ba 1851 è sl | 1852 © 

il --— Ronin ae Lt a ee cine prento 
1| dMarzano iL 2; 0532 | 4989 0 42796, 


a Montesano 9! 290% 4536 ha | 345923, 01,7 
— ‘Motta ai vu art ila : 
si i 259 4726 21 |, 134671, 2 ol 


ri : Damiano 
33] Prado); Ai 2258 | 4og0 a | 332028 17 
| Roncaro., di vga Il: gia (i || abeganoi 4 


: S. Alessio | 5 edi ast ci i 
‘| 00 Vialone 6]; Goo. || 19540 10 | 814481 5 


- S-Margherita Di g| (420 | 15091 10 | 535445 .3 


1] Spirago) lo 445 | 4385 22 | 435482 — 
85 22 


A Vaccarizza | 51. 808 8625 131 44050. 3: .7 


” ValleSalim- il soc» NE: ri ” 1 
bene 4| 207 4510 5 31931 — 


1| Vigalfo 5] 246 | 4igi rx 36064 1 
=—-{ Vimanone | 4j 426 5140 10 48519 — 6 
| Vistarino 9: 635 6154 .:3 | 5503901 2 
ì Vivente 7) 398 | 4477/23.| 35852 3 4 


lina ferita 


Land 
= 


pè 


190 “Totale | 17274 If LI l' 1366782 1'14 


& i [RR ! 


:S 
"D 
5 


rl  —————@I_-____e mici1 


52654 5 


ISO: 


el14 


rp Portia 
1851 |. l 


18} 552 
15] 834 
16] 3898 
18] ‘(804 
[10] ‘1749 
1074 
10) ‘753 
rr] 795 
12] ‘985 
11| 160% 
18) ‘(193 
14 1636 | 
: {4 252 


467 


iVEstimo |: 


1852 


, 15289. 4 — 


180234 1 n 
56604 34 
121858 a 2 


100658 5|s 


1148839) 3 = 
69319 4 


093953 
s ‘72882 cn [nr 


7988 13 


95730 15 


Ris) 4 3 


37023 4 3 


e gn, ER ge 


debiti cn. «è è fd anne 


(95 


È | Comuni Li Popol. 

È coi 1851 
°1{ Monticelli , 
con i 

13] Nizzolaro! 1296 

‘1|Pieve Porto e): 

li 3049 | 

Ù S Cristina 

con Bissone 2458 

pure 

_ Spessa | 822] 

I S. ann | adi 
1' Torre d’A.| 

rese 707 

i } e ;04 % \SLCINE TO, 

Torre de’ | 

Negri 417 


Ù 
{ "Villanterio ni 2570 


Zerbo. © 14! ‘898 
‘(8 


T otale Ra 


Pertica to ‘Estimo 
i 1852 


—e | sì o n ZI 


21668 9g | 3976r 3 ‘2 
19362 13 | 102294 5 — 
3agna 12 | 25048915 3 
‘15307 6 2450 3/1 
9000 — | 50584 14 


6256 ‘14. 68737 :2:4 
5593 9 | 3640 3 
18894 4 155934 PR 
7679 11°] 42789:3 4 


-26 
Distretto V. di Rosate. 


| oniani È n Popol. Perticato | Estimo | © 
È | 3 1851 t 138] 1852 

1i Barate |13] 328 | 5280 1x| {7161913 | 7 
:1| Besate... 12| 1881: | 17568 «— 119986: 5. 


| 5486 1|| 06505804 a 
3225 15 28568 al 
i fol DARE 


4054 23 | “58846 n 
| 566 18 70149 Ii 


—| Bonirola 15) 239 


—| Caselle 15) 249 


1| (Castellefto i segnt 
Mendosio 16 for 


Coazzanò lia \ da 


Corsnate 16 
con Basiano] 14 
Fallavecchia] 131 dei 
e Ticinello {14| 1474 


34756 4] 238404 101 
1|Fagnanocoh|18\ fo | 1) o Te pf» È 
Cass. Donato; 
«del: Conte |20] )365:| 7267 20: | 66591! 4 


1] Gaggiano lid] 0874 | 5855 12 76009: 9 


1] Gudo Vi- |. 4. ---g cid 
sconti 16 563 | 8859 10 | 112561 4 ‘2 


È 
Rx 


17 


S 
Comuni  |r0 
= 
Motta Vi. 
sconti 10 


Noviglio con{12 


Conigo I 
Rosate . 14|” 
Tainate con:14 
Copiago {i 
Vermezzo |18 
Vigano 16 
Zelo Zuri- 
gone. .{l7 


Totale sk 


14141 


13890 22 
13041 5 
28398 .5 


9459 2 
8801 3 


10071 18 


6510 3, 


190169 7 


92725 3 7 
166039. 4 — 
335654. 4 7 
I 18792 5 3 
106140 — 3 
110999 3 3 


80695. 1 9 


teso) CONRETIII © Cms 


ll 1916980 5 4 


Distretto VI. di Binasco. 


£Î Comuni ‘So Popol. | Perticato | | Zstimo 
à S| 1851 |} 168 1852 


iglia 


1} Binasco 10| 1179 | 5620 — | 73959 5 5 
sl'Bubbiano (313)'533 [l43g0t1!|*4362,/ 515 
14) 442 2722 22 30465. 1 1 


—| Calvignasco 


Casirate 10i 382 6705 9 63694 2 — 


IO 


Lacchiarella; 
con (Villa 
Maggiore 


11} 2777 24833 È 250167 5 2 
1} Mettone 11] 395 fl 4146 10 I 40658 4 — 
Moncucco |13! 625 | 4025 6 


(Pala 11] ‘309 | 4496 16. 
*S Novo {r5| “295 | ‘5752 2] 68269 3:2 


S. Pietro! | E 
Cusico i4| 423 | 5roo0 2 m7451 5 1 


Vernate 12) 493 | 6957 6 78579 2 2 


29 


rr cs’ _r’_otm. 


S 


Q 


= | cca cs rn 


2 


Comuni 


Vigonzino |12 
con Badile|12 
e Moirago|13 


Zavanasco | 9 
con Casarilei 9 


Zibido San 
Giacomo |13 

con Viano e| 14 

Mandrugno | 13 


| Totale 


Popol. | Perticato Estimo 
1851 1852 


Lei e-adi ire ne tn 


683 | 13644 19 | 155718 5 7 


822 | 12453 3 | 106641 2.0 


575 | 10488 21 | 106099 3 4 


i rd | CTS OTIS (E CRETE. | CETSECIRIO n o noce 


9933 |109836 3 |1193059 4 4 
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Distretto VII. di Landriano. 


E 
È| Comuni 3; Popol. | Perticato Estimo 
È S| 1851 1852 


35 | et» cene conenano | | SSSD | ca cene | Fori siena i 


1} Campo | 
Morto 9 739 | 9692 21 79339 3.1 
1} Castel 
Lambro 8| 339 | 3625 23 | 39253 5 I | 


—I Cavagnera | gl 319 | 3555 — | 35590 2 4 


Gnignano }11] 815 | 7950 g| 87987 3 2 


1 Landriano {t0} 2139 | 16390 19 | 171894 3 


4 
1j Mandrino | 8| 266 | 3058 11 24614 — 5 
1818 10 16946 — 3 


3497 18 | 4ikit 2— 


Mangialupo |12} 146 
Pajrana 1iT 457 


| S. Zeno e 
Foppa 13] 298 1956 18 17872 2 1 
| Torre vec- 


chia 10) 645 


1 Bascapè conj12 i 
Villarzino |13{ 1410 | 12076 6 | 114882 5 6 
9581 1| 81807 — 6 

i 


e. 


din 


3 


ieri x 
= —————___Ò_mmm  ____t___——_u@òb-; 


È hj Comuni \Popol Perticato Estimo 
1851 1852 


=—| Trognano |12 
—| Vairano 
1| Vidigulfo $ 


con 
Ponte Lungo 2 1502 | 12611 20 | 105684 — — 


} Vigonzone 10) 663 | 7708 23 | 58295 — 6 
1| Zibido al | 


“Lambro j9| vu | sè 
I con Cessina” 
Bianca > fe 5559 6| 62817 1 6 


Li Totale 11036 ‘110241 17 Agra: are 6 


i t > 


"Oy roe: di 
RS dai 
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Distretto VIII. di Abbiategrasso. 


\isiptà are 


pet attività 


| Comuni "© Popol, Perticuto: | «Estimo 
Si S| 1851 RI 1852 
14 **Abbiate- Val 
grasso ed i i 
cunitò > |18! 7313 | 51659 (6 | 4312533 4 
1 Albairate |20 Li a dui È 
conRavello|20] 1926 | 52299 :3 | 2234995 4 3 
1 Bareggio 26| 2195 16000 13 105167 57 
i Bernate 26 13Ì9 16687 5 941798 3.2 
1: Bestazzo |20j ‘403 |} 5117 15 38851. 2- 
A Boffalora: |24| 1548 i 9655 10 |' 73865 201 


—. Cass..Pobia [24]. 192.| 2371 Ti 15342 5.7 


—, Castellazzo i 
! de’Barzi {2il 280 3467 10 | 22621 4 3 
1 Cisliano |22] 997 | 13592 1 100896 1 5 


ij Ccrbetta |23| 3960 ! 23128 1 | 153668 2 = 
Lugagnano hi 1030 | 4800 21 387933 I 6 
° 
i 


Magenta 23) 5543 | 30093 9 169602 3 3 
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LIMI CIÌ t pic) 
laanc] 


Comuni :. |.3% Popol. 
ra PARRA W | 


: i .Perticato Estimo 
Pd DART 2 ) ‘1851 84 


11852 


rs î 
ui 


Marcallo © ” 1069 | 8763 11 5Sigog 3 6 
Amleredrigo! " 706:* 4506 23 24020) 5 2 
Mesero 25. 1026.,}, }8206 10 | 50459 — — 
1) Ossona 26 1050 | 7771 17 41326 — 1 
1} Ozero con 16 
Bugo . 16 1078.116296 17.) 125948 — 5 
2 Robecco ., tal "i 2463116 | 1412798 5. 
—]| S.'Pietso | 
Bestazzo |20] 154 | 2770 12 19412 4 4 
1 8. Stefano {24 917 | 7376 10 46107 2 1 
1 S. Vito | 18] 381 | 5300 17 _ 50929 2 4 
1i Sedtiand .{ 26 1890 12338 451 _ 82947 Tai 1 
1| Vittuone 125] 1422 I 8705 ro 6xbba 33 


22 Totale ! |38625 1316475 — |{2159636 ri; 


Oltre a N. 679 ricoverati nelle Pie Case di Abbia- 
tegrasso de’ quali maschj 238, e femmine 44t. 
i 


PROSPETTO 
DELLA PROVINCIA 
.L Num, "i 
9 de’ si 198 È z fiapole- 
6 aPAlo. Denominazione| g 5 zione 
4 = pio ie 1851 
È stretti = 
Città I 25788 
19 I. [Pavia 
Comuni | 19 10967 
20 36735 
20 II. | Bereguardo. . | 25 15061 


19 HT. .| Belgiojoso . . {128 | 17274 
i 24| 1V.| Corte Olona. | 25 | 28907 
! 17 V..| Rosate 4.6. | 170 14141 
I 12 VI. | Binasco... . | 14 9935 
[ixr| VIL anita a | 16| 11056 
i 22 VII, Abbiategrasso 25 39025 


no | —@_7<%>x - comment 


_|166 { 171732 


pere” 


| 36 
TERRITORIALE 
DI PAVIA 
Estimo 
|» Perticato 
1852 
3000 | 571428 3 5 { 
151841 3 1161196 4 5 
134841 3 1752625 2 2 
153402 14 1546987 1 t 
179586 11 1564782 1 4 
272072 19 1770761 o 6 
190169 7 1916950 5 4 
109856 5 1193059 4 4 
110241 17 100715Di 35 6 
316475 — | 2159636 2 — 
1469625 2 124919954 3 7 


} 


NB. Nell’estimo non si sono esposte Îe fra 
zioni quarantoltesime, 


56 sd 
PROSPEÎTO DEI VACCINATI 


nel periodo di anni dieci. 


) 

: Numero de’vaccinati er 

] , ici 

$ Anni Re 

. SO 

: con senza 3) 

i effeito | effetto Z> 

Mi Ì i è | I | n DO nn 


‘ 1842 | 5947 | 69 6016 


i 1841,| 62884 80 6568 70 

; 73 

i 1843 | 6044 24 6068 gi. 

i 1944 | 6647 50 6607 95 

( 1845 | 6544 45 6589 74 
1646] 6318 | 93 G4II 75 

3 1847} 61641: 65 6229 74 

d 1948 | 5868 85 5951 n4 

i 1649 | 5667 | 16 5683 74 

i 1850 i 6190 | 1925 6515 "4 


In ogni Distretto della Provincia vi è un 
Medico distrettuale incaricato .della .direzione 


della vaccinazione. 


TA VOLA 

dei prezzi medj dal 1826 al 4850 
delle principali derate, cioè del Fru- 
mento, Segale, Riso e Grano Turco, 
colle Imposte sull’ Estimo nelle deite 
epoche. Li prezzi sono desunti dalle 
notificazioni dei contratti, ‘e sono in 
lire austriache. 
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Prezzi medj generali per tutto l’anno 


Anni 


Lr 


Frumento Segale Riso 


o es nt | e 


[end 


L. | C. L. LO. ti- tl, 
1826 22 | 97 rr | 93 | 40 | 87 
1827 50 | 95 15 | 95 | 49 | 30 
1828 32 | 19 20 | 96 | 47 | 52 
1829 55 {gd 25. RK07] 47 | 535 
1850 29 | 60 24| 07 | 46 | 25 
1851 find 58 24 | 80 | 46 | 04 
r95as Li (dI 09 49 1-09 991 dI 
1855 31 | 26 19.1 SI IOgI 
1854 358 | SI 15 | 65 | 46 | 5i 
1855 26 | 02 i4 | 84 | 42 | 60 
1836 50 | 59 18 | 09 | 51 | 60 
1857 34 | 10 24 | 95 | 55. | ga 
1853 32 | 44 20 | 24 | 52 | o2 


1859 54 | 06 27 | 38 | 50 | 89 
1840 | 34 | 39 | 24 | 25 | 54 | 51 
1841 3r | 6r 19 | 70 | 46 | 34 
1842 30 | 66 18 | 54 | 44 | 22 
1845 | 532 | 04 19 | 95 | 5c | 62 


1844 31 | 52 20 | 28 db 
1845 30 | cg 17 | 6t it 


1846 | 36 | 83 24 | 62 | 59 
1847 47 | 853 31 {1 89 | 6x 
1848 4o | 07 24 | 67 | 55 
1849 36 | 68 22 | 44 | 52 
1850 | 29 | 49 19 | 50 | 47 


e 
“ N 


‘Imposte per la 
Imposte Regie Guardia Nob. L.V. 
Grano turco’ sull’ Estimo residente in Vienna 


ogni moggio| - 


- — —i —s 


Pte] nen N 


Cent. Mil. 


10 |359!17|} 7- 

LICIA PI 0 PLS 9 O e 

SA TORI q— 

27 | 70 | 17 | 2° raga 

28 | 76 | 17 5 fica 

201 99 117 DI 

io egg Ai A N St Bia 

Tot da 17 9 Shea 

14 | 06 | 17 GSi 

12 | 80 I 17 7 

4 RL I e Pena 

20 | 05 | 17 pv —- 

20 | 50 | 17 5 Mbaneo 

31 | 16 I 17 et: 

3. #8 fc i T_ 

14 } 59 | 17 > fps —, | 2 
Sa |ipic nil 
22 22 17 q -— 3 
21 | 50 | 17| 7— pil 9 
Ir 04 [lla mag 17407 
21 | 89 | 17 d'a — 27 
Sarno en de 104 7 
19 | 84 | 17| 7— asia 4) 
Zo'f 26 P20* 5 5 pasti eZ 
1g | 56 26 a: — [138 


fo 


APPENDICE PER NOTIZIA 


Comuni che facevano parte dell’antica 


Provincia e Principato di Pavia. 


Caruliano 


3 |.S. Maria della 


m. 
Gere e Chiozzo 3) .3!. Strada m. 
Mezzano ss S. Martino D},) 
Mezzanino 3 4! Torre de Torti » 
Predamasco » 3 | Travédo DE 
S. Maria Tra. -_. & Veruva ” 
Vvacò 33 .3| Valbona . ” 
LUMELLINA 
Albonese m. 20 | Cava. m. 
Aurello 3» 20! Campalestro . » 
Abbadia d’Erbal | Cairo. |» 
mala ‘39 24 ; Cozzo I i 
Abbadia d’ Acqua __ Candia 3) 
lunga | 27 |-Castel Noveto| » 
Alagna » 13" Garbonara . ci, 
Breme è ») 28 Cassina de’ Ma- 
Borgo $. Siro. {n 195 Mi $0i) col 
Borgo Franco 3» 24 È Castello di ;Ago- . 
Castellaro dei | gual \Lj 9 
i ‘Giorgi. __ i” È  Cedpltigh È "i Di 
‘Cassina di Bossi » 5| 5 |Cergnago ... | » 


nOi I 


è Uta 
+ da di: 
{ 


Cassina de’ Ar=..1!, 
dici e 5 MU. 
Cassina di San, 
Paolo b'7A} 
- Cass. Galtinasa! 4» 
Ceretto "99 
Dorno » 
Frascarolo ‘9 
Ferretto »” 
Ferrera; DO) 
Grupello ”» 
Goido ” 
Gallia 55) 
Galliavola »” 
Garlasco » 
Guasta i” 
Grumello ” 
‘Gambarana ”» 
Limido ” 
Langosco 9 
Lumello » 
Mortara ”» 
Marza [lam 
Marzo } 99 
Mezzana del 
Bellisomi. . CE) 
” Mede prsizi 139 
«Olevano 5) 


cOuabiano nor 
) Pieve del Cairo»y) 


(| Parona m. 
20 ! Parasacco » 
; ||-ieye ;d’ Albign. 5 
27.| Porzano ” 
16 | Rozzasco ;.! 9 
55 | Ragnera 9 
12! Rivoltella » 
132 | s. Alessandro 35 
14 S. Angelo DE) 
16 *:S. Bartolomeo . 43 
9 | S. Giorgio » 
S. Martino della 
19 | Mandria ” 
.19|S. Maria Bagn. » 
(102 #S. Maria Suardi 3) 
8.|.S. Naz. del Bosc. 19 
19| S. Nazaro de’ 
253 Borgondi » 
4 | Sabbione »” 
27 | Sedone » 
20 | Sparvara e 
20 Cambiò. ‘ ” 
24. Sommo ”» 
28 | Semignana 3 
Scaldasole » 
6 Schivanoja » 
235 | Sartirana »” 
:22 | Sairano » 
17 I Fromello ” 
“20 | Tor, de’ Beretti. 2) 
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Tortorolo m. 20 | Valleggio 
Torretta 3 1° Vellezzo 
Villa de’Biscossi » 12 | Villata 
Villanova degli ‘Zinasco 
Ardenghi 3 31! Zerbolò 
Valle 3 28 | Zeme” 
OLTREPO” 
Avena m. 12 | Castellazzo de’ 
Arzeno » 8 ‘ Boschi 
Albaredo 33 5| Campo Spinoso 
Bassignana 33 25 | Cassino 
Bosnasco » 14 | Cigognola 
Broni 3) 10 | Casotte 
Biria 3> 11 { Caséi 
Boffalora » . Q | Castegnetto 
Baselica » 9 | Cornale 
Bottarolo »> ‘9’ Ca de’ Guerci 
Branduzzo 3 Qg9| Canevino 
Barbianello 33.8 | Gastana 
Bastia de’ Dossi 39 11 | Casteggio 
Bastia di Paucar, 39 7 | Castellazzo 
Barisonzio » 15; Ca de’ Ghirin- 
Borgo Periolo  » 171 ghelli 
Calcababio 3 10 | Ca de’ Giorgi 
Cervesina 3» gi Casa Tisma 
Caneto 33 14 | Crovino 
Castignolo 7:29 | Calvignano.‘ 


Casanovade’Lun. » 


7] Coste 


m. 
” 


î 


Cantalupo m. 
Castelletto »” 
Campone » 
Corana del Co- 
mune DI, 
Corana dell’Ar- 
civescovo $9 
Ca del Conte » 
Donelasco » 
Golfrenzo S) 
Garlasolo ” 
Gerola » 
Guazzora DI) 
Gravanago bb) 
Luzzano » 
Lago de’ Porci » 
Lirio » 
Lazareéto » 
Montesegale »” 
Montevigo » 
Montù Beccaria » 
Montearco ” 
Montesano ” 
Monte Veneroso 3 
Martinasca ” 
Montebello DE, 
Muriaso ” 
Montecalvo » 
Montù Berchiè 
Mont’ Alto » 


17 Mornigo m. 
8 


Mondondone 

10 | Mezzana Astolfi 
Montù de’ Gab. 

ri | Medassino 
Novarone 

I, Oliva 

14 | Parpanese 

14 | Pizzale 

20 ! Palasio 

20 | Piovera 

16 | Preda Beccaria 

16 | Pinarolo 

17| Porana 

17 { Pancarana 

7 | Port’ Albera 

16 | Port’ Alberella 

2%! Predalino 

20 | Pegorara 

22 | Preda de’ Maraz. 

14 | Peccetto 

13 | Pizzo del Corno 

14 Palestro 

22 | Pizzo freddo 

13 | Riva di Nazzano 

14! Rovescala 

15 | Roccafirello 

18 | Robecco 

17} Rea 

15 | Redavalle 


> 92 
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Regalia m. :7|S. Giuletta Ma 10 
Retorbido 3» ro! Torre de’ Sac- 

Rivellino » 34 | chetti » 12 
Rivarone x 27, Tor. del Monte »_ 14 
Sparano » 18} Tor. d’Albera _» 14 
S. Damiano » 18} Torricella % II 
Soriasco 3) 18! Tor. Menapace » 14 
Sale 1 23 | Vagliata » 6 
S. Antonio 3» 46 | Volpera » 18 
Sanizella 3 16° Vigalone » 12 
Silvano sa 12, Verretto » 8 
S. Gaudenzio ” Venesia » 7 
S. Biaggio » LO ai Vescovera » FI 
S. Rè ». 8 Voghera v 15 
S. Pietro Rava. » 10 | Verzate » 8 
S. Cipriano » 8 | Zenevretto » 15 
Stradella 23 Io | Zenestretto ” IK 

NOTA 


Provincie smembrate dalla. Lombardia 
Austriaca, e cedute alla Regia Casa. 
di Savoja. 


Col Trattato. 8 gennajo. 1703 furono cedute 
dall’ Imp. Leopoldo al Re Vittorio II. la Lu- 
mellina, la Città e Contado di Alessandria, e 
la Città di Valenza. Il Re Vittorio II. ne 
prese il possesso ue 1707,.e ne fu inyestlio 
vel ITS ai 


de 
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Nel 1756 seguì la cessione fatta dall’ Imp. 
Carlo VI al Re Carlo Emanuele III del basso 
Novarese, Città e Contado di Novara — della 
Gittà e Contado di Tortona, e del Borgo di 
Serravalle in conseguenza de’ preliminari di 
Pace del 5 ottobre 1735 firmati in Vienna e 
ridotti poi a pubblico Traitato, li 18 novem- 
bre 1758. 
Nel 1744 ebbe duogo la smembrazione del 


Bobbiese — del Siccomario — della Città e 


Contado di Vigevano, della Contea d’ Anghie- 
ra, e Lago Maggiore ossia alto Novarese, 
accordata. dall’ Imperatrice Maria Teresa al 


‘Re Garlo Emanuele IH suddetto col Trattato 


13 settembre 1745 fatto‘in Worms susseguito 
dall’altro di Aquisgrana del 18 settembre 1748. 

Nella Convenzione però ‘tia 1° Augustissima 
Casa d’ Austria, e la R. ‘Casa ‘di Savoja ‘sti- 
pulata in Milano li 4 ottobre 1751, ‘richia- 
mata dall’atto del Congresso di Vienna del 9 
giugno 1815 art. 85 si è dichiarato al tit. 5 
che li sudditi proseguiranno ad esser trattati 
vicendevolmente siccome lo erano pr ima "delle 
smembrazioni rispettive. 


ame STI è 
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SEZIONE IT, 
AMMINISTRAZIONE GIUDIZIARIA 


I. R. TRIBUNALE DI PRIMA ISTANZA 
CIVILE, CRIMINALE, E MERCANTILE. 


Presidente 
Trenti D. Carto, Dottore in Legge. 
Consiglieri 


Bianchi D.r Francesco 
Legnani D.r Giovanni 
Curti-Maghini Gio. Battista 
Brambilla Cav. Giovanri 
N. 

N. N. 

Bassini Giacomo. ) 


i Assessori Mercantili 
Saglio Francesco $ 


Berzio Agostino 


VOLE Cioe Sostitutt Mercantili 


N. N. Segretario 
N. N. Protocollista di Consiglio 
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Panigadi G. C. Nob. Gio.. Batt. 
Bozzi G. C. Serafino | Attuarj 
Mantovani D.r Virgilio 


Spinzio G. C. Francesco 
Kruch G. C. Ignazio 
Mazzoni G. C. Felice 
Ambrosoli D.r Filippo 
Tenca Montini G. C. Giulio 
Tosi D.r Carlo 

Cattaneo G. C. Pietro 
Defilippi D.r Camillo 
Scarenzio D.r Giovanni 
Sartorio G. C. Achille 


N. N. Protocollista degli Esibiti 


Aliprandi Visconti Siufiepp® AQ e Re- 
gistratore 


Griziotti D.r Gio. Ant. 
Nervi D.r Francesco 


Ascoltanti 


Registranti 


Scrittori 


Citterio Giovanni Castoldi Giovanni 

Tenca Montini Felice ! Fiamberti Rag. Gius, 
Casali G. C. Angelo. { Dagna G. C. Giovanni 
Ricci Francesco | Gerosa D.r Gio, Batt. 


Alunni 


Gandolfi Nob. Pietro | Garzia Chiesa 
Bottelli Gaetano AF 
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der : e} eat si 
| Clirsori Pu | 


Ci SÒ Le Cs, ixtott 
Secchi Leopoldo a Pepi 0 donde 
Gerosa Carlo Veneroni «Pietro .. 


Rossi Giuseppe N. N. dI dr 
Marchioni Francesco, Pordiere | ” hi 
Rebusini Giuseppe i ifo2c ì 
RESSE i Laservienti. aggira 

Jungman Giuseppe © toi SII 
pe ; digg) 1.6 tao 1° 

Vittadini Pietro; e gg 

« . ‘ . pi Li "tagi — . } st 358% 338 5 
Bolognini Luigi { i: mo s.(1 iauiliti 
Meriggi Barnaba paria gfP> lai > 
Dauioni Giuseppe Simili 
PR | talia: Rovisori @ 


Raffa Giuseppe Fi 
Picchioni Antonio PIQLOV I de 
Grignani, Giuseppe 
Villa. Prof. Francesco 


SERVIZIÒ cAnResrARIO 4 


Fiamberti Rag. Giù: 3 fi £ di E csrna 
Moretti D.r Gaetano; °Metdlito carcerarie 
Rovati D.r Paolo, Chirurgo carcerario . 


Pezzali ‘Sacerdote Carlo, Cappellano 
R. “PRETURA VURBANA 


Legnani Dr Giovanni, Consigliere Pretore 
N. N., Aggiunto 


Campeggi Annibale, Man 
Psi Platner, Alunno 


Citterio Giuseppe, Cursore 


49 


I. R. PRETURA DI ABBIATEGRASSO 


Castiglioni G. C. Paolo Emilio, ‘Cancelliere 
Dirigente 


Corbellini G. C. Giuseppe, Ascoltante Sussid. 


Riccardi Natale 
Gioletta Felice 


Scrittori 
Lozzia  Benèdetto 


Gusberti Cesare A lia ; 
Aliprandi Emilio i 

Gozzi Antonio 
Vannetti Giuseppe 


Giudici Angelo, Custode 
Cellari Biagio, Secondino. è 


Cursori 


Bariola D.r Felice , Medico Carcerario 
Bonelli D.r Gaetano, Chirurgo Carcerario 


I, R, PRETURA DI CORTEOLONA 


N. N. , Pretore 
Parona G. C. Angelo, Cancelliere Dirigente 
Ignazio, Kruch Ascoltante dell’I, R. Tribunale 


Province. in Pavia, Sussidiario 
Giuseppe Ponti | 
Nolasco Leali» Scrittori 
Francesco: Tonolli!. pù * 


ejon 
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ga Maghi i NANO, 


Haniele Belloni 


îttavio Brugnatelli Cursori 


Angelo, Ferrario ,. Custode 


I. R, PVESTIRA DI BINASCO 


Tamassia D.r Dipeaihi Consigliere. d° Sos 
N. N., Cancelliere n 


AO Giuseppe i AL 
Arnaboldi Tomaso | Scrittori 
Luini Francesco © È ; 
Ra Ì Gi ù ! A po 
Beragll RR } Alunni stabili 
Visconti Giovanni asi, bai 
Zoppi Angelo.) Fisl ni 
Carau Giuseppe, 
Chrazri pofCRL, 


Visconti D.r Gitseppe';' Medico e «Chirurgo 
Noseda Giuseppe, Custode i 
Zambelli Giuseppe ,, Secondino, stabile 


dall Cursori 


n 


I. R. ARCHIVIO SUSSIDIARIO, NOTARILE 
“0 IN PAVIA 


Vittadini D.r Giuseppe) Ziceconservatore 
Lutti Nob, D.r Luigi, Membi@ardella. Facoltà 


per: 


‘4 


5i 
Politico-Legale nell I. R. Università di Pa- 
via, Cancelliere e Cassiere 
Parazzoli Feliciano, Coadjutore 
Clerici Pietro , Scrittore 
Manzi Giuseppe, Poriere 


I. R. UFFICIO DELLE IPOTECHE IN PAVIA 


Campari D.r Giacomo , Conservatore 
Varini G. C. Ferdinando, Aggiunto 


Suini Ing. Giambattista ille, 

Mojraghi Paolo 

Massaglia Giambattista 

Cerotti Martino 

Ferrari Rag. Giovanni, Diurnista per la 
commisurazione delle Tasse 

Verri Luigi, Porziere 


Diurnisti 


SEZIONE III. 
AMMINISTRAZIONE CAMERALE 


Po 


I. R. INTENDENZA DI FINANZA. 


Intendente 

MarieNI D.r ALessaNDRO 
Brambilla Cav. Giuseppe, Aggiunto 
Mantegazza Nob. D.r Boschino, Segretario 
‘Della Porta Nob. Giuseppe, Segret. Prov. 
Levrini Gio. Battista, Ragioniere , 
Garue Giovanni, Ragioniere aggiunto 
Casiraghi Francesco Ant., Magazziniere 
Tornaghi Luigi 
Bassini Gio. Battista iii 
Peroni Camillo Uiffietal: 
N. N., vacante 3 
Piccioni Felice 
Muggetti Emiliano 
Gerosa Giuseppe 
Perlongher Alessandro 


Alunni di Concette 


Perabò Nob. Giuseppe 
Fiocchini Gervaso 
Silvestri Luigi 

Varini Carlo 


Cancellisti 


Carcano Nob. Filiup>. Diurnizista 
PP» 


ur 
DI 


Tanzi Licinio 

Trevisi Domenico 

Taliani Paolo, Diurnista 
UFFICIO DI COMMISURAZIONE 

Corti Gaspare, Yice Segretario di Prefettura 

Vicino Giuseppe, Ufficiale 

Pirotta Angelo, Diurnista Cursore 


Spazzini 


I. R. GIUDICATURA. PROVINCIALE DI FINANZA 


Presidente 
Marieni D.r Alessandro, Z. R. Intendente 
Assessori 
Giudiziarj Camerali 
Bianchi Francesco, Brambilla Cav. Gius., 
Consigliere dell'T.\. Aggiunto dell’I. R. 
R. Tribunale Pro- Intendenza 
vinciale Mantegazza  Nob. D.r 
Boschino , Segret. 
Legnani Giovanni, dellI, R. Intend. 
idem Della Porta Nob. Gius., 
| Segr. prov. dell’ I. 
N. N. ideni R. Intendenza 


Tornaghi Luigi, U/ 
Muggetti Emil., 4/unn. 
di concetto dell’I.R. 
Intend., Protocolli- 
sta di Consiglio 
I. R. UFFICIO DI CASSA 
Cattaneo Nobile Paolo, Cassiere 
Giordani Camillo, Controllore 
Lampugnani Filippo, Liquidatore 
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De Hauregard Antonio, Cancellista 
Beretta Pietro, Diurnista 

Gravani Luigi, Znserviente 


I. R. ‘UFFICIO FILIALE DI GARANZIA 


Cattaneo Nob. Paolo, Cassiere 
Giordani Camillo, Controllore 
Salvadei Carlo, Ufficiale. assaggiatore 
Canziani Giuseppe; Bollatore 


I. R. GUARDIA DI FINANZA 


Bolza Tommaso, Cominissario super. in Pavia 
Angelo Doll, Commissario idem 

Ronchetti. Francesco, Commissario. idem 

N. N, Commissario ‘in Corte Olona 

N. N., Commissario in Besate 

Garibaldi Carlo, Commiss. in Abbiategrasso. 
N. N., idem in Magenta 


I. R. DOGANA PRINCIPALE 


Bruni Gio. Battista, Capo Ricevitore 
Padova Gio. Rocco, Controllore 

bag i 

DI vega eni Ufficiali 
Fratta Carlo 
N. N. 


Sazzera Raffaele Assistenti. 


rating» a ae = 0 RIELETTO 
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I.R. RICEVITORIA PRINCIPALE IN BORGO TICINO 


Velzi Antonio, R:icevizore 
Roncajoli Antonio, Controllore. . 
Guarisco Gaetano, Ufficiale À 
Primo Tomaso, Ar è 
Giudici Giuseppe, idem 

Pezzali Giovanni, idem 

Beretta Antonio, idem |’ 

Lampùgnani Nob. Alessandro, Ufficiale prov- 
visorio al posto d’avviso al Gravellone 
Formaggia Pietro, Aseszlenità al posto d’av- 

viso alla Haschdigtici 


I. R. RICEVITORIA PRINCIPALE 
IN PIEVE PORTO MORONE 
Perboni Gaetano, Ricevitore 
Baugniet Giuseppe, Controllore 


Pallazzolo Alessio; Rete provvisorio al 
posto d’avviso 


I. R RICEVITORIA PRINCIPALE A SPESSA 


Terenzio: Carlo, Ricevitore 
Bottoni Gerolamo, Controllore 
Molina Luigi, Assistente al posto d'avviso 


1. R. RICEVITORIA PRINCIPALE A SOSTEGNO 


Bianchi Carlo, Ricevizore 
Strina Paolo, Controllore | 
Vaeni Gaetano, Assist. al posto d’avviso 
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1. R. RICRVIT. PRINCIPALE DI MONTICELLI 

Ronchetti Gaetano, Ricevitore 

Deak Tomaso, Controllore 


I. R. RICEVITORIA PRINCIPALE ALLA BEGA 


Cantoni Pietro, Ricevitore 
Tamburini Biagio, Controllore 


1. R. RIGEV. PRINCIP.ED UFFIC#0 DI COMMISURAZIONE 
IN ABBIATEGRASSO 
con dispensa dei. generi di R. privativa 


Turconi Paolo, Vice Segretario di Prefettura 
Consoni Carlo, Ricevitore e Dispensiere 
Correnti Carlo, Controllore 

Della Maestra Gio.. Ant,, Assistente. 


I. R. RICEVITORIA PRINCIP, IN MAGENTA 


Bozzoli Giuseppe, Ricevitore 
Brugnatelli Francesco, Controllore 
Ferrazzi, Francesco, Assistente 
Colombo Giovanni, idem 


| I. R. RICEVIT. PRINCIPALE ALLA SORIA 
Corti Teodoro, Ricevitore | 
Bianchi Filippo, Controllore 
N. N., Assistente al posto d’avviso 


I. R. RICEVIT. PRINCIPALE AL CONFLUENTE 
SUL NAVIGLIO 
Pirotta Giovanni, Ricevitore 
Brambilla Gio. Battista, Controllore 
Gnocchi Antonio, Assistente 
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II. RR. Ricevitorie Sussidiari e 
AL GRAN PONTE SUL TICINO 


Ripamonti Carpano Francesco, Ricevitore 
Peyrard Cesare, Controllore 


SANTA SOFIA RICEVITORIA POONTArI 
N. N., Ricevitore 
BEREGUARDO 
Baldi Francesco, Ricevitore 
CHIGNOLO 
Griffini Alessandro, Ricevitore 
DELI0JOSA 


con dispensa ‘dei generi di R. privativa 
Castiglioni Francesco, Ricevitore e Dispensiere 


PRATO MAGGIORE 
Cornelio Antonio, Ricevitore 


once] 


Ricevitorie del Dazio Catena. 


PORTA S. VITO 
Merati Paolo, Ricevitore 
CASARILE 
Vigevano Giuseppe, Ricevitore 


- TE I Mu» 
CASTELLETTO D'ABBIATEGRASSO 
Radaelli Giuseppe, Ricevitore 
GAGGIANO... 
Tirelli Angelo, Ricevitore 
, BOFFALORA 


Zocchi Carlo, Ricevitore 


Îticevitori, Controllori ed Assistenti 


alle Porte, Macina e Bollo Pelli 


Merati Paolo ) 
Aimetti Vincenzo. 

Cassago Carlo 

Scapolla Vincenzo | 
Baldi Luigi. » «3 Ricevitori 
Caretti Luigi 

Bongiorni Rocco 

Molina Eugenio 

Cattaneo. Dionigi 

Bizzari Antonio 

Magnani Giuseppe 

Pasi Giuseppe 

Malfatti Pietro i 

N. N. i Controllori 
Azimonti Gaetano 

Tassani Pompeo 

Marinoni Angelo 

Omboni Gasparè 


Pavesi Ambrogio 

Anfossi Luigi 

Morazzoni Paolo 

Mantegazza Felice 

Narducci Luigi \ Assistenti 
Busnelli Davide 

Ajmetti Francesco 

Bigonzoli Angelo 

Daelli Felice. 

Corazza. Gaetano 


I. R. MAGAZZINO DEI SALI 
Caimi Giuseppe, Magazziniere 


Vidari Pompeo, Controllore 
Palladini Giovanni, Assistenze 


I, R. DISPENSA GENERALE DEI TABACCHI 


POLVERI NITRI E CARTA BOLLATA IN PAVIA 


Croci Giuseppe, Agente 
Longoni Beniamino, Controllore 


I. R. DISPENSA DEI SALI 


Vestri Antonio, Dispensiere 
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SEZIONE IV. 


AUTORITA' MILITARE 
E FORZA ARMATA 


I. R. COMANDO DI PIAZZA 
Federico De Spanner 
Tenente Colonnello e Comand. la Piazza di Pavia 
Giovanni Brandl , Tenente di Piazza 
I. R. COMANDO DI GENDARMERIA 
Roberto Frank, Capitano 
Arosio Giuseppe, Soto. Tenente 
Ferrario Giuseppe, Sergente Contabile 
1. R. UFFICIO DELLE SUSSISTENZE MILITARI 
Valentin Zimmer, Zntendente ie Contabile 
Michael Neufellner, Assistenze 
I. R. DEPOSITO MILITARE DI COSCRIZIONE 
Anton Keiner primo Tenente del Reggimento 
Infanteria Arciduca Alberto, Comandante 
it Deposito suddetto 
I. R. INTENDENZA DELLE CASERME 


Sorcz Antonio Tenente , Znzendente 


CAPPELLANO DELLA GUARNIGIONE 
Pius Titius 


pr n 


RESIDENZA DELLA GENDARMERIA 


Pavia 

Corte Olona 
Torre d’ Arese 
Belgiojoso 
Villanterio 
Pieve Porto Morone 
Chignolo 
Lantrinzo 
Siziano 
Casorate 
Rosate 
Bereguardo 
Binasco 
Abbiategrasso 
Magenta 
Sedriano 


Gaggiano 
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II. RR. Ispettori e Sotto-Ispettori 
delle Guardie Comunali 


REIT III RI TERENTO III III ZIA 


z |Cognome e Nome| Grado Residenza 
Ue) ; 
— 


e. fsprcm Free» SUL “sco IR Viene orco Sirion 


| | 
I. |Bozzi Ing. Ferd. Zspeztore Gualdras. 
siae | È 


Iî. {Astori Antonio Ispettore Bud. Bol. 
Chiodini Giuseppe| Sotio-/sp. Marcigu. 


im Bazzi Giovanni |Zspeztore |Belgiojoso 
Negri D.r Frane. |Socto-Zsp.'Lardirago 


I IV. \Brindesi Pietro Ispettore {Miradolo 
Cattaneo Paolo |Socto-/sp.iPieve P.M. 
IV. |S. Agostino Gasp.{Zspeztore ICoronate 
ed uniti 


I VI. |Sisti Giuseppe  |Zspeztore |Pasturago 


VIJ.|Morosini Paolo 'Zspeztore |Vidigulfo 


VIII Chierichetti Ant. Zspettore Corbetta 
i Coccini Bernardo] Sorto-Zsp. Abbiateg. 
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SEZIONE V. 
| CULTO , 


nn 
— | 


sid: ILL'USTRISSIMO ‘E REVEREND!SS!MO 


MONS. ANGELO RAMAZZOTTI 
VESCOVO DI PAVIA 
DECORATO DEL PALLIO 


Consacrato il 50 Giugno 1850. 


CK 
La ei 
—— nei 


ILL.mo. E R.mò, GAPITOLO CATTEDRALE 
Reverendissimi Signori, Dignitarj 


Bosisio D. Giuvanni Proposto Parroco 

Gandini D. Vincenzo AERAODA — Vicario 
Generale 

Bosisio D. Luigi sto — Dott. in ambe le 
Leggi — basa tax della Facoltà, Legale nell’ I, 
R. Università 

Primiceriato vacante 
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Vitali D. Giovanni Decano Dott. S. T. e Die 


ritto Canon. 
Reverendissimi Sigg. Canonici Ordinarj 


Tronconi D. Annibale 

Brusotti D. Carlo 

Martinotti D. Pietro I. R. Ispett. delle. Scuole 
Element. per la Città e pel Distr. I. di Pavia 


—.I. R. Subecon. de’ Benefic} Vacanti pers 


la stessa Città e pel Distretto medesimo 
Magani D. Giovanni 
Bordoni D. Luigi 
Pizzocaro D. Giovanni Battista 
Teologale vacante 
Penitenzieria vacante 


MM. RR. Sigg. Cai Collegiati 


Sannazzari D. Nicola Mansionario — Priore del 
Collegio dei Cappellani 

Brega D. Germano — Mansionario 

De’ Conti Rovescala D. Clemente — Mansionario 

Pasi D. Antonio — Sindaco del Collegio dei 
"Cappellani 

Rolla D. Angelo f. f. di Maestro delle Sacre 
Cerimonie 

Lunghi D. Giacomo 

Turroni D. Francesco 

Gambini D. Vincenzo 


oi 1 


ni iti i 
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Valle D, Luigi ex Francescano 
Suardi D. Francesco 


Meriggi IDA Carlo 
Curia Vescovile () 


Monsig. Garidini D. A; L' Vie. Gener. 

Terenzio D. Pietro — Pro-Cancelliere e Pro- 
motore de Legati Pii 

Lunghi -D.. Giacomo — Aggiunto al Pro-Can- 
celliere j 

Vigoni D. Domenico — Coadjutore 


Garbarini Vincenzo Portiere 
Sacerdoti della famiglia Vescovile 


Origo D. Spirito — Segretario 
Lunghi D. Giacomo — Caudatario 
Pasi D. Antonio Crocifero 


Esaminatori Pro-Sinodali 


Monsig. Gandini D. Vincenzo — Vie. Gener. 
Bosisio D. Giovanni — Proposto Parroco della 
Cattedrale 


(') Za Curia è aperta tutti i giorni, escluse 
le feste di precetto, dalle ore 10 antim. alla 
1 pomer. 


5 
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Cattaneo D. Federico — Proposto Parr. del- 
l’ Insigne Basilica di s. Michele 
Campari D. Giuseppe — Proposto Parroco di 
s. Maria in Bethelem 


SEMINARIO VESCOVIL E, 


Direzione ‘e mini Ì 


vitere 


Rovida D. pi — ‘Direttore Spia 
Boni D. Pietro Vice-Rett 
Gramegna D. Carlo a vate 


Studio Teologico 


Carpanetti D. Giuseppe.— Prof. di Teologia 
Dogmatica, e Stud} Biblici’ 

Suardi D. Francesco — Prof. di Teologia Mo- 
rale e di Sacra Eloquenza 

Rovida D. Riaesbpe — Prof. di Teologia Pa- 
storale © 

Scotti D. Antonio — Prof. di Storia Eccles. 

Gandolfi D. Giovanni — Prof, di Metodica e 
Catechetica 

De’ Conti Rovescala D. Clemente — Per 1’ in- 
segnamento del canto Ecclesiastico 

Rolla D. Angelo — Per l' inseguamento delle 
Sacre Cerimonie 
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Studio Filosofico 


Rovida D. Giuseppe — Prof. d' Istruzione Re 
ligiosa o 

Bazzini D. Giuseppe — Prof. di Filosofia e 
Filologia Latina e Italiana 

Salterio D. Carlo — Prof. di Fisica, Matema- 
tica, e Siugla Naturale 


Studio Ginnasiale 


Lanfranchi D. Francesco — Prof, d’ Istruzione 
Religiosa 

Sironi D. Antonio + Prof. di Lingua Latina 
e Italiana e di Geografia e Storia per le due 
classi di Umanità 

Fumagalli D. Luigi — Professore di Lingua 
Greca e di Matematica per le due classi, di 
Umanità 

Salterio D. Carlo — Prof. di Storia Naturale 
per le due classi di Umanità 

Migliavacca D. Antonio — Prof. di Lingua 
Latina e Italiana per le classi IH. e iV. di 
Gramatica 

Gramegna D. Giuseppe — Prof. di Lingua 
Latina e Italiana per le classi I. e 1I. di 
Gramatica 

Taccani D. Luigi — Prof. di Lingua Greca 
per le classi III e IV e di Matematica per 
le classi I II HI e IV di Gramatica 

Magani Francesco — Prof, di Storia e G.o- 


sa A balli cp 8 1047 
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grafia e di Storia Naturale. per le classi I, 
HI. NHL e IV. di Gramatica 


CATTEDRALE PARROCCHIA DI 9, STEFANO 
Anime N. 3500. 


Bosisio D. Giovanni Canon. Prop. Parroco 

Brega D. Germano Coad. titol. 

Meriggi D. Carlo Coad. titol. 

Valle D. Luigi Assistente alla Sagrestia del 
Rev.mo ‘Capitolo 

Gavioli D. Giuseppe Coadjut. Onorario della. 
Cattedrale Assistente alla Sagrestia del suf- 

». fragio 


Collegio dei Musici 


Pasi D. Antonio — Sindaco . 
Tosi Dott. Luigi — Maestro di Capella 


Abà Angelo À . 
Vecchio Luigi i 


Frignocca Giuseppe | Tenori 


Caravati Senatore 
Marcarini Demetrio — Organista 


Chiesa di s. Giovanni Domnarum 
sussidiaria alla Cattedrale 


Ferrari D. Giovanni — Assistente alla Confrat. 
di s. Giuseppe 


va MEA ei RIT Fr ria 5 


69 
Signori Fabbricieri 


Ingeg. Francesco Campari 

Gandini D. Vincenzo Can. Arcidiacono 
Bellati Domenico Notajo 

Comelli Avvocato Costantino 

Anelli Giuseppe, ‘Cassiere della stessa Fabr. 


Pio Istituto di S. Corona 
# 


Gambini D.r Bartolomeo Medico Chirurgo 
Polloni Coloniba Levatrice 


Insicne Basitica Prep. PARROCCH.ALE 
pi S. MicueLe Macciore 


Anime N. 5250 


Cattaneo R.mo D. Federico Proposto Parroco 

Rovida Canon. Beneficiato D. Giuseppe Co- 
adjutore Titolare 

Caretti D. Giuseppe Coadjut. d° Ufficio 

Agnelli D. Pietro Coadjut. d’ Ufficio. 

Marabelli D. Luigi Coadjut. d’ Ufficio in s. Luca 

Ferrari D. Mauro Coadjut. Onorario Assistente 
alla Sagrestia 


Chiesa di S. Luca sussid. di s. Michele 


Marabelli D. Luigi Assistente alla Confr. della 
$S, Trinità 


mò 
Chiesa di S, Marino sussid. di S. Michele 


Rolla D. Angelo Assistente alla. Confrat. di 
S. Maria delle mille Virtù 


Oratorio di $. Margarita per le Convert. 

Parona D. Giuseppe Assist. e Diret. Spir. 
Signori Fabbricieri 

Capsoni Ingegnere Francesco 

Marangoni Ragioniere Matteo 

Barera Avvocato Pietro 


Ingegnere Mangiarotti Angelo, 
Ricci Giuseppe 


Pio Istituto di S. Corona 


Orlandi D.r Giuseppe Medico pel Quartiere 
di s. Michele 

Anelli D.r Antonio Chirurgo pel Quartiere 

| suddetto 

Kruch D.r, Carlo Medico Chirurgo provvisorio: 
pel Quartiere di s. Luca 

Casati Teresa Levatrice 


CuÙiesa ParroccHIALE DI S. FRANCESCO 


Anime N. 4200 


Riccardi R.mo. D. Siro Prop. Parroco 
Antonietti D. Luigi Coadjut, Titolare 


NI 

Pezzali D. Carlo Coadjutore Titolare, PI 
sessore dell’ Abbazia di s. Biagio. 
Francia D. Carlo ‘Coadjut. d’Uffiéio 

De Filippi D. #gostino 5 alla Sagr. 


a; ì 


Coadjut. Governativi jr F Ospitale 
0201154, olangort, sfi80 0 om.fl igibspiX 
Palma D, Giuseppe: beni TSCRYLi MIE mio 
Gallina D. Luigi @ ' 
Dali Di Giovanni d 
# 30803 O 
Chiesa di Ss. Maria Foo Nd val 
sussidiaria a $. RIA "£°3] 


Lanfranchi. Do pine assisi, O Roe 
nita di s. Sebastiano | 


gl ti Signori Fabbricieri 
Pira ML D. fanali” 
Meriggi. Consigliere Aureliano 
Marchesi Professore Giuseppe, : 
Strada Iugegnere Giovanni, 

Moro Ragioniere Ambrogio. i 


De TA AIA 
Piatir DI SEA Medico - 


Bovio D.r Achille Chirurgo, A 
Casati Teresa Levatrice. mt pece 


n2 
CaresA ParrocH; Di S. MARIA DEL: CARMINE 


4 nime N. {600 


Vittadini R.mo D. Carlo Proposto Pilpaco 

Gelmetti D. Pietro Coadjuti Titol., ed ever 
alla Conf. di S. Rocco 

Pessina D. Paolo Coadjut. Titol. 

Re D. Alessandro Coadjut. Onorario e Assist, 
alla Sagrestia: 


Chiesa de’ SS. Gervaso e Protaso. 
sussidiaria a S. M. del Carmine 


Vigoni D. Giuseppe Coad. titol. di S. Maria del 
Carmine 

Rossi D. Angelo Coadjat. d° Ufficio di S. Maria 
del Carmine, ed Assist. alla Sagrestia 


Chiesa del Gesù 
sussidiaria di Si Maria del Carmine 
e destinata pér le Sacre Funzioni 
dell’ I. R. Università 


Monti D. Francesco , Coadjutore d’ Ufficio. di 
S. Maria del Carmine, Cappellano della Con 
pagnia del SS. Rosario, ed Assistente alla 
Confraternita di S, Maria di Loreto' ©‘ 


Signori Fabbricieri 


Odescalchii Nobile Giovanni 
Gallardi Rivolta "Stcotido 
Lanzoni Dott. Luigi 


| Perlongher Consigliere Gohdoopipe 


Noè Ingegnere Giovanni 
Pio Istituto di S. Corona 


Dagna D.r Giuseppe Medico Chirurgo , pel 
Quartiere del Carmine ® 

Bordoni D.r Girolamo Medico Chirurgo prov- 
visorio, pel Quartiere di s. Gervaso 

Polloni Colomba Levatrice 


Cuiesa ParroccHIALE DI S. Troporo 
Anime N. 3550 
Bozzini R. mo D. Giovanni Proposto Parroco 
Dall’ Era D. ‘Giacomo Rettore di ‘s. Lorenzo 
Coadjut. Tito 
Coronelli D. Giuseppe .Coadjut. d° Ufficio 
Chiozza D. Alessandro Coadjut. d’ Ufficio 
Chiesa di s. Giorgio sussid. di S., Teodoro 


Coronelli D. Giuseppe PURA alla Chiesa 
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Signori Fabbricieri 


Beccaria Nob. D. Giuseppe; Avvocato: sot) 
Scarenzio D.r Luigi Prof., dell’ I, R, Univ, 


Tronconi Canonico D. Aoniio. natl'inseno.1 
Dagna Ragioniere, Umigi.. tu 00) sed lag 
Finardi Ingegnere Marino, tesa So 


Pio Istituto: di S. Corona 


Ricci D.r Gaetano. Medico . CAerEPA PERLAR 
Polloni Folomba Levatrice. 


K * P Pri : # SY 


x \ vi KxXd LL dpi igloo pe (RICR PREMIATE! 
Cei DE’ SS. aa e FeLICIANO 
Anime N. 2100 


Argenti R.mo D. Luigi, Proposto di S. Gio. 
in Borgo Vicar, cara Tit. 

Bonfico D. Gaetano ex Parroco di Giovevzano 
Coadjut.. onorario; 


Storti D. Carlo Coadjut. dUflicio” s 


t 


Chiesa «de' SS. Giacomo e Filippo 
sussidiaria 


alla Vicar: de' SS. Primo e Feliciano 


Ricci D. Flaviano Rettore Assistente alla @onf. 
di S. Maria del  Confalone .». 


Signori Fabbricieri 


Pietra Ingegnere Carlo 

Valerio Dottore Antonio Direttore del P. L 
Pertusati ed Uniti 

Calcagni MR. D. Valentino rappresentante 
Vescovile negli Asili Infantili di carità 

Valle Gaetano 

Boggiani Nicola 


Pio Istituto di S. Corona 


Vistarini D.r Antonio Medico Chirurgo Prov. 
Casati Teresa Zevatrice. 


CHiesa PARROCCHIALE 
pI S, Marra in BerLem neL Borco Ticino. 


i Anime N. 1650 


Campari R.mo D. Giuseppe Proposto Paftoco 

Anelli D. Vincenzo Coadjut, Titolare 

Vigoni D. Domenico supplente al Coadjut,, Bea 
neficiato. 


Signori Fabbricieri 
Anelli Sacerdote Vincenzo 


Vigoni Sacerdote Domenico 
Anelli D.r Fisico Antonio. 
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Pio Istituto di S. Corona 


Orlandi D.r Giuseppe Medico 
Anelli D.r Antonio Chirurgo | 
Casati Teresa Levatrice 


CHIESE  PARROCCHIALI 
NEL COMUNE DE’ CORPI SANTI 


fata) pr 


Caiesa PARROCCHIALE 
pi S. Pietro IN VERZOLO 


Inghini n. Gaetano Arciprete Parroco 


Albani n. Francesco Coadjut.. d° Ufficio 

Oratorio pubblico di S. Lazaro 

Capetta D. Antonio Cappellano festivo. 
Cuiesa ParROccHIALE Di S. LANFBANGO 


Perotti n. Giuseppe Rettore Parroco 
Perotti D. Angelo Coad. supplente 


CHIESE SUB-URBANE 


Chiesa di S. Maria delle Grazie 
detta di S. Teresa presso il Campo Santo 


Tognola p. Giovanni Rettore di S. Bartolomeo 
al Ponte Assistente alla Chiesa 
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Chiesa di S. Salvatore, ed annesso Collegio 
Marcarini n. Giuseppe Rettore 


VICARIATI FORANEI 
SECONDO L° ORDINE ALFABETICO 


Vicariato DI BeLGIOJOSO 


Albuzzano. Parrocchia di S. Maria Assunta 
Morelli p. Francesco Arcip. Parroco ed I, R. 
Subec. del Distr. di Belgiojoso 
Poma p. Pietro Capp. Coad. 
Barona. Parrocchia de’ SS. Apostoli Pietro e 
Paolo 
Ferrari n. Prospero Rettore Parroco 
Durandi n. Pietro Capell. alla Cascina de’ 
Mensi 
Belgiojoso. Pasrocch. di S. Micbele Arcang. 
Radaelli p. Francesco Prop. Parroco Vic. 
For. ed I. R. Ispett. Distrett. 
Tognoli p. Luigi Coadjut. 
Morscio D. Giovanni Cappell. Coad. 
Copiano. Parrocchia di S. Croce e Conversione 
di S. Paolo 
Cazzani p. Giuseppe Arcipr. Parr., ed I. R. 
Isp. Scol. del Dist. IV. di Corteolona 
Gobbetti n. Davide Capp. Coad. 
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Filighera. Parrocchia de’ SS. Giuseppe ed Ama 
‘| brogio 
Mantovani n. Felice Arcipr. Parroco . 
Salvaneschi n. Pietro Capp. Coad. 
Taccani np. Pietro Capp: di Montesano 
Genzone, Parroce. di S. Maria della Neve 
Manzi Dp. Pietro Rettore Parroco 
Carrera p, Pietro Capp. provv. 
Linarolo. Parrocchia di S. Antonio Ab. 
Cattaneo Db. Dionigi Rettore Parroco 


Pizzocaro p. Angelo Capp. e Maestro Elem. 


$S. Leonardo. Parrocchia di S. Leonardo 
Vacante 
Bonoldi n. Anselmo Coadjut. Econ. Spir. 
Torre de’ Negri. Parr. di S. Antonio Ab. 
Tronconi n. Francesco Rettore Parroco 
Vistarino. Parrocchia di S. Sisto Papa 
Andolfi p. Angelo Rettore Parroco 
Vigalfo. Parrocchia di S. Germano Vesc. 
Brugnatelli n. Giuseppe Rett. Parroco 


Vicariato DI Binasco 


Baselica Bologna. Parrocchia di S. Ambrogio 
ad Nemus 
Garlaschelli n. Giuseppe Arcip. Parr. 
Drovandi p. Francesco Cappell. sussid. in 
Casarile e Zavanasco 
Binasco. Parrocchia de’ SS, Gio, Battista e 
Stefano 


) ela eine 2 ce ea 
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Castoldì D. Pietro PREDA Parroco e vi. 
cario Foraneo 
Muti p. Ambrogio Caad, e Maestro Elem. 
provvisorio 
Papiago. Parrocchia de’ SS. Apost.. Giacomo 
e Filippo. 
Gualchi p. Giuseppe Rettore Partoc 
Rognano. Parrocchia de’ SS. Giacomo e Cri- 
stoforo 
Mascherpa n. Luigi Rettore Parroco 
Bancolini np. Pompeo Cappellano in Soncino 
Villarasca. Parrocchia de’ SS. Giacomo e 
Cristoforo 
Tabarini n. Giulio Rettore Parroco. 
Novaria D. Giovanni Cappell. in Porchera 


VicariAaTO DI CARPIGNAGO 


Carpignago. Parrocchia. di S. Gio. Batt, 
Bordoni pn. Antonio Rettore Parroco, Vicario 
Foraneo 
Casatico. Parrocchia di S. Andrea 
Bonomi n. Carlo Gius. Rett. Parroco 
Giovenzano. Parrocchia de’ SS. Gervaso e Protas. 
Brugnatelli n. Carlo Rettore Parroco 
N. N. Cappellano 
Giussago. Pariocchia della Nativ. di Maria Verg. 
Moiraghi n. Giuseppe Rettore Parroco 
iS. Perone. Parrocchia di S. Brizio 
Necchi p. Antonio Rettore Parroco 


FTPESKEZI SIE NA 
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Torre del Mangano. Parrocchia di S.Michele 
Arcangelo | 
Sacchi pn. Camillo Rettore Parroco. — Le 


Torrianò. Parrocchia di S. Apollinare 
Sacchi n. Carlo Rettore Parroco 
Massaroni p. Giovanni Cappellano 

Turago Bordone. Parrocc. di S. Giorgio 
Zetti n. Luigi Rettore Parroco 


Santuario Insigne della Certosa 
P. P. Certosini 


VicarIATO DI LANDRIANO 


Bascapè. Parrocchia di S. Michele Avcang. 
Cerutti p. Luigi Arciprete Parroco 
Vismara p. Levino, Coad, 

Cantoni p. Pietro Beneficiato di S. Giu- 
seppe in Trognano 

Cerro. Parrocchia de’ SS, Giacomo e Cristof, 
Rinaldi n. Antonio Rettore Parroco 
Polli n. Giovanni Cappellano 

Gualdrasco, Parrocchia . di S. Ambrogio .ad 

Nemus 
Morandotti n. Alessandro Arcip. Par. 
Gandini n. Siro Cappell. e Maestro Elem. 

Landriano. Parrocchia di S. Vittore 

Lardera p. Domenico Proposto Parroco , 
Vicario For., ed I, R. Subecon. del. Di- 
stretto VII. 


di 
DI 
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Lunghi p. Giovanni Coadjut. Titol. 
Biancardi n Pietro Coadjut, Titolare 
Martini pn. Giovanni Beneficiato di S; Maria 
del Carmine 
Mandrino. Parrocchia di S. Siro, 
Garlaschelli n. Andrea Rett. Parroco 
Pairana. Parrocchia della Purificazione di 
Maria Vergine 
De’ Conti Rovescala np. Adamo Rett. Par- 
roco, I. R. Ispett. delle Scuole Element. 
del Dist. VII. 
Debernardi p. Giuseppe Capp. Coad. 
Vidigulfo. Parroch della Nativ. di Maria Verg., 
e Orat. di S. Biagio 
Cerutti p. Stefano Arciprete Parroco 
Griffini p. Antonio Coadjut. 
Beretta D. Giuseppe Cappell. in Vairano per 
l'Oratorio di S. Carlo 
De Filippi n. Gaetano Cappel. in Cavagnera 
per l’ Orat. di S. Maria V. Ass. 


Vicariato DI Marzano 


Calignano. Parrocchia di S. Giorgio 

Marozzi D. Antonio Rettore Parroco 
Marzano. Parr. cchia di S. Michele Arc, 

Pizzocaro p. Stefano Proposto Parroco e Vi- 

cario Foraneo 

Ambrosioni D. Ippolito Cappellano 

Roncaro. Parrocchia di S. Michele Arc. 
6 
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Gaj p. Giuseppe Arciprete Parroco 
N. N. Cappellano sussid. 

Spirago. Parrocch. della B. V. Assunta. Zac. 
Galanti n. Francesco Economo Spirituale 
N. N. Cappel. in Gattinara 

Torre d’'Arese. Parrocchia di S.Martino Vesco. 
Omboni p. Natale: Vittorio Dott. di Filosofia 

e Membro della Facoltà Filosofica dell’T. 


R. Università di Pavia. Rettore: Parroco. 


Pestoni np. Carlo: Cappell. prov. 
Vivente. Parrocchia di S. Martino Vese; 
Feraboschi. p. Luigi Rettore Parroco 


Vicariato DI MiraBeLLo: 


Borgarello. Parrocchia di S. Martino V. 
Bellinzona n. Camillo Rettore Parroco 

Bornasco. Parrocchia della B. V. Assunta ‘ 
Gambieri n. Luigi Rettore Parroco 
Aguzzi p. Andrea, Maestro Elem. 

Cascine Calderari. Parrocchia di S. Rocco 
Boni np. Giuseppe Rettore Parroco 
Pellegrini p. Giuseppe Cappellano Coad. e 

Maestro della Scuola Elementare 

Guinzano. Parrocchia di S. Pelagia 
Sacchi p. Gio. Battista Rettore Parroco 

Mirabello. Parrocchia della B. V. Ass. 
Ragni p. Siro Arcip. Parroco, e Vic. Foraneo 
Barbieri n. Domenico Coadjut. 


N. N. Cappel. sussid. 


83 


S. Genesio. Parrocchia di S. Genesio, Zacante. 
Poma p. Pietro Econ. Spirit. 

Villaregio. Parrocchia di.S, Gio. Battista. Zac. 
Majn: p. Giovanni Econ. Spirit, 

Zeccone. Parrocchia di S. Rocco 
Tavazza p. Carlo Rettore Parroco 


Vicariato DI Pieve Porto Morone 


Monticelli. Parrocchia di S. Croce 
Colombi n. Ludovico Prop. Parroco 
Mazza n. Giovanni Cappell. Confess. 
Macagni p. Benedetto Capp. sussid. 
Pieve Porto.Morone, Parrocchia di S. Vittore 
Boselli n. Carlo Arciprete Parroco, Vicario 
Foraneo , ed I. B. Subeconomo nel Dist. 
IV. di Corteolona 
Secondi p. Domenico Coadjut. ai Casoni 
Rancati, n. Angelo Coadjut. 
Dell’ Acqua p. Antonio Cappell. 
Terrarossa D. Angelo Cappell. Conf. 
S. Zenone. Parrocchia di S. Bartolomeo Apost. 
Brasca p. Pietro Arcip. Parroco 
Turroni p. Francesco Coad. 
Giannani p. Girolamo Coad. in Spessa 
Zerbo. Parrocchia di $. Pietro Apost. 
Balossi n. Pietro Rettore Parroco 
Boselli n. Giuseppe Gappellano e Maestro 
Element, 
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Vicariato DI SANT'ALESSIO 


Ceranova. Parr. de’ SS. Vito e Modesto 
Rognoni n. Angelo Rettore Parroco 
Gambini n. Angelo Cappellano e Maestro 

Elem. Provvis. 

Fossarmato, Parrocchia di S. Giorgio 
Inzaghi n. Pietro Rett. Parroco 
Gallotti n. Paolo Cappell. 


Lardirago. Parrocchia del SS. Corpo di G. GC, 


e S. Zenone 
Lovati p. Giovanni Rettore Parroco 
Brega p. Giuseppe Cappellano Coad. 
Prado, Decollaz. di S. Giovanni Battista 
Bojoli p. Ferdinando Parroco 
Sante Alessio. Parrocchia di Sant'Alessio 
Dell’ Acqua p. Mansueto. Rett. Parr. e Vi- 
cario Foraneo 
Radlinsky p. Giuseppe Cappell. Festivo in 
Vialone 
Sterzago con Carpignano. Parrocch. della Na- 
tività di Maria Vergine 
Maestri np. Pietro Rettore Parroco 
Ronchetti p. Carlo Cappell. Coadjut. 


VicarIATO DI TrivoLzio 
Battuda. Parrocch. della Nativ. di Maria Verg. 


Facante. 
Locatelli n. Carlo Econ. Spirit. 
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Bereguardo. Parrocch. di S. Antonio Ab. 
Mascherpa n. Giuseppe Econ. Spirit. 
Chiesa n. Giuseppe Coadjutore e Maestro 
element. 
Goldoni n. Paolo Cappell. 
Marcignago. Parroechia di Sant'Agata 
Brega n. Luigi Rettore Parr. ed I. R. Ispet- 
tore Scol. del Dist. IL di Bereg. 
Moretti p. Giuseppe Cappell. e Maestro delle 
Scuole Element. 
Torre d’Isola. Parrocchia di S. Maria della Neve 
Polli pn. Francesco Rettore Parroco 
Trivolzio. Parrocchia de? SS. Cornelio e Ci- 
priano i 
Morosini n. Antonio Arcipr. Parroco 
Muggetti n. Gaspare Coad. provvisor. 
Sacchi p. Giuseppe Capp. in S. Varese 
Trovo. Parrocchia di S. Biagio 
Dall’ Era p. Giuseppe Rett. Parroco 
Vellezzo. Parrocchia de’ SS. Bartolomeo e Nicola 
Campagnoli p. Carlo Rettore Parroco 
Ridella p. Gioachimo Cappellano 
Zelata. Parrocchia de’ SS. Maria e Giuseppe 
Valdata p. Francesco Rettore Parroco 
Dell’ Era p. Antonio Cappellano ‘e Maestro 
Elementare 
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Vicariato DI VILLANTERIO 


Corteolona. Parrocchia di S. Stefano 
Brugnatelli n. Carlo ‘Pioposto Parroco 
Stroppa p. Angelo Coadjut. provvis. 

Maffi n. Dionigi Capp. sussid. 

Gerenzago. Parrocch. di S. Pudenziana 
Cibò p. Bartolomméeo Rettore ‘Parroco 
N. N. Cappellano i 

Invertto. Parrocchia di S. Gio, Battista 
Vercellati b. ‘Giovanni Rett. Parroco 
Necchi n. Angelo Coadjutore 

Magherno. Parrocchia di S. Zenone 
Pezzali n. Paolo Rettore Parroco 
Barani n. Angelo Cappellano Confess. 

Monte=Bolognola. Parrocchia ci S. Silvestro. 
Zanolli n. Pietro Rettore ‘Parroco 

Monteleone. Parrocchia di S. Maria della Neve 

. ‘Bonomi . Giovanni Rettore ‘Parroco 

Villanterio. Parrocchia di ‘S. Giorgio i 
Conti p. Giovanni Arcipr. Parroco, e Vi- 

eario Foraneo 
Spinetti n. Pietro ‘Coadjutore 
Cambieti ‘D. Gaetano ‘Coadjut. sussid. 

Villanterio. Parrocch. di S. Maria Ass. 

Morelli n. Pietro Rettore Parroco 
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Parrocchie poste nel territorio della 
Provincia di Pavia, ‘e ‘soggette alle 
Diocesi di Milano ‘e di Lodi. 


—— 
n 


DIOCESI DI MILANO 
Pieve di Casorate. 


Casorate C. P. H., s. Vittore, chiesa Prep. 
parrocchiale pleb. 
Maestri p. Antonio Prop. parr. Vic. For. 
Besate, V. s. Michele Arcangelo 
Terzoli p. ‘Agostino parroco 
Fallavecchia, V. s. Giorgio 
Marcne p. Angelo Maria parroco 
Motta Visconti, V. s. Giovanni Battista 
Ghioldi p. Pamenico parroco 
Morimondo, V. s. Maria 
Martiguoni p. Francesco parroco 
Bubbiano , VI. s. Ambrogio 
Brambilla p. Gius. parr. e Maest. ‘elem. 
Pasturago , VI. ss. Cosimo e Damiano 
Pietrasanta D. Gio. Battista parroco 
Caffuli p. Michele .coadjutore 
Vernate, s. Eufemia 
Belloni n. Carlo parroco 
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Pieve di Chignolo. 
Chignolo C. P., IV. s. Lorenzo chiesa prep. 
parrocchiale pleb. 
Ajroldi p. Ambrogio prop. parr. e Vic. for. 
Albertone, IV. s. Antonio Abate 
Cavallotti n. Ambrogio parroco 
Bissone, }V. s. Bartolomeo i 
Gianzini p. Francesco parroco 
Caselle, V. s. Giovanni Battista 
Cordara p. (riovanni parroco 
Costa, IV. s. Maria Assunta 
Gambini p. Giuseppe parroco 
S. Cristina, IV. Avcipretura 
Nardi p. Paolo arciprete 


Pieve di Rosate. 
Rosate C. P., V., s. Stefano, chiesa AR gi 
siturale pure pleb. 
Negri n. Domenico prop. parr. Vie, For. 
I. R. Ispett. distr. delle scuole elem. 
Barate, V., s. Andrea apostolo 
Zufi p. Gaetano parroco 
Coazzano, V., Nostra Signora Assunta 
Stabilini p. Domenico parroco 
Conigo, V., Natività di Maria Vergine 
Perretti n. Cesare parroco 
Fagnano, V.. s.‘Andrea apostolo 
| Prada p. Carlo parroco 
Gaggiano, V., s. Invenzio vescovo 
Castelfranchi p. Giacomo parroco 


È. Ta REA Mi Di MELIA i 
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Gudo Visconti, V. ss. Quirico e Giulitta 
Rolandi n. Filippo parr. ed I. R, Subec. 
Mairano, V. s. Michele 
. Figini p. Alessandro Vic. Spir. 
Noviglio, V. s.. Sebastiano Martire 
Marone p. Giacinto parroco 
Ozero, VIII. s. Siro Vescovo 
. Gallazzi p. Giuseppe parroco 
Tainate, V., ss. Pietro e Paolo Apost. 
Rebender np. Giuseppe parroco 
Vermezzo, V. s. Zenone 
Turati p. Giuseppe parroco 
Pigano, V. s. Eugenio Vescovo 
Trezzi n. Francesco parroco .. 
Zelo Surrigone, V. s. Giuliano v. e m. 
Aldeghi p. Pietro Canc. pleb. 
Pieve di Lacchiarella. 
Lacchiarella C. P., VI. la B. V. Assunta e 
ss. Stefano e Zenone chiesa preposit. 
parr. pleb. 
Chattelain p. Gerolamo prop. parr. Vic. For. 
ed I. R. Snbecon. | 
N. N., I. R. Ispettore Scolastico Distr. 
Badile con Mentirate, VI. Natività di M. V. 
Taveggia p. Gaetano parroco 
Caffulli n. Angelo coadj. 
Campomorto, VII. la B. V. Assunta 
Corvini, np. Pio Vic. Titol. 
Tavazza ». Pietro cappellano 
Casirate, VI. ss. Donato e Carpoforo mm. 
Besozzi ». Ambrogio parr, 


Castiglioni n. Demetrio coadj. 
Mettone, VI. ss. Pietro e ‘Paolo apost. 
Santi p. Giuseppe parroco 
Moirago, VI. s. Vincenzo m. e s. Bernardo 
Caffulli p. Angelo ‘parr. 
Mariani p. Felice coadj. 
S. Pietro Cusico, VI. 
Noè np. Naborre ‘parroco 
Siziano, VII. s. Bartolomeo 
Perani n. Giuseppe parroco 
S. Giacomo di Zibido, VI. 
Previdi n. Francesco parroco 
Zibido, VI. la B. V. Assunta 
Ricotti p. Contardo parr. 
Pieve di S. Giuliano 
Dist. XII. di Melegnano Prov. di Milano 
Torre Vecchia, VII. Natività della B. Vi. 
Orsenigo n. Carlo parroco 
Comelli n. Saverio cappellano 
Borletti p. Eliseo cappellano 
Vigonzone, VII. ss. mm. Astanzio.ed + pellet 
Galli p. Gaspare arcipr. parroco 
Ruboni p. Angelo coadjutore 
Vacante coad. all’ Ovat. della Busc. 
Zibido al Lambro, VII. ss. Pietro .e Paolo 
Bonanomi np. Fedele parroco 
Danelli vu. Giovanni coadjutore 


Pieve di Abbiategrasso 
Abbiategrasso C. P., 'VHI. ‘s. Maria Nova 
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chiesa preposit. parr. plebana i 
Palazzi n. Francesco prep. parr. e V. F., 
I. R. Subecon. dr’ beneficj vacanti 
S. Pietro d’ Abbiategrasso,VIII. s. Pietro e Paolo 
Perego ». Fedele parroco 
Castelletto, VIII. s. Antonio ab. 
Clementi ». Luigi parroco 
Magenta, VI. s. Martino ch. prep. parr. 
Giardini ». Carlo prop. par. in luogo 


Pieve di Corbetta 


Corbetta €. P., VIII. s. Vittore, chiesa prep 
parr. plebana. Yacante 
Cantù ». Giovanni vicario spir. 
Albairate, VIII. s. Giorgio mart. 
Ceserani ». Mansueto parroco 
Bareggio, VIII. ss. Nazaro e Celso mm. 
Villa ». Antonio parroco | 
Bernate, VIII, s. Giorgio mart. 
Galli n. Giuseppe Innocenzo parr. rett. 
Bestazzo, VIN. 1’ Assunzione di M. V 
"De Ponti ». Luigi parroco 
Boffalora, VIII. s. Maria délla Neve 
Ferrari db. Giuseppe parroco 
Cassinetta e Lugagnano, VIII. s. Anton. ab. 
Schieppatî in. Giovanni parroco 
Casterno, VIII. s. Andrea apostolo 
Guarisco p. Giuseppe parroco 


2 
Cisliano, VIII. s. Gio. Battista 
Fiocchi ». Giovanni parroco 
Marcallo, VII. ss. Nazaro e Celso mm. 
De Vecchi p. Gio, Battista parroco 
Mezero, VII. la Purificazione di M. V. 
Preda ». Carlo parroco 
Ossona, VIII. s. Cristoforo 
Biraghi p. Luigi parroco 
Robecco, VIII. s. Gio. Battista 
Piana p. Francesco parroco 
Sedriano, VIII. s. Remigio 
De Bazzini p. Francesco parroco 
S. Stefano, VIIL 
Sanzotera p. Remigio Partoro 
S. Vito, VIII 
Balossi n. Francesco parroco 
Vittuone, VII. l Annunciazione di M. V. 
Bozzi ». Giuseppe parroco 


DIOCESI DI LODI ì 


Vicariato TX. Miradolo IV., s. Michele Are. 


Curti ». Deus dedit 
Idem. Campo Rinaldo IV., l’ Assunzione di 
Maria Vergine i 
Oppizzi p. Giuseppe arciprete parroco 
Vicariato XII. Castel Lambro VII., s. $te= 
fano protomartire 


Gajardi ». Giuseppe arcip. parroco 
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SUBECONOMI DEI BENEFICI VACANTI 


Distretti Nomi Residenza 


+=$ lemetcra vg (= for —cmecò Coiluetitn, ty | TEDDATT SUC dì ceroeTae) Dio cone «prc [EI 


I. di Pavia |Martinotti p.Pietr.| Pavia 
Can.Ispett.Scol. 
II. Bereguardo Rovida p. Gius. | Bereguardo 
Rettore . 
Morelli np. Franc.!S. A/essio 


III.Belgiojoso 


IV. VAIL p. Carlo |Pieve P. M. 
Arcipr. 
V. Rosate Rolandi p.Filippo|Gudoisconti 


Par. Vic. For. 
VII.Landrian Lardera p. Dom.|Zandriano 
Prop. 
VIII. Abbia- |Palazzi D. Franc.| Abbiacegrass. 


tegrasso 


VI. Binasco RIT p.Gero. | Lacchiarella 


Bosisio D. Giovanni Eanonico Prevosto , Str 
daco del Capitolo della Cattedrale 

Pasi D. Antonio, Sindaco del Collegio dei 
Cappellani nella Cattedrale. 


SEZIONE PI. 


STABILIMENTI DI PUBBLICA 


ISTRUZIONE 


OT 


I. R. GINNASIO LICEALE 
Vice Direttore provv.® 
SaLpucci Sac. DomEnNIGO. 
Professori 
Grassi Sac. Gio, Battista 
Crosio Giuseppe 
Ferrari Angelo 
Pagani Gio. Battista 
Belloni D.r Francesco, Suppl. 
Mascherpa Antonio, Suppl. 
Cattaneo D.r Antonio, Suppl, 
Marcarini Sac. Giuseppe, Suppl. 
Platner D.r Eugenio, Suppl. 
Miblberg D.r Giacomo, Suppl. 


Inserviente 
Crespi Lorenzo. 
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SCUOLE ELEMENTARI È 


T. R. Ispettore Provinciale 
Ing. Pietro Platner 


as: 


II. RR. Ispettori Distrettuali 


_—————————_————_6— 


Distretti | Nomi Residenza 


O 


IZ. Pavia | Reverend. Canonico |Pavia 
D. Pietro Martinotti 
I. R. Subeconomo 
II: Bere- Brega D. Luigi Rettore Z/arcignago 


guardo | parroco | 


IIl. Bel-'Redaelli D. Francesco 'Be/giojoso 
giojaso | parroco 

IV.Corte!Morelli D. Pietro Villanterio 
Olona | Rettore parroco 

Y. Rosate|Negri D. Domenico. Rosate 

parroco 

VT. Bina-\Brega D. Luigi Rettore | Marcignago 
sco sudd. incaric. inter. | 

V11.Lan-|De Conti Rovescala |Pairana 
driano D. Adamo parr. 

VI1I,Ab-\Giardini D. Carlo parr. Magenta 


biategras.\ prop. iÒ 
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I. R. SCUOLA ELEMENTARE MAGGIORE 
MASCHILE DI QUATTRO CLASSI 


(ct 


Direttore 


Casati Giovanni 


Gandolfi Sacerdote n. Giovanni, Cazechista 


Sega Giulio Cesare Ing., Maestro di diepgno 
e di Architettura nella IF classe 


Selicorni Paolo, Maestro d’Aritmetica, Geo- 
metria piana e solida, Fisica, Meccanica, 


Geografia descrittiva della Monarchia Aust. 


e Storia naturale nella IV classe 
Corti Ercole, Supplente al Maestro di Let- 
tere italiane e di Geografia degli Stati esteri 
nella IV classe 
Beltrami Benedetto, Supplente al Maestro di 
Calligrafia nelle classi III e IV 
Minore farlo Maestri della classe III. 
Piccaluga Carlo 


Ranzini Camillo, Supp. al Maestro della cl. IT. 

Casali Sac. D. Carlo, Maestro della classe I 
— sezione superiore 

Miglio Carlo, Supplente al Maestro della 


classe I -—- sezione inferiore 


Piccaluga Giacomo, inserviente 


| 
gi | 
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I. R. SCUOLA ELEMENTARE MAGGIORE 


FEMMIN!LE 


Direttore e Catechista 
Sartorio Sacerdote D. Pietro 


Casati Beatrice, Maestra di III. classe 

Bordoni Giovannina, Maestra di II. classe 
Sindaco-Pasi Maria, Maestra di 1. sez. sup, 
Angiolini Amalia, Maesera di I. sez. infer. 


Guì Teresa , inserviente 


SCUOLE ELEMENTARI MINORI PEI MASCHI 


Barbieri Pietro, Maestro per le parrocchie 
della Cattedrale e s. Teodoro 


De Angeli Giuseppe di s. Francesco 
Supp. Sordelli N. }/Maestri del Carmine 
Turoni Carlo di s. Michele 


Villani Nicola, Maestro di Borgo Ticino 
SCUOLE ELEMENT. MINORI PER LE FEMM. 


Martinelli Maria , Maestra per le parrocchie 
della Cattedrale e s. Teodoro 


Bassi Adelaide del Carmine 
Supp. Beltrami N. di s. Michele 
Negrini Lucia di s. Francesco 
Martinelli Cristina di Borgo Ticino 


Maestre 
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SCUOLA ELEMENTARE MAGGIORE MASCHILE 
E FEMMINILE 
DI TRE CLASSI IN ABBIATEGRASSO 


Direttore e Catechista 
Bianchi Sac. D. Giacinto 


Boschetti Gaetano, Maestro di III classe 
Aliprandi Siro, Maestro di II cl. e Calligr. 
Bianchi D. Federico, Maestro di I cl. sez, Sup. 
Luraschi Giuseppe, Maestro di 1 cl. sez. Inf. 
Beltrami Eleonora, Maestra femm., di I e II cl. 
Bulani Antonio, Inservienze 


enza fn 


I. R. COLLEGIO GHISLIERI 


Questo Stabilimento ebbe la sua istituzione 
nel 1560 da San Pio V Pontefice della. fa- 
miglia Ghislieri. Fu destinato per 24 Alunni, 
cioè 22 della Città e Contea di Alessandria , 
della Città e Contea di Tortona e del Princi- 
pato di Pavia Oltrepò, e 2 della Città di Pa= 
via. Il patronato era riservato alla famiglia 
del santo Fondatore; il protettorato al Sommo 
Pontefice ed al Duca di Milano. Seguito, col 


99: 
Trattato del 1731 lo smembramento del Du- 
cato di Milano, il Collegio contribuì al Re di 
Sardegna una somma capitale di L. 210540, 
e quindi i 22 Alunni suddetti passarono al 
Collegio delle Provincie in Torino. 

Estinta la famiglia Ghislieri, il patronato si 
concentrò col protettorato nella Augusta Casa 
Regnante, come successa. ai Duchi di Milano. 

Il Collegio mantiene 60 Alunni gratuiti di 
nomina Sovrana. Lo Stabilimento amministra 
la residua sostanza dell’ antico Collegio Casti- 
glioni,, e sulla stessa riceve un piccolo nume- 
ro di Alunni (ora 35) di nomina della fami» 
glia Castiglioni. | 


CONSIGLIO D' AMMINISTRAZIONE 


Lauzi D.r collegiato D. Gio., Presidente 

Il Rettore del Collegio (vedi sotto) 

Folperti Nob. Pio Ciambellano di S. M. I. R. 
Ap. e D.r collegiato, Amministratore 

Spajrani D.r e Notajo Pietro, Amministratore 


RETTORATO 


Leonardo Ab. D. Antonio Maria, Restore 
Buzzi Ab. D. Carlo, Zicerectore 
Maceri Ab. D. Michele, Ministro 
Belisant Giovanni, Dispensiere-spenditore 


TOO 
te 


IMPIEGATI 


Rinaldini D.r Carlo, Segretario 
Martinotti Rag. Francesco, Ragioniere 
Busconi Rag. Domenico , Ragioniere ii 
Brambilla Giovanni, TIRO 
Freddi D.r. Michele, Cancellisca 
N. N., Legale d’ Ufficio 
Campari Ing. Francesco , Ingegnere d’Ufficio 
Carini Filippo, Portiere © | 
Altre Persone addette al Collegio stesso 
a) Lanfranchi Ab. D. Francesco, Direttore 
Spirituale 
3) Ripetitori residenti 
Salterio D.r Antonio Î PRA 
Pezzali D.r Francesco f £* ‘486 
Spelta D.r Carlo, di Medicina 
Peregrini D.r Giovanni, di Matematica 


c) Non residenti 
Campari D.r Vincenzo, di Medicina 
L’ Assistente pro empore alla Cattedra di No- 
tomia, di Notomia umana 
d ) Nazzani D.r Antonio, Medico 
Beolchini D.r Carlo , Chirurgo 


LO.I 
ALMO, COLLEGIO BORROMEO 


I Cardinal Garlo Borromeo (n. 1558, m. 
1584) Arcivescovo e cittadino. milanese , fu 
de’ più grandi benefattori. non pur di Milano 
e Lombardia, ma di tutto, .si può dire, il 
mondo cattolico. Essendo egli ancora studente di 
legge in questa, Università (*) concepì il generoso 
pensiero di giovare alla patria, fondando qui 
un Collegio, nel quale venisse gratuitamente e 
largamente ajutata a crescere, nelle. scienze, 
ne’ buoni costumi e nelle cristiane discipline 


Li. SÙ Stef s cib 

(*) Cum ei (scil,, Carolo Borr,) ultimo fere 
juris, studipram tempore Joan. Angelus. Car- 
dinalis Miedices (postea Papa Pius IV) avun- 
culus Abbatiam. Romanianam contulisset ‘et 
praeterea Calventianum, ut appellant, Prio- 
ratum, de collegio ex iis opibus Ticini con- 
stituendo jam tum cogitare ac loqui coepit; 
seque ajebat modico sumptu., procul ab hu- 
mano splendore, etiam ruri vitam libenter 
acturum,.modo talis collegiù. commodum. at- 
que ornamentum familiae patriaeque afferret 
suae: quod alia ratione postea praeclare fa- 
clum vidimus. 

V. Carolum A. Basilicapetri - De Vit. et 
Reb. ges. Car. Borr. lib. 1. cap. 3.et lib. VII 
cap. 8. 
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una eletta schiera di ben nati giovani, scarsi 
di patrimonio, ma forti d’ingegno e studiosi di 
virtù, italiani tutti e quasi tutti della città, 
diocesi è Stato di Milano. —'‘Più ‘che da altro, 
ebbe questo Collegio’ il ‘titolo ‘ di. Borromeo 
‘dalla fama’ ‘immortale delle virtù’ veramente 
grandi ‘del santo Fondatore ‘e dalla ‘volontà di 
suo ‘Zio il'Pontefice Pio'‘1V, il'quale, appro- 
vata così bella e utilé fondazione, 'concorse a 
riccamente dotarla.! Di questa ‘dote ‘però’ una 
parte ‘contribuì poi ‘agli ingrandimenti della 
Biblioteca ‘ Arhbrosiaha dal raro senno del Gar- 
dinal’'Federico ‘Borromeo ” fondatà in Milano', 
magnifico Stabilimento e tale per li molti e 
molto ‘utili institati ‘in'‘esso'‘adunati; ‘elie’ nes- 
sun’ principe da sè ‘solo nÈ eseguì maf, nè pensò, 
Pellegrino!‘ de ‘Pellegrini di Valsolda fu l’ar- 
chitetto della grandiosa fabrica}Ta' quale; eretta 
in ‘parte sull’area ‘d’«an*antiea ‘casa de’ signori 
Botromei, costò settanta ‘e»più ‘mila fiorim'd’orò. 
Monsignore Ippolito ‘de‘Rossi Vescovo di Pavia 
ne pose sotennementeTa prima pietra; sulla viale 
stanno ‘scolpite queste parole — Carolo ‘\Bor- 
romeo Card. Fundatore. Die) XIX junit, 
anno MDLXIV. pia 
Nella primavera del‘ 1588, compiuta ‘la 
fabbrica ed allestita d’ogni cosa bisognevole a 
convitto, fu la prima volta aperto gratuitamente 
a 24 alunni il Collegio, già saldamente stabi- 
lito con ottime leggi che il santo Fondatore 
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per la certa e sicura via dell’esperienza volle 
accortamente dedotte: al qual proposito, scri- 
vendo egli a Mons, Speziano — 15. aprile 
1579 — diceva: » Circa il formare constitu> 
» zioni di collegi, io ho' provato in altre oc- 


DI 


» casioni che è molto meglio farle quando l’o- 
3) pera è già, un pezzo fa, cominciata, per- 
»* chè si vanno meglio scoprendo alla giornata 
» i bisogni; il che non si può fare così da 
» principio. » Al qual fine, essendo già com- 
piute alcune parti del collegio. » in quelle 
{dice Carlo Bascapè suo biografo) collocò nel 
331580 a loro spesa il conte Federico suo con 
# buon numero di altri giovani, il qual get- 
3 tasse come dire ‘i fondamenti dell’abitazione 
» e principalmente della ‘disciplina » la quale 
il conte Federico stesso, di poi cardinale, ri- 
toccò e rese migliore, secondo quel che l’espe- 
rienza gli veniva insegnando. 

Avendo di que’ giorni il Card, Carlo donato 
il Monastero di san Majolo ai padri Somaschi, 
facea disegno di farli direttori e sopranten= 
denti alla disciplina del suo collegio; ma poi, 
instituita la congregazione degli Oblati, mutò 
parere. 

Scemate le rendite non del Collegio solo, 
ma di tutta Lombardia per l’infelicità dei 
tempi che succedettero, eziandio scemò il detto 
numero di 2/4 alunni a piazza gratuita, tan- 
tochè in alcuni anni non arrivarono a cinque 
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o si — Ma dopo il 1760, migliorate le con. 
dizioni economiche del paese, miglioraron an- 
che le rendite del collegio, sì che il numero 
degli alunni crebbe fino a 50 e più in là ancora. 

L’ interna direzione del Collegio. è affidata 
così ora, come lo fu sempre, ad un Rettore e 
ad un Vicerettore, i quali, a un bisogno, 
vengono coadjuvati da un Ministro  incari» 
cato specialmente di soprantendere alla di. 
disciplina.——L’amministrazione altresì è condotta 
dal Rettore e Vicerettore con un Agente gene- 
rale ed uno Scrittore contabile, secondo. le 
norme della fondazione e le originarie. costi- 
tuzioni, in quanto siano conciliabili. colle 
esigenze dei tempi ‘e colle massime della tutela 
che I Autorità Politica vi. esercita. A ter- 
mini delle medesime costituzioni, il Rettore 
nell’amministrare gl’ interessi del Collegio era 
un tempo coadjuvato da una Deputazione. di 
tre onorati ed esperti signori pavesi. 

La nomina degli alunni, non chè di tutte 
le persone preposte alla direzione interna del 
Collegio ed all’amministrazione spetta prelati- 
vamente ad un ecclesiastico dell’ illustre fami» 
glia de’ signori Conti Borromei di Milano. 
Ove poi manchi l’ecclesiastico, allora gli suc- 
cede il secolare della medesima famiglia che 
per ragione di età e prerogativa di linea agli 
altri prevale. 
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RETTORATO 
Villa Abb. D. Giuseppe, Rezcore 
Fumagalli Abb. D. Luigi, Z'icereziore 
N. Abb. D. N. DI Ministro 


AMMINISTRAZIONE 


Villa Abb. D. Giuseppe, Amministratore 
Fumagalli Abb. D. Luigi, Tesoriere 
Ricci Giuseppe, Agente generale 

Bariola Claudio , Scrittore contabile 
Boselli Antonio, Znserviente 


STABILIMENTO :DI BELLE ARTI 


fondato dal fu Marchese Luigi Malaspina 
di S. Nazzaro 


Torquaro Marchese Maraspina di S. Naz 
zaro, Rappresentante 
N. N. Podestà della R. Città di Pavia, Pro- 
tettore sorvegliante 
Monti D. Giovanni, Custode 
SCUOLA COMUNALE DI DISEGNO, NUDO, 
E D' INCISIONE 


Ferreri Cesare , Professore 
N. N., Portiere 


SCUOLA COMUNALE DI PITTURA 


fondata in seguito al Legato 
del fu Dottore Defendente Sacchi 
Trecourt Giacomo , Professore 
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SEZIONE VII. 


STABILIMENTI DI PUBBLICA 
BENEFICENZA 


mon? 


DIREZIONE DELLO SPEDALE MAGGIORE 


DI S. MATTEO ED UNITI LL; PP. 


Crisrorori D.r ANDREA 
Medico Direttore 


e prima cegli Ospitali di Mantova e di Pa- 
dove, Membro della Società Medico-chirvur= 
gica fi Bologna ; Socio corrispondente del- 
I. R. Accademia di Padova ; Socio d’onore 
degli Atenei di Brescia, Bergamo è Bassano; 
e Presidente dell’Accademia de’ Concordi? di 
Bovolenta 

Obicini D.r Giovanni, Medico prigrazioa Ag- 
giunto al Direttore 

Nobili G. C. Alessandro, Segretario, Protocol- 
lista ed Archivista 

Grignani Rag. Giuseppe, Ragioniere 

Bonetti Pt Ragioniere Aggiunto 

Uberti Carlo, Scritt. e Coadj. alla Segret. 

Vittadini Rag. Camillo, Economo 

Ricotti Rag. Antonio, Magazz. e Dispensiere 

Guarnaschelli Giovanni, Commesso a. Ma- 
gAZxini 


10 
Costa Pietro, Capo infermiere 4 
Riccardi Bartolommeo, Portinajo e Registra- 
tore degli infermi 
Tamagnini Gaspare, Commesso di cucina 
Vecchio Giuseppe, Porziere 


IMPIEGATI SANITARI 


Pessina D.r Pompeo 

Scottini D.r Pietro. ©} ‘Medici primarj 
Morganti D.r Giuseppe 
Beolchini D.r Carlo 
Lovati D.r Giacomo 
Vittadini ‘Pietro, , Capo Speziale 


Pizzocaro Ercole 
Metica Angelo 


È Chirurghi primarit 


} Giovani di Spezieria 


CULTO 


Palma D. Giuseppe, Anziano Agata 
Gallina D. Lodovico | prg 
Negri D. Luigî PI GSS 


PIO LUOGO DEGLI ESPOSTI 


Raffa Rag. Giuseppe, Assistente 

Romerzi Stefano, Controllore 

Obicini D.r Giovanni, Medico e Chirurgo 
Melera Maria, Maggiordoma 

Quoex Giovanni, Porcinajo 
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PIO ISTITUTO DI SANTÀ CORONA 


Parrocchia di s. Primo 
Vistarini Antonio, Medico-Chirurgo provv. 
Sussidiaria di s. Luca 
Kruch Carlo, Medico-Chirurgo provv. 
Parrocchia del Carmine 
Dagna Giuseppe, Medico Chirurgo 
Sussidiaria di s. Gervaso 
Bordoni Girolamo, Medico-Chirurgo provv. 
Parrocchia della Cattedrale 
Gambini Bartolommeo, Medico Chirurgo 
Parrocchia di s. Teodoro 
Ricci Gaetano, Medico Chirurgo provv. 


Parrocchia di s. Francesco ‘ 


Pertusi Giovanni, Medico ordinario 
Bovio Achille, Chirurgo ordinario 


Parrocchia di S. Michele e Borgo Ticino 


Orlandi Giuseppe, Medico ordinario 
Anelli Antonio, Chirurgo ordinario 


Levatrici 


Casati Teresa Polloni Colomba 
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AMMINISTRAZIONE DELLO SPEDALE MAGGIORE 
DI S. MATTEO ED UNITI LL. PP. 


Amministratore 
Sartirana Nob. D. GiovANNI 
Bolognini Rag. Luigi, Segrezario 
N. N., Consulente | 
Majno March. e Conte Giasone, Commesso 
Legale 
Robbio Rag. Carlo, Protocollista ed Archiv. 
Rognoni Gio. Biittista, Scriztore e Speditore 
Capsoni, Rag. Gaetano, Ragioniere 
Meriggi Rag. Barnaba, Ragioniere aggiunto 
Nidasio Rag. Gaetano, Scrittore contabile 
Giumanini Rag. Camillo, Scritore contabile 
per la Ragioneria e la Cancelleria 
Pietra Carlo, Primo Ingegnere 
Capsoni Francesco, Secondo Ingegnere 
Griffini Giuseppe, Agente per la Provincia 
di Pavia 
Cantoni Ing. Antonio, idem in Borgo S. Siro 
Fagnani Ing. Antonio, idem in Sannazzaro 
Zucca Giuseppe, Portiere e Custode della 
Casa d’ Amministrazione 


Cassiere generale dello Spedale ed uniti PP. 
LL. non che degl altri Più Stabilimenti 
di pubblica Beneficenza in Pavia 


Gola Rag. Vincenzo 


TIO 


ORFANOTROFJ DEI MASCHI E DELLE FEMMINkb. 
E PIO RITIRO DI S. MARGARITA 


nel locale di s. Felice 


Folperti Nob. Carlo, Umididinanite 
Barozzi D.r Benedetto Prof. Em., Direttore 
(anche per la pia Causa detta delle duille: figlie) 


Impiegati addetti ai suddetti Stabilimenti 


Langscedel Gaetano , Segretario , Archivista 
e Protocollista 

Capsoni Rag. Giuseppe, Ragioniere d'ufficio 

Bossi Onorato, Z. Scrittore contabile 

Migliavacca Rag. Siro, ZZ. Scrittore contabile 

Pavesi Pietro, Économo 

Bignami Giuseppe, Magazziniere e Diloirriane 


Obicini Ing. Francesco, Zngegnere d'ufficio 
Taglhiani Pietro, Portiere 


Impiegati interni nell’ Orfanotrofto 
dei Maschi 


Fiocchini D. Giovanni, Retore spirituale e 
disciplinare 

Lunghi D. Giacomo, Yice-Restore e Maestro 
di II classe 


rIr 
Bertolazzi Antonio Gaetano, Maestro di. I. cl. 
Ferreri Giovanni, Maestro di disegno 
Cantoni Domenico, Portinajo 
Giorgi Angelo, Commesso 
Massara Angelo Dom., Commesso interinale 
e coadjutore al Maestro di I. classe elem. 
N. N,, Isiruttore di Meccanica 
Impiegati interni 
nell’ Orfanotrofio delle Femmine 
Tenca D. Alfonso, Restore spirituale provv. 
Aliprandi Annunciata, Superiora 
Fiocchini D. Giovanni suddetto, Maestro di 
II. e III. classe 
Lunghi D. Giacomo sudd., Maestro di I. cl. 
Negrini Domenico, Znserviente 


Impiegati al servizio promiscuo di ambedue 
gli Orfanotrofj 
Pessina D.r Pompeo, Medico 
DagggaD.r Giuseppe, Chirurgo 
Nella cucina promiscua 
Parigi Giacomo, Cuoco 


Chiesa Lodovico, Sorto=cuoco 
Pirovano Angelo, Facchino 


PIO RITIRO DI SANTA MARGARITA 
Impiegati interni 
Parona D.r D. Giuseppe, Rezzore spirituale. 
Groppalli Maddalena, Superiora 
Gallotti Rosa, Maestra 
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Pessina D.r Pompeo, Medico e Chirurgo 
Pizzamiglio Pietro, Znserviente 


PIO ALBERGO PERTUSATI IN SANTA CROCE 


Valerio Antonio D.r in Legge, Direttore 
Sartirana Nob. D. Giovanni, Amministratore 
(anche della pia Causa detta delle dodici figlie) 


‘Impiegati addetti al predetto Stabilimento 

Campeggi D.r D. Ignazio, Segretario 

Vittadim Rag. Giuseppe, Ragioniere d’ufficio 
Impiegati interni 

Brambilla Sac. Antonio, Restore spirituale 

Breventani Carlo, Economo 

Fava Paolo, Assistente==Registrante 

Broglia Giuseppa, Priora 

Gambini D.r Bartolomeo, Medico-Chirurgo 


PIO ISTITUTO ELEMOSINIERE 
nel Locale di S. Felice e 


Componenti il Direttorio 


Carena Nob. D. Alessandro 
Calcagni Sac. D. Valentino 
Spairani D.r Fisico Giuseppe 
Saglio Francesco 
Scarenzio Prof. Luigi 

Rizzi D.r Notajo Francesco 


Folperti Nob. Carlo, Amministratore 


| 
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Impiegati 
dell’ Amministrazione e Direzione suddetia 
Ubertoni D.r Pietro, Segr. 
Anelli Rag. Gaspare, Ragioniere d’Ufficio 
Pavesi Garlo, Ufficiale contabile 
Pozzi Rag. Antonio, Alunno 
Mangiarotti Angelo, Ingegnere d' Usi ‘cio 
Tagliani Pietro, Portiere 


PIA CASA D INDUSTRIA E DI RICOVERO 
nel locale di s. Maria delle Cacce 


Peregrini D.r Luigi, Direttore ed Amministr. 
Impiegati addetti al suddetto Stabilimento 


Villa Giuseppe, Segretario contabile 
Tribisvain Teodoro, Scrittore contabile 


Impiegati interni 
a D.r Bartolomeo, Medico è Chirurgo 


Buzi igi, Economo Magazziniere 
PIA CASA DELLE FIGLIE DERELITTE 


Spairani, D.r Giuseppe, Amministratore e 
Presidente 

Favalli Avv. Alessandro 

Valerio D.r Antonio 

Bonino Catterina, Superiora 

Baril Giuseppa, /icesuperiora 

Gavioli Regina, Maestra direttrice dei lavori 
8 


Amministratori 


rid ° .- 9 
ASILI DI CARITA' PER L'INFANZIA 
Commissione direttrice 


Ing. Ernesto Marozzi , Presidente 

. Francesco Saglio, Yice Presidente 

Sac. D. Valentino Calcagni , Rappresentante 
Fescovile 

D. Alessandro Carena, Rappresentante Politico 

D.r Giulio Mazzola 

D.r Benedetto Cairoli 

Giovanni Dell’Era, Segretario 


Personale onorario addetto alla Commiszione 


Spajrani D.r Pietro , MNotajo 

Capsoni Francesco , Zngegnere Architetto 
Anelli Gaspare , Ragioniere 

Saglio Francesco, Cassiere 

N. N., Portiere 


Personale onorario addetto agli Asili 
ASILO DI S. BARTOLOMEO 


I: spettore 


D. Alessandro Re coadjutore onorario del 
Carmine 


Signore Visitatrici 


Brambilla Donna Maria 
Codazza Signora Teresa 
Dell’Era signora Teresa ta 


1, 
ue, 
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Del Maino Marchesa e Contessa Luigia 
Martinazzi Signora Carolina 
Nocca Signora Catterina 
Nocca Signora Marietta 
Robecchi Signora Rosa |. 
Sartirana Donna Claudia 
Strada Signora Enrichetta 
Scotti Signora Mariettà vedova Imbaldi 
Ubertoni Signora Francesca 


Medici Chirurghi 
D.r Dagna Giuseppe 


D.r Pignacca Antonio 
D.r Girolamo Bordoni 


Farmacisti 
Cazzani Andrea 
Ferretti D.r Francesco 
Gola D.r Antonio 
Rinaldini Francesco 
Sardi Baldassare 


Personale salariato 


Ballerini Teresa, Maestra 
Ferrini Antonia, Assistente 
Testori Angiola, Serviente 


ASILO DI S. PRIMO 
Ispettore 


M. R. D. Paolo Valerio, Professore di sacra 
Eloquenza nel Seminario Vescovile 
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Signore Visitatrici 
Brambilla Donna Edvige 
Bono Donna Adelaide vedova: Cairoli 
Gallotti Signora Maddalena 
Ghislanzoni Signora Martina 
Magenta Signora Rosa 
Majocchi ‘Signora Luigia 
Marozzi Donna Carlotta 
Pertusi Signora Marietta 
Pisani Donna Carlina 
Ravizza Signora Maria 
Robecchi Signora Teresa 
Stabilini Signora Maddalena 


Medici Chirurghi 


Kruch D.r Giacomo 
Migliazza D.r Giovanni ‘ 


Farmacisti 
Pedotti D.r Felice tap 


Prelini Paolo 
Sozzani Dr Pietro 
Citterio Francesco 
Zanini Gaspare 
Personale salariato 


Witmaier Rosa, Maestra 
Carenzio Apollonia, Assistente 
Pelucchi Angela, Assistente 
Modena Luigia, Servente 


CIVICO. MONTE DI PIETA’ 


Chiolini D.r Fisico Carlo, Direttore 

Homodei Nob. Fransesco , Amministratore 

Salerio Albino, Scrittore contabile è Protocoll. 

Legnani Andrea, Alanno di ‘Ragioneria 

Pozzi Luigi, Scrittore | 

Attiglio Ginbeppe; Cassiere 

Inghini Bernardo, Guardarobiere e Perito dei 
pegni preziosi 

Ferrari Gaetano , Perito dei pegni diversi 

Massara Pietro, Portiere e Custode del locale 

Frigerio Giovanni, Diurnista 

Maroùffi Giovanni; Diwrnista Coadjutore ‘al 
Portiere. 

Danioni Emilio , Diari Scrittore 


CASSA DI RISPARMIO 
DIPENDENTE DALLA CONGREGAZ. PROVINC. 


Bazio Luigi, Agenze 
Villa Giuseppe, Ragioniere 
Brambilla Giovanni, Cassiere 


LEGATI PII DELLA PROVINCIA < 
DISTRETTO DI PAVIA 


Borgo Ticino 
Causa Pia Ponta e Zanotti 
L’ amministrazione patrimoniale affidata al 
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Proposto parroco ed ai Fabbricieri, è interi- 
nalmente avvocata al Direttorio dei LL. PP. 
EE. La distribuzione delle elemosine si fa 
dalla Fabbriceria 
Sola Alessandro, Cassiere 
DISTRETTO DI BEREGUARDO. 
Comune di Casorate 
Legato Pionio 
Ricci D.r Ambrogio, Amministratore 
Maestti D. Autonio Parroco n 
NN. | Direttori 
Più Legati Radice, Rognoni, Belloni 
Mantovani Antonio, Amministratore 
spl Prop. D. Carlo Ferd. Direttori 
. N. deputato comunale 
Arrigoni Fermo, Cassiere 
DISTRETTO DI CORTEOLONA 


Comune di Chignolo 
Causa Pia Patrini 
Bancolinî D. Antonio, Amministratore 
Airoldi D. Ambrogio Prop. parr. 
Bovera Gio., deputato comunale 
DISTRETTO DI ROSATE 
Comune di Besate 
Pii Legnti Rolandi e Tarantola 
Commissione di Amministrazione 
Terzoli D. Agostino Parroco 
N. N. 
N. N. Deputato comunale 


Direttori 
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Terzoli D. Nacatino Parroco, Amministratore 


Comune di Motta Visconti 


Pio Legato Annoni 


Campo Fregosi Giuseppe, Amministratore 
Ghioldi D. Domenico parroco 
Corbella Metchiore dep. com. 
N. N., Cassiere gratuito 


i Direttori 


Comune di Rosate 


Legato pio Cattaneo, Rocchetti, Fumagalli, 


Comi, Rognoni, e Robasacchi 
Negri D. Domenico Proposto, Amministratore 


Comune di Barate 


Pio Legato Como 


Landriani Camillo Franc. Ercole, Pazrono 
Amministratore 


Comune di Vigano 
Luogo Pio Elemosiniere 


Pietra Pietro, Amministratore 
Trezzi D. Francesco parroco Direttori 
Monti Pietro deput. comunale 
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DISTRETTO DI BINASCO 
Binasco 
Legato Stefanini 


Di quattro doti annue di L. 75 Mil. cia- 


scuna a favore delle famiglie più. povere, e 
più antiche della Parrocchia di Binasco. 

Di L. 100 Milan. annue da convertirsi in 
opere pie a favore delle famiglie suddette. 

Questi legati si pagarono a S E. Monsignor 
Vescovo Tosi.incaricato del relativo adempi- 
mento vita sua natural durante. Ora si paga- 
no al Proposto parroco per tempo. 

Cessate alcune pensioni vitalizie si . distri- 
buiranno in opere pie come sopra altre Mil, 
L. 760 importare delle pensioni medesime, 


Comune di Casarile 


I Comunisti. poveri, di Porchera e Luoghi 
circonvicini che sono: cascina Movese — Ca- 
sarile —. Metone «+ cascina Colombara — 
Villarasco e cascina Nova, stati determinati 
con appuntamenti 27 dicembre 1745, e 30 
gennajo 1749 fruiscono del medico e medi- 
cinali , in adempimento del Legato del fu 
Orazio Ramos. 

Questo legato veniva adempito dall’ Ospitale 
di Pavia, quale erede universale del suddetto 
Ramos, Mediante convenzione poi 18 novem» 
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bre 1785 l’Ospitale si obbligò di pagare ‘gli 
enunciati (pesi all’ Amministrazione dei Luoghi 
Pii Elemosinieri. 
Bubiano 
Causa pia Rossi Mr e 


Si dbiiMeonO due doti‘ col fratto di una 
cartella sul regio Monte dello: Stato. 
Brambilla D. Giuseppe parroco; Amministrat. 


S. Pietro Cusico 


Causa Pia Vismara. 


Si distribuiscono tre doti col frutto di poca 
terra ed una casa. 


Amministratori 


Noè D. Naborre Parroco 
Priore e Vicepriore pro tempore della. Con 
fraternita del ss. Sacramento. . 


Badile 
Causa pia Repossi 


Si distribuiscono due. doti preferibili alle 
povere nubende della frazione di Pioltino 
Taveggia D. Gaetano, Amministratore pro 

tempore 


422 


DISTRETTO DI CORTEOLONA 
Comune di Bascapè 


Causa pia Bascapè 


Brivio Marchese Annibale Amministratori 
Taverna Conte Paolo ed. esecutori 
Corti sac. D. Giuseppe testamentari 


Scuola dei Poveri 


per elemosine ai poveri della Parrocchia che 
comprende i comuni di Bascapè e di Trognano 
Spazzini Luigi, Amministratore 


Vidigulfo 
Legato Astori 
per distribuzione di doti 
Cerutti D. Stefano parroco, Amministratore 


Legato Landriani 
per tre doti annue a favore di povere figlie 


Gnignano 


Legati Negroni, Stabilini, Bellotti 
per elemosine e medicinali da distribuirsi 
ail poveri — ‘ 
Parroco pro tempore, Amministratore 
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DISTRETTO DI ABBIATEGRASSO 


Comune di Abbiategrasso 
Luogo pio della Misericordia 


Sanchioli Avv. Pietro, Amministrat. e Dirette. 


li i ®. n] È . , Pi . CI 
Palazzi D. Frane. Prop. part eslivinori 
N. N. 1. deputato comunale 

Monte di Pietà 
Sanchioli Avv. Pietro, Amministratore 


Impiegati promiscui addetti ai suddetti 
più Istituti 
Caretti Francesco, Segretario ecc. 
Kluzer Antonio, Cassiere e Dispensiere dei 
pegni 
Milani Ing. Germano, Contabile Ingegnere 
Bonamore Giacomo, Portiere e Stimatore dei 


pegni 
Pie case degli infermi incurabili 
dette di S. Chiara e dell’ Annunciata 


Panighetti Rag. Carlo, Direttore 


De Forni Alessandro, Segretario ’ 
Sartirana Luigi, Ragioniere 

Merlo Paolo, Cassiere 

Lunghini Giovanni, Economo 


ie 

‘split D. Giacinto Cappell. per le donne 
Martinelli :D. Giovanni, idem per gli uomini 
Vigevano D. Cesare, idem per è ragazzi 
Pirovano D. Dionigi, supplente . 


Bariola D.r Felice, Medico ‘ordinario 
Casazza D.r Ernesto, Chirurgo maggiore 
Beltrami Giuseppe, Chirurgo minore 


Casorati Prosdocimo, Sovrintendente ai lavori 
Garini Luigia, Assistenie alla Guardaroba 

Ferretti Ter esa, Capo-infermiera delle donne 
Fiori Samuele, Capo infermiere degli uomini 
Redaelli Gio, Battista, Portinajo di s. Chiara 


Oltre i detti impiegati vi sono due portinai 
+ un custode, dei l'agazzi. — due infermieri 
-— due incaricati alle cucine — ed un fac- 
chino ; essendo disimpegnato il resto del ser- 
vizio dai ricoverati stessi. 


Comune di Corbetta 
L. P. del Rosario 


N. N., Direttore 

N. N. 1. deputato comunale, Condirettore 
Carones sac. D. Pietro, Amministratore 
Chierichetti Antonio, Cassiere 


P. L. Valvassori 


Rodriguez Prop. D. Giuseppe, Ammininistrat. 
Scurati Sac. D. Agostino, Coamministratore 

N. N., Direttore 
Oriani Sac. D. Giuseppe, Cancell. e Cassiere 


Comune di Magenta 


LL. PP. Elemosinieri denominati Scuola de’ 
poveri, e di S. Francesco d’Assisi 


N. N., Amministratore e Direttore 


Giardini D. Carlo 
Biccinetti Gaspare Deput. 
Banfi Ing. Carlo, Segrez. Contabile ed Archiv. 
Bettinelli Gio. Battista, Cassiere 

Barenghi Gaetano, Scrizsore e portiere 


Condirettori 


Comune di Mesero 
Causa pia Clerici 


Landriani Ing. Paolo, Amministr. e Dirett. 


Preda Sac. D. Carlo Condirettori 
N. N. deputato comun. in Mesero 
De Vecchi Sac. D. N. parr. Condirettori 
N. N. deputato comunale in Marcallo 


Comune di Ozero 


Legato pio Barzizza 


Gallazzi D. Giuseppe parr., Amministratore 
Valsecchi Gio. Antonio priore della Confrater- 
nita del SS., Amministratore 


Taccani D. Gio. Battista, Cappellano del pio 
Legato 


Comune di Vittuone 
Legato delle doti 


Fumagalli Giovanni, Amministratore 


Comune di Bareggio 
P. L. Pezzoni 


Villa Sac. D. Antonio parr., Amministratore 


Villa Avv. LE 
Girotti Condirettori 


Boffalora 
L. P. Elemosiniere 


Broggia Luigi, Amministratore e Direttore 


Parroco pro tempore Csi: 
Gambarè Stefano deputato comun, } Condirettor i 
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SEZIONE VIII. 
ESERCENTI PROFESSIONI 
LIBERALI 


ica | 


AVVOCATI 


Abitanti in Città 


Araldi Carlo Maj Gio., dott. del Coll, 
Barrera Pietro presso I. R. Univ. 
Beccalli Francesco . . | Peroni Luigi 
Calcagni Eucherio Redemagni Pietro 
Casella Francesco Trovati Giacomo 
Comelli Costantino Valerio Gaetano 


Favalli Alessandro N. N. 
Abitanti in Campagna 


Magnoli Paolo, in Abbiategrasso 
Reale Francesco, ivz 

Orlandi Francesco, ivi 

N. N. , in Binasco 

Carini Francesco , in Corteolona 
Magnaghi Antonio, ivi 

Ubicini Ambrogio, in Sedriano 


NOTAI 


Abitanti in Città 
Adami D.r Giovanni | Piccioni D.r Giuseppe 
Battista i | Rizzi D.r Francesco 
Bellati Dr Domenico | Spairani D.r Pietro 
Benaglia D.r Bartolom, | Vittadini D.r Giuseppe 
De Lutti D.r Luigi , 


Abitanti in Campagna 
Corridori D.r Girolamo , in. Rosate 
Rossi D.r Antonio, in Bereguardo 
Gianzini D.r Pompeo, in Corteolona 
Monteggia D.r Luigi, in Binasco 
Rossi D.r Mauro, in Landriano 
Sanchioli Avv. Pietro, in Abbiategrasso 


INGEGNERI E PERITI AGRIMENSORT ‘ 


NB. ZL’ asterisco dinota la semplice qualità 
di Agrimensore 


Abitanti in Città 


Burdet Gio. Battista Campari Francesco 
Capsoni Francesco pat Francesco 
Capsoni Angelo | Covini Luigi 
Cattaneo Carlo Crespi Giovanni 
Citterio Giacomo Danioni Giuseppe 
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Dassi Nicola Orlandi Rinaldo 
Defilippi Giacomo Pellegrini Gio. Batt. 
Francesi Cornelio Pizzocaro Francesco 
Franchi Giuseppe Pizzocaro Giovanni 
Finardi Marino Pietra Carlo 
Gallotti Giuseppe | Platner Pietro 
Gambini Giovanni Pugni Giovanni 
Ghisio Francesco Rescali Carlo 


Griffini Alessandro Scotti Luigi 

Gualchi Siro Sfondrini Carlo 
Mangiarotti Angelo | Vico Nob. Ferdinando 
Noè Giovanni Vigevano Pietro 
Obicini Francesco Zanardi Giovanni 


Abitanti in Campagna 


Annovazzi Carlo, in Abbiategrasso 

Aresi Paolo, in Besate 

Beneggi Ferd., in Mairano fraz. di Noviglio 
*Bossi. Carlo, in Magenta 

Brambilla Buzio Eugenio, in Chignolo 
Brugnatelli Eugenio, ivi 

Brugnatelli Gaetano, i Corteolona 
Carones Garlo , in Corbdezia 

Cattaneo Giuseppe, in Pieve Porto Morone 
Cavajani Francesco, in Lacchiarella 
Cazzola Angelo, in Villanterio 

Comelli Gio, Batt., in Landriano 

*Dehò Giuseppe, ia Miradolo 
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Dehò Francesco, in Znverno 

Ferrari Carlo, in Trovo 

Garegnani Gio. Batt., in Abbiategrasso 
Gianani Giovanni, în Corteolona 
Giardini Angelo, în Magenta 
Lardera Carlo, in Magherno 
Maccabruni Angelo, in Corteolona 
Mainardi Serafino, în Abbiategrasso 
Milani Germano, ivi 

Malvezzi Gi». Batt., in Pieve Porto Morone 
"Morosini Paolo, in Zidigulfo 

Orsini Gennaro, in. Trivolzio 
*Panighetti Carlo, in Abbiategrasso 
Pellegrini Pietro, in Belgiojoso 
*Picozzi Sebastiano, in Rosate 

Riboni Gaspare, in Albuzzano 

Rusca nob. Lottario, in Trivolzio 
*Rolandi Carlo Giuseppe, în Casorate 
Tibaldi Francesco, in Setimo 
Ticozzi Giovanni, in Binasco 

Vaj Giuseppe, in Zandriano 
Vittadini Pietro, in Corteolona 


RAGIONIERI 


Abitanti in Città 


Ambrosioni Giuseppe Baroffio Carlo 
Anelli Gaspare Bolognini Luigi 
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Bordoni Carlo Meschini Luigi 
Busconi Domenico Migliavacca Siro 
Capsoni Gaetano Mori Ambrogio 
Capsoni Giuseppe Nidasio Gaetano 
Casali Gaspare Pecorara Francesco 
Citterio Antonio Pozzi Antonio 
Dagna Luigi Raffa Giuseppe 
Danioni Giuseppe Ricotti Antonio 
Ferrari Giovanni Robbio Carlo 
Fiamberti Giuseppe Roveda Martinengo 


Gallotti Luigi nob. Carlo 

Garue Gio. Battista Rusconi Pietro 
Giumanini Camillo Scardini Cesace 

Gola Vincenzo Torre Andrea 
Grignani Giuseppe Villa Frof. Francesco 


Gruppelli Serra Siro } Vittadini Camillo 
Marangoni Matteo | Vittadini Giuseppe 
Martinotti Francesco Vittadini Pietro 
Meriggi Barnaba 


Abitanti in Campagna 


Bonomi Francesco, in Binasco 
Majocchi Giovanni, in Yigalfo 
Moretti Massimo, in Bissone 
Panighetti Carlo, in Abbiategrasso 
Sanchioli Carlo, ivi 
Sartirana Luigi, ivi 
Valsuani Giovanni, ivi 
Zanella Luigi, in Be/giojoso 
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MEDICI 


Abitanti in Città 
NB. L’asterisco denota la duplice qualità 
di Medico e Chirurgo 


*Anelli Antonio *Cristini Vincenzo 
*Baj Angelo *Dagna Giuseppe 
*Bancolini Ercole ‘© |*Dagna Pietro 
*Barozzi Pietro De Carlini Giovanni 


*Bergamaschi Giusep. | *De Filippi Luigi 
*Beolchini Carlo "Dell'Acqua Paolo 
*Beretta Giuseppe | "Del Chiappa Giuseppe 


*Bignami Luigi Antonio 
*Bordoni Gerolamo *De Silvestri Giuseppe 
*Bortini Luigi "Faido Giuseppe 


*Bovio Achille 
*Brambilla Alessandro 
“Buzzi Giuseppe 
Caccialuppi Carlo 
"Campari Vincenzo 
*Campeggi Massimil. 
Carpanelli Pietro Gambini Siro 
*Casorati Francesco Garovaglio Santo 


*Casorati Giovanni Mer Giuseppe Me- 
I 


*Ferrario Ercole 
*Ferrari Luigi 
Flarer Francesco 
Forni Giovanni 
‘Franzini Carlo 
Gambini Bartolomeo 


*Castoldi Pietro dico-Chir. Cond. 

Cattaneo (de) Momo de’ Corpi Santi 
Fei dinando *Ghisio Gaetano 

Chiolini Carlo *Grassi Francesco 


*Kruch Carlo 
*Kruch Giacomo 
*Leva Carlo 

| *Lovati Teodoro. 
*Lovati Giacomo 
Macchi Francesco 
“Maestri Angelo 
*Marabelli Pietro 
‘Marozzi Giovanni 
*Marozzi Maurilio 


*Migliazza Giovanni 


*Moretti Gaetano 
Mori Carlo 
Nazzanì Antonio 
*Obicini Giovanni 


*Orlandi Giuseppe 


*Panizza Bartolom. cav. 


*Parona Giuseppe 
*Peregrini Luigi 
*Peroni Gerolamo 
Pertusi Giovanni 
"Pessina Pompeo 
*Piccaroli Vittorio 
"Pignacca Antonio 
"Pignacca Giulio 
Pinali Carlo 
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Pizzocaro Francesco 
Platner Camillo 
*Porta Francesco 
| “Porta Luigi 
*Prada Teodoro 
Vugni Giovanni 
*Rolandi Alessandro 
| *Rovati Paolo 
*Roveda Giuseppe 
| “Sacchi Luigi 
*Scarenzio Luigi 
| *Scottini Pietro 
“Spalla Luigi, 
| “Spairani Giuseppe 
Speranza Carlo 
ie Angelo 
*Ticozzi Giacomo 
Ubertoni Vincenzo 
Vannetti Clemente 
*Vistarini Antonio 
“Vittadini Angelo 
*Valle Francesco 
*Zanini Giovanni 
Zanini Vincenzo 


| Zerboni Pietro 
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Abitanti in Campagna 


"Aguzzi Aquilino, în Miradolo 
Albasini Giovanni, in Magenta 
*Bancolini Pietro, in Copiano 
Bazzi Giuseppe, in Belgiojoso 
“Bazzi Vincenzo, in Belvedere 
“Barbieri Angelo, in Zandriano 
*Barrera Domenico, in Robecco 
Bellotti Luigi, in Sedriano 
Bellotti Angelo, ivi 

"Bergamaschi Luigi, in Magherno 
“Bianchi Natale, in Besaze 
*Boneschi Giovanni, in Corbetta 
*Bonetti Emilio, in Chignolo 
Bonelli Gaetano, in Abbiategrasso 
"Bariola Felice, ivi 

*Botteri Carlo, in Bascapè 
Casazza Ernesto, in Abbiategrasso 
Cajro Pietro, in Rosate 

*Camera Michele, in Pieve Porto Morone 
“Carena Giuseppe, in Boffalora 
*Casorati Luigi, in Lardirago 
*Castoldi Pietro, in Torre d*Isola 
*Chiesa Giovanni, in Mirabello 
"Coppa Carlo, in Corbetta 

"Curti Giuseppe, in Casorate 
*Dagna Carlo, in Santa Cristina 
Galbarini Carlo, in Mosa S. Damiano 
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*Gusberti Ermenegildo, in Yermezzo 
*Mantegazza Pietro, in Corteolona 
"Mascherpa Giuseppe, in Chignolo 
Mettica Angelo, in Rosate 
*Moretti Giovanni, in Iorimondo 
Migliavacca Angelo, in Gaggiano 
*Montini Girolamo, in Monticelli 
*Negri Carlo, in Giussago 
*Fraconti Luigi, in Marcallo 
*Pellizzola Camillo, in. Corteolona 
Porta Natale, in S. Zenone 
"Pugni Giuseppe, in Bereguardo 
Ricotti Agostino, in Zeccone 
*Ricotti Siro, in Motta Visconti 
Rossetti Luigi, in Magherno 
Rossi Giacomo, in S. Cristina 
*Rovati Luigi, i» Magenta 
*Rovida Luigi, in Albuzzano 
Sandri Giovanni, in Abbiategrasso 
*Sant’Agostino Bassi, în Besate 
Strambio Giuseppe, in Le/giojoso 
*Tibaldi Angelo, in Vidigulfo 
*Tibaldi Francesco, in Lacchiarella 
*Tibaldi Giuseppe, in Torre del Mangano 
*Tibaldi Alessandro, in Binasco 
*Tibaldi Giuseppe, in Zibido .al Lambro 
*Tibaldi Giuseppe, in Lacchiarella 
*Tronconi Pietro, in Villanterio 
*Vai Filippo, in LBereguardo 
*Valvassori Cesare, in Zidigulfo 
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"Vai Ferdinando, in Marcignago 
*Visconti Giuseppe, în Binasco 
*Vitali Feliciano, in Albajrate 


n] 
nn 


CHIRURGHI 
Abitanti in Città 


Anelli Antonio 

Barozzi Pietro 

Bellotti Angelo 

Beolchini Carlo 

Beretta Giuseppe 

Bertolasio Luigi 

Bignami Luigi Dottori in Chirurgia 
Bovio Achille 

Brambilla Alessandro 

Buzzi Giuseppe 
Campari Vincenzo 
Castoldi Pietro 
Carini Vincenzo 
Casanova Pasquale 
Casorati Francesco 
Casorati Giovanni 
Cristini Giuseppe 
Dagna Giuseppe 4 Dottori in Chirurgia 
Dagna Pietro. 

Deagostini Giovanni 

Defilippi Luigi 


Maestri in Chirurgia 


Dell'Acqua Paolo 

De Silvestris Giuseppe 

Faido Giuseppe 

Ferrari Luigi 

Ferrario Ercole 

Gambini Bartolomeo 

Ghisio Gaetano 

Ghisio Giuseppe Dottoriin Chirurgia 
Grassi Francesco 
Kruch Carlo 

Kruch Giacomo 

Lovati Teodoro 

Lovati Giacomo 

Maestri Angelo 

Mantovani Angelo 


Manenti Carlo, Chirurgo minore 


Migliazza Giovanni 
Moretti Gaetano 
Obicini Giovanni 
Panizza Cav. Bartolomeo 


Dottori in Chirurgia 


Pesenti Giovanni 


Peverada Carlo } Mfaeser i in Chirurgia 


Peregrini Luigi 

Pessina Pompeo 

Piccaroli Vittorio Dottori in Chirurgia 
Pignacca Antonio 

Pignacca Giulio 
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Pizzocaro Francesco 
Porta Francesco 
Porta Luigi 

Prada Teodoro 
Pugni Giovanni 
Rovati Paolo 

Sacchi Luigi 
Scarenzio Luigi Dottori in Chirurgia 
Scottini Pietro 
Spalla Luigi 
Tacconi Angelo 
Ticozzi Giacomo 
Vistarini Antonio 
Vittadini Angelo 
Zerboni Pietro 


Abitanti in Campagna 


Anfossi Angelo, chir. magg. in Zidigulfo 

Baucolini Felice, idem zv7 

Bancolini Pietro, dott. in chir. ir. Copiano 

Barbieri Angelo; idem #2 Landriano 

Barrera Domenico, idem in Robecco 

Bazzi Giuseppe, in Belgiojoso 

Beltrami Giuseppe, maestro in chirurgia in 
Abbiategrasso . 

Bergamaschi Luigi, dott. in chirur. în Ma- 

gherno 


r3c 

Boneschi Giovanni, dott. in chir., in Cor 
betta 

Botteri Carlo, idem in Bascapè 

Bottoni Giuseppe, maestro in chirurgia in S. 
Cristina 

Bonelli Gaetano, idem in Abbiategrasso 

Bariola Felice, idem ivi 

Bonetti Emilio, idem in Chignolo 

Cairo Pietro , idem in Rosate 

Camera Michele, idem ir Pieve Porto Morone 

Capella Pietro, dott. in chir. in Siziano 

Carena Giuseppe, maest. in chir. in Boffalora 

Casazza Ernesto, dott. in chir. in Abbiategrasso 

Casorati Luigi, in Lardirago 

Chiesa Giovanni, in Mirabello 

Coppa Carlo, idern în Corbetta 

Ciocca Pasquale, maestro in chirurgia ir 
Casorate 

Corti Giuseppe, idem ivi 

Dagna Carlo, dott. in chir. in S. Cristina 

Mantegazza Pietro, idem in Corteolona 

Mascherpa Giuseppe, maestro in chirurgia 272 
Chignolo 

Mazzolini Francesco, idem in Zillanterio 

Migliavacca Angelo, in Gaggiano 

Montini Gerolamo, in Monticelli 

Moser Antonio , flebotomo 2 Abbiategrasso 

Parravicini Carlo, idem ivi 

Pavesi Carlo, in Marcallo 
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Pellizzola Camillo, dott. in chir. in Corzeolona 
Peracchi Giuseppe, chir. min. în Sedriano 
Porta Natale, dott. in chir. i» S. Zenone 
Porro Giovanni, maestro in chic. ivi 

Ricotti Agostino, in Zeccone 

Rovati Luigi, idem in Magenta 

Rossetti Luigi, idem in Magherno 

Rovida Luigi, chir. magg. in Albuzzano 
Sacchi Angelo, dott. in chir. în Binasco 
Sandri Gio. Battista, idem în Abbiategrasso 
Tibaldi Giuseppe, idem in Zibido al Lambro 
Tibaldi Alessandro, idem in Binasco 

Tibaldi Angelo, idem in Nidigulfo 

Tibaldi Francesco, idem în Lacchiarella 
Tibaldi Giuseppe, idem in Giussago 
Tronconi Pietro, idem in Villanterio 
Visconti Giuseppe, idem in Binasco 

Vitali Feliciano, idem in Albajrate 


I4I 
FARMACISTI 
Abitanti in Città 
Vittadini Pietro, Capo Speziale dello Spedale 
Faruffini Paolo 
Cazzani Andrea 
Citterio Francesco 
Ferretti Francesco D.r in Chimica 
Gola Antonio D.r in Chimica 
Pedotti Felice D.r in Chimica 
Anelli Camillo. 
Prelini Paolo 
Rinaldini Francesco 
Sardi Baldassare 
Rozza Giovanni Battista 
Sozzani Pietro D.r in Chimica 
Anelli Pietro 


Zanini Gaspare 


1Î2 


Abitanti in Campagna 


Andreoni Antonio, in Casorate 

Bardelli Luigi, in Sedriano 

Bressa Carlo, in Magenta 

Bianchi Luigi Istitore della Farmacia Larini 
in Abbiategrasso 

Bianchi Leopoldo Istit"della Farmacia del fu 
Marinoni Carlo, in Chignolo 

Candia Guglielmo, in Zacchiarella Istitore 

Castoldi minori fu Antonio, in Abbiategrasse 

Cattaneo Gio. Domenico, n Castel Lambro 

Chiesa Carlo, in Bereguardo 

Ciserani Gaetano, in LBesaze 

Comotti Francesco, in Bascapè 

Corneliani Giacomo, in Yillanterio 

Corneliani Paolo, ivi 

Faruffini Antonio, in Chignolo 

Gillardi Vincenzo, in Trivolzio 

Grazioli Pietro, in Yidigulfo 

Leinati Natale, i Copiano 

Lucini Giacomo, Istitore nella Farmacia Tr- 
baldi, in LBe/giojoso 

Mantovani Paolo, in Gaggiano 

Martini Luigi, in Landriano 

Melloni Paolo, in Rosate 

Moro Giuseppe, in s. Zenone 

Paviseni Giovanni , in Torre del Mangano 
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Ravizza Giuseppe nélla Farmacia Ravizza, 
Croce Antonio in Corbetta 
Ravizza Alessandro, în Magenta 
Re Giacomo, in Casorate 
Ricotti Francesco, in Pieve Porto Morone 
Ricotti Luigi, in Carpignano 
Rigamonti Carlo, in Corteolona 
Rognoni Pietro, in Binasco 
Rossi Gaetano, in Miradolo 
Santa Maria Francesco, in A/bajrate 
Schieroni Angelo, in Motta Visconti 
Senna Gaetano, in Abbiategrasso 


VETERINARI 


Ghisio Camillo 

S.lina Luigi in Pavia 
Gennasio Giovanni 

Moroni Ambrogio 

Moroni Erasmo ( in Abbiategrassa 
Moroni Ercole 


Dameno Luigi, in Magenta 
Bignami Giovanni, in Corteolona 
Corti Francesco, in Landriano 
Bolloni Angelo, in Casorate 
De Stefanis Felicano, in Binasc 
Comelli Gaspare, în Rosate 
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LEVATRICI . 


Abitanti in Città 


Alisio Marietta 
Abgelini Gambini 
Maria 
Balzini Maria 
Bianchi Giuditta 
Bidolese Teresa 
Bigi Savina 
Bignami Teresa 
Bonanomi Francesca 
Boretti Marianna 
Sorioli Maria 
Broglia Angela 
Callegali Maria 
Campagnoli Luigia 
Casati Teresa 
Clerici Giuseppa 
Corticelli Anna 
De Carlini Beatrice 
Dossena Antonia 
Fumagalli Maria 
Gallotti Carolina 


Gatti Luigia 
Gradignani Lucia 
Guarnaschelli Maria 
Kleper Elisabetta 
Mella Antonia 
Marinoni Giuseppa 
Negri Rosa 
Negri Teresa 


| Nocentini Anna 


Polloni Colomba 

! Polloni Maddalena 

i Quoex Carolina 
Raimondi Catterina 
Ranzini Giovanna 
Romagnoli Marietta . 
Saglio Luigia 

| Sairani ‘Teresa 

| Scalabrini Catterina 
Toscanini Maria 
Trivelli Pasqualina 
Vittmayer Marianna 


Abitanti in Campagna 


Annovazzi Maria, in Trovo 
Bardelli Rosa, in Miradolo 


Barbieri Camilla, in Gerenzago 


ie 
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Bazzini Giuseppa Antonia, in Bissone — 
Bergamaschi Rosa , in s. Genesio 
Bigi Maria, in Sedriano 
Bollati Angela, in Tainate 
Brasca Maria, in Albuzzano 
Broglia Giuditta, în Zibido s. Giacomo 
Busca Maria, in Yigalfo 
Buzzoni Maria, nei Corpi Santi 
Calefi Angela, in Magenta 
Calvi Annunciata, in Marcignago 
Calvi Maddalena, in Giussago 
Celsi Massimilla, in Landriano 
Ceruti Margarita, in Rosate 
Ciocca Angela, in Abbiategrasso 
Civardi Maria, in Monticelli 
Clerici Luigia, in Zeccone 
Colombini Giuditta, in Torre d’ Isola 
Conti Maria, iu ZYillanterio 
Colombo Giovanna marit. Noè, in Boffalora 
Colombo Mezzanica Maria, in Abbiategrasso 
Colombo Ravelli, in Cisliano 
Colombo Reina, in Ozero 
Colombo Gerli Maria, in Binasco 
Colombo Regina, in Chignolo 
Colombo Scolastica, in Pieve Porto Morone 
Colombo maritata Donna Carolina Isabella, în 

Trivolzio 
Colombo Beretta Igina, in Corbetta 
Colombo Hennos Maddalena , in Magenta 
Pellegrini Carolina , in Zelata 

10 
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Comi Carolina, in Zelata 

Conticelli Marianna , in Coronate 
Alessandri Luigia, în. Filighera 

Curti Carolina , in Castelletto Mendosio 
Curti Giuditta , in S. Pietro Cusico 
De Alessandri Luigia, in Filighera 
Fiocchi Giuseppa , in Pidigulfo 
Gilardi Carolina, in Corte Olona 
Folzini Maria, in Inverno 

Galbarini Rosa , in Rognano 

Gatti Maria Annunciata, in Torriano 
Gavè Giulia, in Mesero 

Ghia Teresa , in Belgiojoso 

Giorgi Maddalena , in Magherno 
Giovanelli Maria, in Bascapè 

Grecchi Annunciata, dn Abbiategrasd 
Grilli Petronilla, in Carpignano 

Guì Teresa, in Corpi Santi 
Lanterna Maddalena, in Borgarello 
Lombardi Maria, in Spirago 

Majni Maria , in Torre Vecchia 
Maldifassi Carolina, in Motta Visconti 
Maltagliati Giuseppa , in Besate 
Mangiarotti Carolina , in Zermezzo 


Marchetti Annunciata, in Cassine Calderari 


Marchini Teresa, in Bereguardo 
Mascherpa Maria Madd. , in Fossarmato 
Malii Margherita , in Abbiategrasso 
Aiagnaghi Maria, in Motia Visconti 
Moiconi Francesca, in Lacchiarella 
Negri Maria , in Lardirago 


vici 


Negri Angela, in Gaggiano 

Negri Luigia, in Ceranova 
Nocentini Monica , in Bubbiano 
Ogliati Maria , in A/bajrate 
Pagani Maria, in Marcallo 
Palestra Giuditta , :n Costa S. Zenone 
Parea Maria, in Gnignano 

Picozzi Maria, in Abbiategrasso 
Poggi Teresa, in Pissarello — 
Porzio Colombo Maria, in Robecco 
Pozzi Maria , in Casirate 

Preti Maria , in Mirabello 

Pietra Luigia, in Copiano 

Rancati Apollonia, în Carpignago 
Ravioli Giuseppa , în Torre d’ Isola 
Rigi Rosa, in Sedriano 

Rovida Maria, in S. Zenone 
Rolaundi Rosa, in Casorate 
Ronconi Giuseppa, ‘2 Zistarino 
Rossi Angela, in Caselle 

Salio Teresa, in Roncaro 

Sant’ Agostino Rosa , in Trovo 
Sartorio Camilla, in Bornasco 
Scotti Angela Maria, in Linarolo 
Selicorni Maria, #2 S. Cristina 

5. Vito Stella, in Badile 

Taveggia Maria, in Bernate 
Tessera Paola, in Zigano 

Tersoni Maria, in Zaccarizza 
Terzoni Rosa, in Belvedere 
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Treviglio Rosa, in Robecco 
Vanetti Modesta, in Inverno 
Veneroni Rosa, in Yernate 
Zambelli Maria, in Bareggio 


css () n 


fe) 
fai 


AGENZIE DI ASSICURA ZIONE 


Danioni Ing. Giuseppe, Procuratore Rappre= 
sentante in Pavia della Compagnia nomi- 


| nata Assicurazioni GeNnERALI la quale as 
sicura contro i danni del Fuoco, fabbrica» 
ti, merci, prodotti, bestiami, ecc. — contro 
i danni Elementari e Fortuiti di Acqua e 
di Terra le merci viaggianti — contro i 
danni della Grandine i prodotti campestri— 
contro i danni derivauti dalla Mortalità del 
bestiame bovino — ed assicura Capitali ed 
Annue Rendite Vitalizie = L’ Ufficio è si- 
tuato in Pavia nella contrada di s. Agosti- 
no al N. 66. 
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Il suddetto è Rappresentante anche della 
Compagnia Anonima contro i danni dell’ In- 
cendio a premio fisso eretta in Torino, ed 
in tale qualità assicura fabbricati ,, merci , 


prodotti , bestiami ecc. per lo Stato Sardo. 


Griffini Ing. Alessandro, Agente della Compa- 
gnia di Assicurazione di Milano contro i 
danni dell’ Incendio, sulla Vita dell’ uomo, 
e per le Rendite Vitalizie = abita in Pa- 
via contrada di s. Romano N. 1182. 


e a 


Levrini D.r Lorenzo, Agente Principale per 
la Provincia di Pavia e Contorni Sardi 
della Compagnia nominata Prima Società 
di Assicurazione diretta in Milano dal sig. 
Francesco Antonio Cobelli, contrada della 
Sala N. 954. 

L’ Ufficio dell’ Agenzia in Pavia è posto 
in contrada del Carmine N. 369, Casa ex 
Barbieri, 
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Sfondrini Ing. Carlo, Agente Principale per 
la Provincia di Pavia, della Riunione A- 
driatica di Sicurtà in Trieste, delle Assieu- 
razioni contro i danni degli Incendj e Merci 
viaggianti = L’ Ufficio è situato in Pavia, 


Piazza di s. Teodoro N. 628. 
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PARTE SECONDA 


e n 
o 


PROSPETTO DEGLI STUDJ 
DELL’I. R. UNIVERSITA’ 


e na 


N.B. Non essendosi per anco pubblicato il 
Prospetto per l’anno scolastico 1851-52 si ri- 
roduce il precedente colle modificazioni note 
all’ Editore. 
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I. R. UNIVERSITA’ DI PAVIA 
CENNI STORICI 


In Pavia sotto il regno di Teodorico Re dei 
Goti, e nei tempi del celebre Boezio si colti- 
vavano le scienze , e nel princiipo del secolo 
IX Carlo Magno Imperator d’Occidente favori 
ed ampliò le Istruzioni, che vi esistevano. 
L’Upiversità fu fondata dall’ Imperatore Car- 
lo IV per opera del Duca Galeazzo II Visconti 
Vicario Imperiale di Milano, con diploma del 
giorno 27 ottobre 136r. — Nel 1399 fu con- 
fermata dal Papa Bonifacio IX. Essendo le 
varie Facoltà divise e collocate in var] siti, 
Lodovico Sforza duca Reggente di Milano le 
riunì, e nel 1469 innalzò la fabbrica attuale, 
e con diploma to gennajo detto anno accor- 
dò molti privilegi ai professori, ed agli stu- 
denti. — S. M. 1’ Imperatrice Maria Teresa 
nel 1771 portò l’Università al massimo splen= 
dore , la ampliò , ed abbellì la fabbrica dei 
due più antichi porticati, la fornì di bibliote- 
ca, di gabinetti, di macchine, e di museo, e 
ne fissò il piano degli Studj nel detto anno. 
Il terzo porticato venne eretto in parte per or= 
dine dell’ Imperatore Giuseppe II, e compiuto 
poi coll’aggiunta del quarto da S. M. l’Impe- 
ratore Francesco I. 


la 
109 


SENATO ACCADEMICO 


Rettore Magnifico 


Il sig. Professore 
Pierro BaroLi 


Dottore in ambe le Leggi ed in Filosofia, 
Cav. del R. Ordine Sardo dei SS. Maurizio 
e Lazzaro, e dell'Ordine Costantiniano di 
S. Giorgio di Parma 


Direttori degli Studj e Presidi 
delle Facoltà 


Il sig. Luigi Lanfranchi, dott. in ambe. le 
Leggi, Prof. em. di Scienze e Leggi politi- 
che, e Bibliotecario em. dell’I. R. Univer- 
sità, Cav. di 3. classe dell’ Ordine I, Austr. 
della Corona di Ferro = Direttore dello 
Studio-Politico Legale e Preside della Fa- 
coltà Politico-Legale 

Il sig. Carlo Speranza, dott. in Medicina, Cav. 
di 1. Cl. del S. I. A. Ordine Costantiniano 
di S. Giorgio: di 3. CI. del R. Ordine del- 
l'Aquila Rossa di Prussia: Medico Provinec. 
em. nel Regno Lombardo: Prof. em. di Te- 
rapia speciale, di Clinica Medica, e di Me- 
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dicina legale nella Ducale Università di Par- 
ma: già Membro Consulente di quella Du- 
cale Corte, e decorato della medaglia d’ar- 
gento pei benemeriti della salute pubblica: 
Membro corrispondente della R. Accademia 
di Medicina di Parigi, dell’I. R. Cesarea 
Leopoldina Carolina dei Curiosi della Na- 
tura, dell’I. R. Accad. delle Scienze Lettere 
ed Arti di Padova, di Lucca, di Siena, di 
Pistoja , della Valle Tiberina, Toscana di 
Petrarca in Arezzo, della R. Accad. delle 
Scienze di Torino, delle Scienze mediche di 
Palermo: della Pontaniana, e del R. ÎIsti- 
tuto d’ Incoraggiamento di Napoli; dell’Ac- 
cademia medico-chirurgica di Torino, di 
Napoli, di Ferrara, di Perugia: dell’ Acca- 
demia dei Lincei di Roma: dei Georgofili 
di Firenze, dei Filomati di Lucca, della 
Labronica di Livorno, della fisio-medico- 
statistica di Milano, della Società medica 
di emulazione di Parigi, delle scienze me- 
diche e naturali di Brusselles, della So- 
cietà accademica medica di Marsiglia, della 
medico-fisica di Firenze, della Georgica di 
Treja, della medico-chirurgica di Bologna : 
Socio onorario dell’Ateneo di Brescia e core 
rispondente di quelli di Venezia, di Treviso, 
di Bergamo, ecc. ecc. ecc. = Direttore 
dello Studio Medico-Chirurgico-Farmacentico 
e Preside della Facoltà Medico-Chirurgica, 
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Il sig. Antonio Bordoni, dott. in Matematica, 
Membro effettivo dell*I. R. Istituto Lom- 
bardo di Scienze, Lettere. ed Arti, uno dei 
quaranta Membri attuali della Società Ita- 
liana delle Scienze residente in Modena e 
Membro dell’ I. R. Accademia delle Scienze 
di Vienna, Prof. Ord. di Geodesia e d’{- 
drometria, Cav. di 3. classe dell’Ordine I. 
Austriaco della Corona di Ferro = Diree 
tore provvisorio dello Studio Matematico e 
Preside della Facoltà Matematica.” 

Il sig. Giovanni Maria Bussedi, dott. in ambe 
le Leggi, Prof. em. di Filologia Latina e 
Storia Universale nell’I. R: Liceo di Porta 
Nuova in Milano, Bibliotecario di questa 
I. R. Università = Direttore dello Studio 
Filosofico e Preside della Faeoltà Filosofica. 


Decani delle Facoltà 


Il sig. dott. in ambe le Leggi Camillo Man- 
fredi — Decano della Facoltà  Politico- 
Legale. 

Il sig. Giuseppe Dagna, dott. in Medicina e 
Chirurgia, Medico primario em: deli civico 
Spedale di Pavia — Decano della Facoltà 
Medico-Chirurgica, 

Il sig. Giovanni Codazza, dott. in Matematica, 
Socio corrispondente della R. Accademia di 
Torino, Prof, Ord. di Geometria descrittiva 
= Decano della Facoltà Matematica, 
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Il sig. Ab. Antonio Scotti; dott. ‘in Filosofia, 

. Prof. Ord. di Istruzione Religiosa e Peda- 
gogia — Decano della Facoltà Filosofica. 


Anziani delle Facoltà 


li sig. Ab. Giuseppe Prina, dott. in ambe le 
Leggi, socio d’onore dell'Ateneo di Brescia. 
Prof. .em. di Diritto Fcclesiastico — Anziano 
della Facoltà Politico-Legale. 

Il sig. Cav. Bartolomeo Panizza, Cav. di 3. 
classe dell'Ordine & Austriaco della Corona 
di Ferro, dott. in Medicina e Chir., Membro 
effettivo dell’I. R. Istituto Lombardo sudd., 
Membro onorario della R. Società Medico- 
Chirurgica di Londra, Membro corrispon- 
dente del R. Istituto di Francia, e di quello 
di Bologna, dell’ I. R. Società dei Medici 
di Vienna; della R, Accademia delle Scienze 
di Torino, e dell’I. R. Accademia delle 
Scienze Lettere ed Arti di Padova, uno dei 
quaranta socj attuali della Società Italiana 
delle Scienze residente in Modena , socio 
onorario della Società Medico-Chirurgica di 
Bologna , della Medica di Lipsia e dell’Ac- 
cademia Olimpica di Vicenza, socio d’onore 
dell’ I, R. Accademia delle Belle Arti in Mi- 
lano, socio corrispondente della Società delle 
Scienze Mediche e Naturali di Bruxelles, di 
quella d’inceraggiamento di Scienze Lettere 


I 
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ed Arti di Milano, della Società de’ Natu- 
ralisti di Friburgo e di Heidelberg, socio 
d’onore degli Atenei di Brescia, Venezia , 
ecc. ecc. Prof. Ord. di Anatomia umana — 
Anziano della Facoltà Medico chirurgica, 
sig. Giuseppe Marchesi, dott. in Filosofia , 
e in Matematica, Prof. em. di Architettura 
Civile, Stradale ed Idraulica — f. f. di 
Anziano della Facoltà Matematica. 
sig. Gaspare Brugnatelli, dott. in Matema- 
tica, Prof. Ord. di Storia Naturale genera- 
le, Membro effettivo dell’ I. R. Istituto Lomb. 
sudd., socio onorario della Società Minera- 
logica di Jena, socio corrispondente dell’Ac- 
cademia di Scienze Arti e Belle Lettere di 
Digione, socio onorario dell’Ateneo di Bre- 
scia, socio corrispondente dell’ Accademia 
Gioenia di Scienze Naturali di Catania, della 
Società Medico-chirurgica di Londra, dell’Ac- 
cademia Medico-chirurgica di Ferrara, della 
I. R. Società Aretina di Scienze, Lettere ed 
Arti, della R. Accademia delle Scienze di 
Torino, e del R. Istituto d’incoraggiamento 
alle Scienze Naturali di Napoli , Anziano 
dello Studio Filosofico, e f. f. di Anziano 
della Facoltà Filosofica. 


Studio Politico-Legale 
Direttore 


JI sig. dott. Luigi Lanfranchi, Cav. ecc. 
( V. Senato Accademico a pag. 153 ) 


Professori 


Li sigg. Giuseppe Zuradelli, dott. in ambe le 
Leggi, socio d’onore degli Atenei di Brescia 
e di Bergamo — Prof. Ord. di Statistica ed 
incaricato dell’insegnamento de’Trattati Le- 
gali a’ futuri Ingegneri Architetti ed Agri- 
mensori; Anziano dello Studio. 

Antonio Volpi, dott. in ambe le Leggi Cav. 

‘ dell’ Ordine I. di Francesco Giuseppe .-— 
Prof, Ord. di Diritto Mercantile, Cambiario, 
Marittimo e di Navigazione, e della Catte- 
dra provv. delle Leggi di Finanza. 

Agostino Reale, dott. in ambe le Leggi, socio 
d’onore dell'Ateneo di Brescia — Prof. Ord. 
di Diritto Civile Austriaco colle sue diffe- 
renze dal Diritto Civile Francese. 

Nob. Andrea Zambelli, dott. in ambe le Leggi, 
‘ Memb. effettivo dell'IT. R. Istituto Lomb. sudd., 
socio corrispondente della R. Accademia di 
Torino, della Pontaniana di Napoli, di 
quella dei Georgofili di Firenze, degli Ate- 
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nei di Venezia, di Treviso e di Rovigo, sv- 
cio d’ onore dell’Ateneo di Brescia — Prof. 

Ord. di Scienze e Leggi politiche. 
. Leonardo Gennari, dott. in ambe le Leggi — 
| Prof. Ord. di Procedura Giudiziaria Civile 
e Notarile, e di Stile degli affari. 
| Ab. Giovanni Battista Pertile , dott. in Sacra 
Teologia e in ambe le Leggi — Prof. Ord. 
di Diritto Ecclesiastico, 
Francesco Villa Ragioniere — Prof. Ord. della 
Scienza della Contabilità dello Stato. 
Carlo Rinaldini, dott. in ambe le Leggi — 
Supp. alla Cattedra di Diritto Naturale pri- 
vato e pubblico e di Diritto criminale. 
Francesco Beccalli, dott. in ambe le Leggi — 
Supp. alla Cattedra di Diritto Romano e 
è. Feudale. 


Aggiunto pel Diritto Filosofico 
I per: la Statistica e per le Scienze Politiche 


ll sig. N, N. 
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Studio Medico-Chirurgico-Farmaceutico 
Direttoré 


Il sig. dott. Carlo Speranza, Cav. ecc. 
( V. Senato Accademico a pag. 153 ) | 


Professori 


Li sigg. Cav. Bartolomeo Panizza ecc. ( Vedi 
Senato Accademico a pag. 156) — Prof. 
Ord. di Anatomia umana — Anziano dello 
Studio, 

Francesco Flarer, dott. in Medicina, Membro 
corrispondente dell’ I. R. Società dei Medici 
di Vienna — Prof, Ord. di Oculistica teo- 
rica e pratica. 

Giuseppe Antonio del Chiappa, dott. in Medi- 
cina, Gav. di 2. classe dell'Ordine lucchese 
pel merito civile sotto il titolo di s. Lodo- 
vico , socio corrispondente dell’ Accademia 
Tiberina di Roma, della R. Accademia delle 
Scienze in Torino, e della R. Accademia 
Lucchese, degli Atenei di Bergamo, di Bas- 
sano, di Venezia, di Udine e di Treviso, 
socio d’ onore dell’ Ateneo di Brescia , del- 
l'Accademia Olimpica di Vicenza, de’ Con- 
cordi di Rovigo, di Bovolenta, e di quella 
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di Agricoltura, Commercio ed Arti di Ve- 
rona, Socio corrispondente dell’ Accademia 
delle Scienze Lettere ed Arti di Padova, 
dell’ I. R. Ateneo Italiano, della R. Acca 
demia Medico-chirurgica di Napoli, di quel. 
la di Torino, della Società Medica di Li- 
vorno, dell’ Accademia Labronica, della 
Valdarnese, del Poggio, della Società Fre- 
nologica di Parigi, dei Risorgenti di Osimo 
ece. ecc. — Prof. Ord. di Clinica Medica 
e di Terapia speciale pei Chirurghi, 

Camillo Platner, dott. in Medicina e Membro 
corrispondente dell’ I. R. Società de’ Medici 
di Vienna, uno dei Prefetti della Scuola 
Ippocratica di Pisa, socio corrispondente 
della R. Accademia Lucchese -- Prof, Ord. 
di Medicina Legale e Polizia Medica , 

Luigi Scarenzio, dott. in Medicina e Chirur- 
gia, uno dei Prefetti della Società Ippocra- 
tica di Pisa --- Prof. Ord. di Patologia ge- 
nerale e Materia Medica, 

Luigi Porta, dott. in Chirurgia, Membro effet- 
tivo dell’I. R. {stituto Lomb. sudd., e Membro 
corrispondente dell’ I. R. Società dei Medici 
di Vienna — Prof. Ord. di Clinica chirnr- 
gica e di Terapia speciale, 

Giuseppe Moretti, dott. in Filosofia , Membro 
effettivo dell’I. R. Istituto Lomb. suddetto , 
Socio straordinario dell’ Accademia delle 
Scienze, Lettere ed Arti di Padova, onora- 

11 
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rio o corrispondente degli Atenei di Brescia 
‘ e di Bassano, deli’ Istituto di Bologsa, 
della Società dei Naturalisti di Dresda, del-. 
l’ Accademia di Medicina e di .Orticoltara 
di Vienna, della Società economica de’ Ge- 
- orgofili e dell’ Ateneo Italiano in Firenze, 
dell’ Accademia Gioenia di Catania, delle 
antiche società di Medicina di Bologna e 
© di Venezia, dell’Accademia Ebroica di Nor- 
‘ mandia, dell’ Accademia delle Scienze e di 
quella d’ Agricoltura di Torino, dell’Acca- 
demia delle Scienze di Siena e Malta! Val- 
darnese di Toscana, dell’ Accademia Agra- 
ria, d’ Arti e Commercio di Verona, della 
Società d’ Orticoltura di Berlino, e di quelle 
del Gran Ducato di Baden, di Monaco, di 
Stuttgard, di Gratz, di Pesaro, di Perugia, 
della Società Linneana medico=-botanica e di 
. quella d° Orticoltura di Londra, di Parigi 
e di Lione, della Società botanica di Ra- 
tisbona, dell’Accademia delle Scienze di Sa- 
voja, della. Società industriale d’ Angers, 
dell’ Accademia Moravo-Slesiana di Briinn, 
della Società di Medicina di Lisbona, della 
Società Agraria di Udine, e di quella del 
Tirolo Italiano ecc. — Prof. Ord. di Bo- 
tanica, 
Nob. Ferdinando de Cattanei di Momo, dott. 
in Medicina, Socio d’ onore dell’ Ateneo di 
Brescia, socio corrispondente della Società 


‘- 


ale ddt d 
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Economico-Agraria di Perugia, e dell’ 1, R. 
Società Aretina di Scienze, Lettere ed Arti, 
Membro corrispondente della R. Accademia 
delle Scienze di "Torino, e dell’ Ateneo di 
Venezia — Prof. Ord. di Chimica, generale 
e Farmaceutica , 

Angelo Vittadini, dott. in.Medicina e Chirur- 
gia, Maestro in Oculistica, Membro corri- 
spondente dell’ I. R. Società dei Medici , di 
Vienna ) già Prof. Ord. di Medicina teorica 
pei Chirurghi — Prof. Ord. di Anatomia 
Sublime e Fisiologia ) 

Santo Garovaglio, dott. in Medicina e in Chi- 
rurgia, Membro della R. Società Botanica 
di Lisbona, socio Hibero della. R. Societa 
Agraria di Torino, Membro corrispondente 
della R. Accademia delle Scienze Naturali 
e Matematiche di Torino — Prof, Ord. di 
Fisica, Chimica e Botanica pei Chirurghi, 

Paolo Dell'Acqua, dott. in Medicina e Chirur- 
gia — Prof. Ord. di Medicina teorica pei 
Chirurghi , 

Antonio Pignacca, dott. in Medicina e Chirur- 
gia, uno dei Prefetti della Società Ippocra> 
tica di Pisa, socio corrispondente dell’Acca- 
demia d’incoraggiamento delle Scienze, Let- 
tere ed Arti di Milano — Supp. alla Cat- 
tedra di Clinica Medica e di Terapia speciale, 

Ferdinando Tonini, dott. in Medicina, socio 
corrispondente delle Ieali Accademie dei 


46. 

e stro e di Fisica medica di Firenze — 
Supp. alla Cattedra di Polizia Veterinaria 
e Dottrina delle Epizoozie. 

Nob. Giuseppe Balsamo Crivelli, dott. in Me- 
dicina, Vice Presidente dell’I. R. Istituto 
Lombardo, Membro della Società geologica 
di Francia, Socio corrispondente della R. 
Accademia delle Scienze, della R. Società 
di Agricoltura di Torino, dell’ Accademia 
Gioenia delle Scienze naturali di Catania, 
dell’Accad d°’ agricoltura, arti e commercio 
di Verona, e dell'Ateneo di Brescia, Conser- 
vatore del Museo Civico di Milano, e Pro» 
fessore di Storia Naturale negli II. RR. Li- 
cei di Porta Nuova e S, Alessandro di detta 
Città — Prof. Suppl. alla Cattedra di Sto- 
ria Naturale speciale, 

N. N., Prof, Supp. alla Cattedra di Ostetricia 
teorica e pratica. 


Assistenti 


Li sigg. Franzini Carlo, dott. in Medicina e 
Chirurgia, per la cattedra di Clinica Medica, 
N 


per la cattedra di Clinica Chirurgica, 
Leoni Paolo, dott. in Medicina e Chirurgia, 

per la cattedra di Clinica Medica pei Chir., 
NN, 

per la cattedra di Clinica Oculistica, . 
Baj Angelo , dott. in Medicina. e Maestro. in 

Ostetricia, per la cattedra di Clinica Ostetrica, 
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Renzi Pietro, dott. in Medicina e Chirurgia, 
per la cattedra di Anatomia Umana, 
Teodoro Prada, dott. in Medicina e Chirur- 
gia, per la cattedra di Storia Naturale , 
N. 


per la cattedra di Chimica, 

Gaetano Medici, dott. in Medicina e Chirur- 
gia, per la ‘cattedra di Botanica , 
N. 


per la cattedra di Polizia Medica. 
Giardiniere Botanico 
4 sig. Paolo Barbieri, socio corrispondente della 
R. Accademia di Scienze, Lettere ed Arti di 
Padova, dei Georgofili di Firenze, e dell'Àc- 
cademia .di Agricoltura Commercio ed Arti 
«di Verona, dell’ Acead. Gioenia di Catania 
e della R. Società Agraria di Torino. 
Inservienti di Amatomia 
Carlo -Chiossi Ferdinando Giani 


Studio Matematico 
Direttore Provvisorio 


‘11 sig. Prof. Ord. dott. Antonio Bordoni Cav. ece. 


( V. Senato Accademico a pag. 155) 


Profe ssori 


Li sigg. Antonio Bordoni sudd. — Prof Ord, di 


Geodesia ed Idrometria ecc. Anziano dello 
Studio; 
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fsaspare Mainardi, dott. in Matematica, Mem- 
bro. corrispondente ‘dell’ I. R. Istituto di 
Scienze, Lettere ed Arti di Venezia, uno dei 
quaranta Membri attuali della Società Ha-- 
liana delle Scienze residente in Modena — 
Prof. Ord. di Matematica pura Sublime. 

Giuseppe Antonio Borgnis, dott. in Matemati-- 
ca, Cav. del R. Ordine Sardo de’ SS. Mau- 
rizio e Lazaro, Membro effettivo dell’I. R. 
Istituto Lomb, suddetto, della R. Accad. delle 
Scienze di Torino, e socio eorrispondente 
dell'Ateneo di Bergamo — Prof. Ord. di Ma- 
tematica applicata e Suppl. alla Cattedra di 
Architettura Civile e Stradale, 

Ferdinando Agazzi , dott, in Matematica — 
Prof \Ord. di Disegno di Geometria e di 
Macchìne, 

Architetto \Giovanhi Battista Vergani , socio 
delle II. RR. Accademie di Belle Arti. di 
Milano e di Venezia — Prof, Ord. di Di- 
segno Architettonico, 

Giovanni Codazza . dott. in. Matematica, ecc. 
( V. Senato Accademico p. 155 ) — Prof. 
Ord. di Geometria Descrittiva, 

Francesco Brioschi, dott. in Matematica — Supp. 
alla cattedra di Matematica applicata e di 
Architettura idraulica ; N 

Giuseppe Sacchi, dott. in Matematica — Supp. 

‘alla cattedra di Geodesià e Idrometria, 

Franeesco Cattaneo, dott. in Matematica, Mem- 
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‘bro dell’I. R, Istituto Lombardo sudd., Prof. 
di Matenatica nel Liceo di Como — Supp!. 
alla Cattedra di Architettura. civ. e stradale. 
ll sig. Giuseppe Zuradelli, dott.--in ambe le 
Leggi, Prof. Ord. di Statistica, ‘è incaricato 
. di ‘dare i Trattati. Legali per 1’ istruzione. 
riclegli Ingegneri, Architetti ‘e. Periti Agri- 

«+ mensori ( Vedi a pag. 158 ). 


Studio Filosofico 


Direttore 


Il sig. Prof. Em. dott. Giovanni Battista Bussedi 


(V. Senato Accademico a pag. 1 99 


Professori. 


Li sigg. Gaspare :Brugnatelli, dott. in Matema- 
tica ecc. — Prof. Ord..di, Storia: Naturale 
Generale ecc. Anziaro dello Studio (V. Se- 

| mato Accademico a pag. 157), 

ea Belli, dott. in Matematica, Cav. del 
R. Ord. Sardo de’ SS. Maurizio e Lazzaro, 
Membro effettivo dell’ I. R. Istituto. Lomb. 
sudd., Membro nazionale non residente della 
R. Accademia delle Scienze di Torino, Mem- 
bro della Facoltà Filosofica di Padova, So- 
cio d’ onore degli Atenei di Bergamo e di 
Brescia, Socio straordinario dell’I, R. Acca- 
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demia di Scienze, Lettere ed Arti di Pa- 

- dova; uno dei quaranta ‘Soc attuali della 
Società Italiana delle Scienze residente in 

“*Modena — Prof. Ord. di Fisica. congiunta 

‘ alle Matematiche ed esperimentale, 

Pietro Baroli, Cav. ecc. — Prof. Ord. di Fi. 

- losofia'Teoretica e Morale, e della Storia 

|. della Filosofia ( V. Senato Accademico a 
pag. 153), 

Gerolamo Turroni, dott. in ambe le Leggi ed 
in Filosofia, socio corrispondente dell’ I. R. 
Istituto sudd. — Prof, Ord. di Storia Univer- 
sale e degli Stati Austriaci e delle Scienze 
Storico-ausiliarie ( Archeologia, Numisma- 
tica, Diplomatica ed Araldica ), 

Ab. Antonio Scotti, dott. in Filosofia (V. Se- 
nato Accademico pag. 156) — Prof, Ord. 
d’ Istruzione Religiosa e di Pedagogia, 

Francesco Ambrosoli, dott. in ambe le Leggi 
ed in Filosofia, Membro effettivo dell’T.° R. 
Istituto Lomb. sudd. — Prof. di Filologia 
Latina e’ Greca, di Letteratura Classica e 
di Estetica , 

Alberto Gabba , dott. în Matematica, Socio 
d'onore degli Atenei di Bergamo e di Bre- 
scia — Prof. Ord. di Matematica pura ele- 

° mentare, 

Carlo Pasi, dott. in Matematica — Prof. Supp. 
‘alla Cattedra di Economia rurale, 

Giacomo Mihlberg , dott. in Medicina, Mem- 


n 


TGA. 
bro della Facoltà Medica di Vienna — Prof 
Supplente alla cattedra di Lingua e Lette- 


ratura tedesca. 
N.B. Alcuni de’ suddetti Professori fanno le 
consuete lezioni anche nel 1.° corso (7° Cl.) 


Aggiunti 

N. N. — per la cattedra di Filosofia Teore- 
tica e Morale, 

N. N. — per la cattedra di Matematica pura 
elementare e di Fisica congiunta colle Ma- 
tematiche ed esperimentale, e Collaboratore 
per gli Esercizj. di Geodesia ed Idrometria. 


Macchinista per la Scuola e pel Gabinetto 
di Fisica 


Il sig. Francesco Morandotti. © 


Custode Agronomo dell'Orto Agrario 
Il sig. Ambrogio Riva. 


I. R. Istituto Veterinario di Milano 


Direttore 


n sig. Sebastiano Arvedi, dott. in Medicina € 
Zoejatroy già. Direttore del Pio, Istituto degli 
Esposti in Verona, socio onorario dell’Ac- 
eademia Fisio-medico-statistica di Milano. 
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Professori 

Li sigg. Siro Bonora, dott. in Medicina e Zoo- 
jatro, Membro corrispondente, della I. R. 

+ Società dei Medici di. Vienna — Prof. di 
Patologia e ‘Terapia Speciale ec. e di Clinica 
Medica, 

Antonio Capelli, dott. in Medicina e Chirurs 
gia e Zoojatro — Prof. delle Scienze Pro- 
pedeutiche, 

Lùigi Patellani, dott. in Medicina. e Zoojatro; 
Membro della facoltà medica. di Pavia e so- 
| cio. corrispondente. della .I. R. Società.. dei 
Medici di. Vienna, dell’I. R. Società Agra- 
ria Tirolese, della Società centrale del Ti- 
‘tolo e del Vorarlberg, della, Società d’Agri-- 
coltura della Città e. Provincia di Reggio , 
dell’Istituto Agrario di Ferrara, dell’Acca- 
demia Fisiocritica di Siena — Prof. di Zoo- 
tomia e Zoofisiologia, 

Luigi Brambilla — Prof. di Chirurgia Veteri. 
naria, Teoria ‘delle Ferrature — Clinica 
chirurgica, 

Baldassare Volpi, Veterinario — Professore 
‘Aggiunto alla Cattedra di Chirurgia Veteri- 
naria per le operazioni. 

Ripetitori 

Antonio Amorth, Maestro ‘in ‘Chit. e Zoojatro, 

Leonardo Bhsor dott. ‘in nta e Wire» 
gia e Zoojatro, ‘ 

Lorenzo Corvini, dott. în ‘Mediiciila: e petit: 
gia e Zoojatro. 
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Maestro Maniscalco 
H sig. Giorgio Hitzinger, Veterinario. 
.« Economo Cassiere 
Il sig. Pietro Macchi. 


— Computista 
Il sig. Giulio Ossola Ragioniere. 
Alunno Aggiunto 
Il sig. Emilio Salagg, Ragioniere. 


Osservatorio Astronomico in Milane 


Primo Astronomo 


Il sig. Francesco Carlini, Cav. della piccola 
croce dell'Ordine I. Austriaco di Leopoldo, 
‘e del R. Ord. Sardo de”SS. Maurizio e Laz= 
zaro, dott. in Matematica, Membro. effettivo 
dell’I. R. Istituto Lombardo, socio onorarie 
dell’I. R. Acc. di Belle Arti di Milano e Mem- 
bro effettivo dell’ I, R. Accademia delle 
Scienze di. Vienna — Direttore dell’ I. R. 
Specola in Milano. 


Secondo Astronomo 


}ì Nob. sig. dott. Paolo Frisiani, Membro ef- 
fettivo dell’ #. R. Istituto suddetto. 


17% 
Allievi 
Li sigg. Ingegnere Roberto Stambucchi , 
Ab. Giovanni Capelli, di 
Ingegnere Curzio Buzzetti. 


Macchinista 
Carlo Grindel. 


Ynserviente 


Carlo Bordogna. 
Biblioteca dell’L R. Università 


Bibliotecario 
Il sig. Giovanni Maria -Bussedi ( V. Senate 
Accademico a pag. 155). 
Vicebibliotecario 
H sig. Vittorio Piccareli, dott. in Medicina. 
Coacdjutore 
Il Nob. sig. Pellegrino Strobel, Socio corri- 
spondente dell’Accademia Roveretana degli 
Agiati. 
Scrittore 
Il sig. Luigi Capella. 
Distributori de’ Libri 


s. TI sig. Giovanni Felice Castelli. 
a. ll sig. Giovanni Batt. Pesenti. 
5. Il sig. Luigi Frignoca, 
Inserviente 
Lorenzo Pirovano. 
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Cancelleria dell’ I. R. Università 


Cancelliere 


Il Nob. sig. dott. Giovanni Odescalchi Prof. Em. 
dell’ I. R. Ginnasio di Como, e Vicebiblio- 
tecario Em. dell’ I. R. Università 

Vicecancelliere 
Il sig. Vincenzo Bolognini, 
Economo Cassiere 
Il sig. Luigi Bellani. 
Scrittori 
1. Il sig. Carlo Luigi Questa, 
2. Il sig. dott. Martino Re. 


Bidello l 
Il sig. Vincenzo Fusina 
Vicebidello 
Il sig. Pietro Capella 
Sottobidello 


Il sig. Luigi Gabbiani. 
Portinajo dell’ Università 
ed inserviente alla Cancelleria 
Francesco Romani. 


Inserviente del Fabbricato 
Matteo Buresch. 


174 
Stabilimenti e Gabinetti Scientifiei 
e loro Direttori 


Biblioteca .... Bussedi Gio. Maria Biblio 
tecario 
Clinica Medica per 

gli aspiranti . al 

Dottorato in Med. 

e in Chirurgia . Pignacca Antonio Suppl. 
— Chirurgica . . Porta Luigi Prof. Ord. 
— Ostetrica ... N. N. 

— Oculistica. . . Flarer Francesco Prof, Ord. 
-— Medica. per gli 

aspiranti al Magi- 

stero o al Patrora- 

10 in Chirurgia , Del Chiappa Gius. Antonio 

Prof. Ord, . 
Anatomia patolog. Pignacca Antonio Suppl. 
Armamentario 

chirurgico +. < «+ . Porta Luigi Prof. Ord. . 
Materia Medica . Scavenuzio Luigi Prof. Ord. 
Chimica e Farma- I 

cia su « De Cattanei di Momo Nob. 

Ferdinando Prof. Ord, 
Anatomia Uriana Panizza Cav. Bartol, P. O. 
Anat. comparata, Min: 
Nr, Nograto {Balsamo-Crivelli Gius. P. S. 
Orto Botanico . . Moretu Giuseppe Prof. Ord. 
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Idrometria e | 
Geodesia .-. . . Bordoni Antonio Prof. Ord. 
Scuole di Disegno Borgnis Gius. Ant. Prof. Ord. 
Orto Agrario .. Pasi Carlo Suppl. 
Fisica ed Osser- 

vatorio Meteor. Belli Giuseppe Prof. Ord. 
Numismatica ed 

Antiquaria .. . Turroni Girolamo Prof, Ord. 


La Biblioteca nei mesi di novembre, dicem» 
bre, gennajo, febbrajo e marzo è aperta dalle 
ore dieci antimeridiane alle ore tre pomeri- 
diane — ne’ mesi di aprile, maggio, giugno, 
luglio, agosto, e nei primi sei giorni di set- 
tembre dalle ore nove antimeridiane alle due 


pomeridiane. 
Sono giorni feriati per la Biblioteca — le 
domeniche e feste di precetto -— il mercoledì 


d’ogni settimana, nella quale non cade altro 
giorno feriato — il 24 ed il 51 del mese di 
dicembre — li due ultimi giorni del Carne- 
vale — il mercoledì delle Ceneri -— dal mar= 
tedì Santo al martedì dopo Pasqua, ambo in- 
clusi — il giorno natalizio ed il giorno ono- 
mastico di Sua Magsra’ I. R. A. 


I Gabinetti di Storia Naturale, di Anatomia 
Umana, di Anatomia comparata e di Patolo- 
gia sono aperti durante l’ anno scolastico ucl 
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primo giovedì non festivo di ogni mese dalle 
ore dodici all'una dopo mezzo giorno, 


ceco en 


Il Gabinetto Fisico è aperto il primo gio- 
vedì d’ ogni mese nel secondo semestre dalle 
ere dodici all'una dopo il mezzo giorno. 

Il Gabinetto di Numismatica ed Antiquaria 
verrà aperto a chi lo desidera nei giorni sud- 
detti, dietro richiesta da farsi al Direttore. 


Femme 


Membri della Facoltà 
Politico-Legale 


Lanfranchi D.r Luigi, Prof. Em., Cav. di 3, 
classe dell’ Ordine I. Aust. della Corona di 
Ferro, Direttore dello Studio Politico-Legale 
e Preside della Facoltà 

Prina D.r Ab. Giuseppe, Prof. Em. 

Bellardi Granelli D.r Giulio , I. R. Consiglie- 
re, e Cav. di 3. Classe dell’ Ordine SI. Au> 
striaco della Corona di Ferro, Prof. Em. 

Zuradelli D.r Giuseppe, Prof. Ord, 

Volpi D.r Antonio, Cav. dell’ Ordine £. di 
Francesco Giuseppe, Prof. Ord. 

Reale D.r Agostino, Prof. Ord. 

Vistarini Bellingeri D.r. Nobile Carlo, Ciame: 
bellano di S..M. I. R. A. 


T 

Lauzi D.r Giovanni, Presidente dell’ rio 
strazione dell’ I. R. Collegio Ghislieri 

Bazzini D.r Carlo 

Leggi D.r Nobile Carlo 

Modena D.r Ab. Gaetano, Prof. e Direttore 
Em. dell’I. R. Convitto e del Liceo di Zara 

Valsecchi D.r Antonio, Prof. Ord. nell’ I. R. 
Università di Padova - 

Re D.r Martino, secondo Scrittore nella Can 
celleria dell’ I. R. Università: 

Rinaldini D.r Carlo, Segretario dell’Ammini+ 
strazione dell’I. R. Collegio Ghislieri 

Beccaria D.r Nobile Davide, Avv. e Notaja 
in Bergamo. 

Bosisio D.r Ab. Luigi, Arciprete della Catte- 
drale 

Marozzi D.r Emilio 

Zambelli D.r Nobile Andrea, Prof. Ord., 
Membro effettivo dell’I. R. Istituto Lombardo 
di Scienze Lettere ed Arti 

Folperti D.r Nob. Pio, Ciambellano di S. M. 
IRS"A: 

Brambati D.v Giacomo: - 

Ripamonti Carpani D.r Giuseppe 

Gennari D.r Leonardo, Prof. Ord. 

Cotta Morandini D.r Natale, Maestro privato 
delle Scienze Politico-legali in è Hang 

Tosì D.r Luigi 

Garavaglia D.r Giovanni 

Belloni D.r Francesco 

12 
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Odescalelii D.r Nobile Giovanni, Cancelliere 
dell’ I, R. Università 

Garlotti D.r Amilcare 

Valle D.r Giuseppe 

Anfossi D.r. Giacomo Maria, LUR Nensiglere 
di Tribunale in pensione 

Novati D.r Girolamo, Direttore em. dello Spe- 
dale civico di Bergamo 

Turroni D.r Girolamo, Prof. Ord., Socio cer- 
rispondente dell’ I. R. Istituto suddetto 

Castelli D.r Barone Luigi, Maestro. privato 
delle Scienze Politico-legali in Milano 

Squassi Dr Giuseppe, Avv. in Lodi 

Callegari D.r Lorenzo, I. R. Consigliere d’ Ap- 
pello in Milano 

Galimberti D.v Pietro, Praticante nell’ I. R. 
Tribunale provinciale in, Milano 

Maj D.r Giovanni, Avvocato in Pavia 

Pastori D.r. Giuseppe 

Tencalla D.r Gio. Battista, Avv. in Luvino 

Bellati D.r Domenico 

Pisani D.r Giovanni, gia Vite-Reglisnio di 
Governo presso l’ I. R. Magistrato. Camerale 
in Milano 

Rizzi D.r Francesco, Nolajo in Pavia 

Barinetti D.vr Pietro, Maestro. privato delle 
Scienze politico-legali in Milano 

Pellegrino D.r Giuseppe, idem 

Broglio D.r Emilio 

Ziller D.r Nobile Alessandro 


Ù 


F#} 

Viganoni D.r Vincenzo, Maestro privato delle 
Scienze politico-legali in Milano 

De Lutti D.r Luigi , Notajo in Pavia 
Toccagni D.r Giuseppe 
Ferrarini D.r Luigi 
Lamperti D.r Giuseppe 
De Conti di Castel Seprio Dr Francesco 
Rozza D.v Luigi 
Marabini D.r Luigi 


Pertile D.r Ab. Giambattista Prof. Ord. 


‘Balestrini D.r Pietro 


Reale D.r Francesco 

Ferrari D.r Alfonso 

Cortese D.r Francesco 

Ambrosoli D.r Francesco, Prof. Ord. Membro 
effettivo dell’ I, R. Istituto suddetto 

Comaschi D.r Carlo 

Pecchio D.r Giuseppe, Maestro privato delle 
Scienze politico-legali in Milano 

Bonetta D.r Carlo 

Beccalli D.r Francesco 

Ambrosoli D.r Lodovico, Maestro privato delle 
Scienze politico-legali in Milano 

Chiodi D.r Cesare, Notajo e Maestro privato 
delle Scienze politico-iegali in Milano 

Lunghi D.r Felice , Prof. nell’ I. R. Ginnasio 
di Brera in Milano 

Barca D.r Vincenzo 

Bussi D.r Antonio, Avv. in Milano 
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Mazzoleni D.r Giuseppe, Alunno di concetto 
presso l'I. R. Delegazione di Pavia 

Cattaneo D.r Cesare, Praticante presso I. R. 
Tribunale civile in Milano, e Maestro pri- 
vato delle Scienze politico-legali in Milano 

Quadrio D.r Vincenzo, Avv. in Sondrio 

Bussedi D.r Gio. Maria, Prof. Em. dell’ f. R. 
Liceo di Porta Nuova in Milano, I. R. Bi- 
bliotecario dell’ Università e Direttore dello 
Studio Filosofico 

Bonfanti D.r Francesco 

Righini D.r Alessandro 

Triulzi D.r Ranieri, Maestro privato delle 
Scienze politico-legali in Milano 

Roviglio D.r Giuseppe, Notajo e Maestro priv. 
delle Scienze politico-legali in Bergamo 

Messedaglia D.r Angelo 

Vidari D.r Giovanni 

Martinazzi D.r Giuseppe 

Zuradelli D.r Guido 

Valle D.r Paolo 

Valerio D.r Domenico 

Stabilini D.r Luigi 

Beretta D.r Filippo 

Brioschi D.r Giuseppe 

Brugnatelli D.r Gio. Batt. 

Campi D.r Paolo Emilio 

Moassinelli D.r Defendente 

Manfredi D.r Camillo 

Marazzi D.r Camillo 
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Modesti D.r Antonio 
Mosca D.r Antonio 

Mora D.r Antonio 
Piccioni D.r Giuseppe 
Pizzamiglio D.r Alessandro 
Staurenghi D.r Ercole 
Vaj D.r Giovanni 
Vittadini D.r Achille 
Zberg D.r Giovanni 
Zenoni D.r Alessandro 
Scarenzio D.r Giovanni 
Tognola D.r Giuseppe 
Castoldi D.r Alcibiade 


Membri della Facoltà 
Medico=Chirurgica 


Speranza D.r Carlo, Prof. Em. di Clinica 
Medica e Medicina Legale nella Università 
Ducale di Parma ece. ecc., Direttore degli 
Studj Medici e Preside della Facoltà 

Hildenbrand D.r Nob. Francesco, Prof. Em. 
di Clinica Medica in Vienna 

Panizza D.r Cav. Barlolomeo, Prof. Ord. Cav. 
di 3. Classe dell’ Ordine I. Austriaco della 
Corona di Ferro, Membro effettivo dell’ L 
R. Istituto Lombardo, ‘ecc. ecc, 
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Flarer D.r Francesco Prof. Ord. GI 

Del Chiappa D.r Giuseppe Ant. , Prof. Ord., 
Cav. dell’Ordine Lucchese pel ‘Merito civile 
sotto il titolo di s. Lodovico 

Corneliani D.r Giuseppe, Prof. Ord. di Clini- 
ca Medica e di Terapia speciale nell’ I. R. 
Università di Padova 

Pinali D.r Carlo, I, R. Medico Providicale 

Platner D.r Cagna) Prof. Ord. 

Scarenzio D.r Luigi, Prof. Ord. 

De Cattanei di Momo D.r Nob. Ferdinando A 
Prof. Ord. 

Chiolini D.r Carlo 

Carpanelli D.r Pietro, Prof. em. dell’I. R. Giun.® 

Lovati D.r Teodoro, Prof. Ord. 

Spairani D.r Giuseppe, Membro del Direttorio 
dell’ Istituto Elemosiniere 

Vittadini D.r Angelo , Prof. Ord. 

Panceri D.r Emanuele 

Fantonetti D.r Gio. Batt., Membro effettivo 
dell’ È. R. Istituto Lombkndò 

Poggi D.r Giuseppe 

Casorati D.r Francesco , Ripetitore nel Colle- 
gio Ghislieri 

Buflini P.r Andrea Direttore dello Spedale 
Maggiore e LL. PP. UU. di Milano 

Porta D.r Luigi, Prof. Ord. 

Kruch D.r Giacomo, Chirurgo primario em. del 
civico Spedale 


Dell’ Acqua D.r Paolo , Prof. Ord. 
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Beolchini D.r Carlo 

Nazzani D.r Antonio 

Mantovani ‘Dir Cav. Angelo . 

Balardini D.r Lodovico, I. R. Medico Provin- 
ciale in Brescia 

Novati D.r Gerolamo, Direttore em. del civico 
Spedale di Bergamo 

Campari D.r Vincenzo, Ripetitore nell’ I. R, 
Collegio Ghislieri i 

Dagna D.r Giuseppe, Decano. della Facoltà 
Medico-Chivurgica 

Peregrini D.r Luigi, Direttore ed Ammini- 
stratore della Pia Casa d’ Industria: e. di 
Ricovero 

Pignacca D.r Antonio, Suppl. alla Cattedra 
di Terapia speciale e Clinica Medica 

Tonini D.r Ferdinando, Suppl. alla Cattedra 
di Polizia Veterinaria e dottrina delle Epi- 
zoozie 

Brugnolo D.r Giuseppe, Prof. Ord. nell’ I. R. 
Università di Padova 

Gianelli D.r Giuseppe, Membro dell’ I. R. 
Istituto Lombardo 

Zendrini D.r Gio. Maria, Prof. em. 

Patellani D.r Luigi, Prof, Ord. nell’I. R. Isti- 
tuto Veterinario in Milano 

De Billi D.r Felice Nobile di Sandorno, Cav. 
dell’ Ordine Pontificio di. S,. Gregorio. il 
Grande, Socio corrispondente dell’I. R. Isti- 
tuto sudd., Prof. di Ostetricia nell’I. R. 
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Istituto di S. Catterina della Ruota in Mi- 
lano 

Rovati D.r Paolo , Chirurgo primario em. del 

- ‘civico Spedale 

Sordelli D.r Andrea 

Caccialuppi D.r Carlo. 

Foldi D.r Carlo 

Scottini D.r Pietro | 

Gambini D.r Bartolomeo 

Moretti D.r Gaetano 

Bonetti D.r Emilio 

Barozzi D.r Benedetto, Direttore degli Orfa- 
notrofj 

Piccaroli D.r Vittorio, Vicebibliotecario della 
I. R. Università 

Anelli D.r. Pietro 

Bariola D.r Felice 

Pertusi D.r Giovanni 

Calderini D.r Carlo Ampellio 

Pessina D.r. Pompeo 

Pignacca D.r Giulio 

Sozzani Pietro, Dottore in Chimica 

Faido D.r Giuseppe 

Mauri D.r Giuseppe 

Pedotti Felice, Dottore in Chimica 

Maestri D.r Angelo 

Marabelli D.r Pietro 

Garovaglio D.r Santo, Prof. Ord. 

Capelli D.r Antonio, Prof, Ord. presso l’ I. 
R. Istituto Veterinario in Milano 
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Ghiotti D.r Innocente. 
Bovio D.r Achille 
Toscani D.r Dionigi 
© Camera D.r Michele 
Grossi D.r Angelo 
Bozzi D.r Domenico i 
Panizza de Brunnenwald D.r Ferdinando 
Ghisio D.r Giuseppe 
Vitali D.r Antonio 
Rensi D.r Silvestro 
Ravizza Andrea, Dottore in Chimica 
De Felici D.r Gio, Maria 
Nicoli Francesco, Dottore in Chimica 
Fossati D.r Antonio 
Narducci D.r Luigi 
Compagnoni D.r Carlo 
Bianchi D.r Giuseppe 
Gilberti D.r Antonio 
Brambilla D.r Nob. Alessandro 
Saglio D.r Giacomo, I. R. Chirurgo di Dele- 
gazione in Lodi 
Migliazza D.r Giovanni 
Gola Antonio Maria, Dottore in Chimica 
Helm D.r Teodoro, Em. Prof. e Direttore dello 
Spedale civico di Pavia, ora Medico Primario 
nell’ Ospedale Generale di Vienna, e Prof. 
Ord. di Terapia speciale e Clinica medica 
nell’I. R. Università di Vienna 
Bonora D.r Siro; Prof, Ord. presso l’I. R. 
Istituto Veterinario in Milano 
12% 
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Ferretti Francesco D.r in Chimica: 
Nicolini D.r Cesare 
Lovati D.r Giacomo 
Barera D.r Domenico 
Masserotti D.r Vincenzo 
Anelli D.r Antonio 
Castiglioni D.r. Cesare 
Mojoli D.r Antonio 
Ferrario D.r Giuseppe 
Nullo D.r Giuseppe 
Capsoni D.r Giovanni, Direttore Bolla Somayii 
in Milano 
Bordoni D.r Gerolamo 
Chiapponi D.r Pietro 
Arragona Dr Luigi 
Bignami D.r Luigi 
Casazza D.r Ernesto 
Sacchi D.r Gio. Battista 
Castoldi D.r Francesco . 
Chiverni D.r, Giovanni 
Prada D.r Teodoro 
Tibaldi Dr Giuseppe 
Tassani D.r Gustavo 
Pellegrini, Dr Emilio 
Galletti. D.r. Giulio 
Ferrari D.r Mauro 
Ferrario D.r. Gerolamo 
Piccinelli D.r Pietro ‘ 
Corti. D.r Telecro 
Zanini D.r Giovanni 
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Obicini D.r Gio. Battista , Medico primario , 

‘Aggiunto al Direttore ‘ 
Mascherpa -D.r ‘Giuseppe © 
Piccardi D.r Gaetano 
Baciocchi D.r Camillo ©’ "4 
Polenghi D.r Domenico «!% 
Alberti D.r Antonio,‘ Prof! di ' REGINE presso 

PISA, ‘Accademia di' Belle Arti” n Milano | 
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Bordoni n pifionioa. “Prof. da Cav. i DA3 
Chisse “dell’Ord I. Auistriaco” ella , , Corona” 
di Ferro, Membro, effettivo. dell'T. Re asti, 
‘tuto, Lomb. ‘di, Scienze lettere, ‘ed’ arti, Di- 
‘rettore | provvisorio , dello Stndio Matematico 
‘e Preside ‘della Facoltà. Matematica |, 

Marchesi D.r Giuseppe. Prof. Em,, — tà 

Mainardi Dr Gaspare, Prof. Ord. 
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Borgnis D.r Gius.: Antonio, «Prof. Ord; ,; Cav. > 
del R. Ordine Sardo. de’ SS. : Manrizio ; e 
Lazzaro, Membro effettivo; Hell. R Asti=/ 
tuto sidlieito 

Agazzi D.r Ferdinando, Prof. Ord,: 

Codazza D.r Giovanni, Prof. Ord. io 

Brugnatelli Dx Gaspare, Prof. Dei. Meabioh 
effettivo dell’ I, R. Istituto, Rubisatto Sr 

Belli Dr Giuseppe, Prof. Ord., Cav. «del Rò 
Ordine Sardo de’ SS. Manini e; Lazzaro; 
Membro effettivo dell’I. (R. Istituto;,sudd,” 

Campari D.r Francesco, Ing., Arch. Givitpgines) 

Pasi D.r Carlo , Prof. Suppi} alla Cattedra, di!» 
Economia rurale G 

Gandolfi D.r Alessandro;, Prof. nell? L, R. HR 
ceo di Brescia 

Cattaneo D.r Francesco, Prof. nell’ I. R. Li- 
ceo di Como, Supp. alla Cattedra di Archi- 
tettura civile e stradale, ; presso. PL, R. Unie 
versità di Pavia © ‘ 

Burdet D.r Gio. Batt., Ing. Arch. Civ. 

Danioni D.r Giuseppe, idem 

Platner D.r Pietro, der: fà 

NWeladini D.r Giovanni, Prof. nell’I, 'R. Liceo © 
di.S. Alessandro in Milano 

Carlini Dr Francesco, Direttore dell 1, R. 
Specola di Brera, Cav. della piccola Croce 
dell’Ord..I. Austr. di Leopoldo, e del R. 
Ordine Sardo de’ SS. Maurizio e Lazzaro, 
Membro effettivo dell’ I. R. Istituto sudd. 
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Staurenghi D.r Pietro, Prof, nell’ I. R. Scuola 

Tecnica di Milano. 

Gabba D.r Alberto, Prof. Ord. 

Orlandi D.r Rinaldo, Ing. Arch. Civ. 

Ghisio Dr Francesco, idem 

Franchi D.r Giuseppe, idem 

Gambini D.r Giovanni, iderz 

Griffini. D.r Alessandro, idem 

Mapgiarotti D.r Angelo, idem 

Zanardi D.r Giovanni, idem . 

Obieini, D.r Francesco, idem. 

Pellegrini D.r Pietro, idem 

Pugni -D.r. Giovanni ; idenz, 

Augiolini D.r Paolo, idem 

Pellegrini D.r_Gio. Battista, idens. 

Francesi D.r Cornelio; idem 

Bellati D.r Prospero 

Hajech D.r, Camillo, Prof. di Fisica nell’I. R. 
Liceo di S. Alessandro .in Milano 

Gallotti D.r Antonio, Ing. Arch; Civ. 

Trovati D.r Angelo Maria, idem 

Ravizza D.r Bernardino . 

Mira D.r Carlo 

De Filippi D.r Camillo O 

Sacchi D.r Giuseppe, Supp. alla cattedra di 
Geodesia e Macina nell'I. R. Università 
di Pavia ., 

Citterio D.r Giacomo, tue Arch. Civ. 

Mantovani. Carlo, Ing. ., 

Gazzaniga D.r Cesare Leopoldo 
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Membri della Facoltà Filosofica. 
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Bussedi D.r Gio. Mabia, pioe Em. di Pilolo= 
gia latina e Storia ‘universale nell’T. R.° 
Liceo di Porta‘ Nuova in Milano, Bibliote-, 
cario di questa I. R. Università, Direttore 


dello Studio Filosofico: e Preside. della" Fa- 


coltà Filosofica 


Bordoni D.r Antonio, Piof. ‘Ord, ècci Qi ‘gu 


gina 187 
Brugnatelli D.r Gaspare, Prof. Ord: V. P 188 
Marchesi D.r Giuseppe, Prof. Em. 


Moretti D.r Giuseppe, Prof. Ord., Menibro-| 


effettivo’ dell”‘l° R. Istitato suddetto ; 


CT 


Modena D.r'‘Ab. ‘Gaetano’, ‘Prof. ‘e Direttore, 
Em. dell’T. R. Convitto'e del’ Liceo di Zara 
Clehenz D.r Cristiano, ‘Prof. Ord. presso T pv 


R. Università di Padova 
Mezzabarba D.r Conte Francesco 


Dassi D.r Nobile Giovanni LL igquili.a( 
Belli D.r Giuseppe, ‘Prof. Ord. ecc. "VÀ Pi 188° 


Oiboni D.r Ab. Natale ‘ 


Baroli D.r Pietro, Prof, Ord., Cav pis: fi cd 
Ordine Sardo de’ SS. MAO e Lazzaro, i 


e dell’ Ordine Costantiniano di ES Giorgio 
di Parma 
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(Coli 
De Fiori D.r Francesco, Prof. Ord. Misto 
I’ I. R. Accademia di Commercio e di Nau- 
tica in Trieste, Membro corrispondente del- 
PI. R. Società Agraria di Gorizia 
Scotti D.r Ab. Antonio, Prof. Ord. 

Panizza de Brunnenwald D. Ferdinando 
Turroni D.r Gerolamo, Prof. Ord., Socio 
corrispondente dell’ I. R. Istituto suddetto 

Gabba D.r Alberto, Prof, Ord. 

Ambrosoli D.r Francesco, Prof., Ord. Mem- 
bro effettivo dell’ I. R. Istituto sudd. 

Vidari D.r Giovanni 
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PARTE TERZA. 


ARRIVI E PARTENZE 
presso. 


L’I. R. DIREZIONE DELLE POSTE. 


Arrivi 


wise: — Da Milano e Provincia con Bina= 
sco colle lettere da. Vienna, Galizia, Unghe- 
ria, Boemia, Slesia Austriaca, Bassa Au- 
sinla " l'imizice, Dalmazia, Stiria, Carinzia, 
Carniola , Littorale, Regno Lombardo-Ve- 
neto, Baviera, Svezia e Norvegia, Olanda, 
Belgio e Confederazione Germanica. — Dalla 
Turchia, Grecia e Isole Jonie. Dal Gran- 
ducato di Toscana, Regno delle due Sicilie, 
Stati Pontifici, Ducato di Parma e Piacen- 
za e Modena. — Da Coira colle lettere del- 
la Francia, Inghilterra, Scozia, Canton Gri- 
gioni, San Gallo. — Da Arona colle let» 
tere della Svizzera Francese, Paese di Vaud, 
Vallese, Domodossola, Vogogna, Margozzo, 
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pRRE Intra. — Da Torino colle lettere 
della Spagna, Por togallo, Francia, Savoja, 
e da tutto il Piemonte. — Da Genova, 
Novi, Alessandria e Voghera ; più da Bel- 
giojoso e Corteolona, Abbiategrasso Bere- 
guardo e Casorate. 
Martedi. — Da Milano e Provincia colle let- 
tere da Vienna ec. ( come al lunedì ). 
Da Genova, e tutto ‘lo stradale come al 
lunedì. 
Da Landriano Abbiategrasso e Ber ATO 


Mercoledì. — Da Milano e Provincia, colle 


lettere da Vienna .ecc. (come al lunedì). Ab- 
biategrasso Ber eguardo e Casorate. 


Giovedì. = Da Milano e: Provincia-colle let- 
tere da. Vienna vécc./( come al lunedì ). Ab- 
biategrasso e Bereguardo. | 


Venerdì = Da Milano e Provincia colle let- 
tere da Vienna ecc. (come al lunedì ) più 
Belgiojoso e Coteolona, Abbiategrasso e Be- 
reguardo. 


Sabato — Da Milano e Provineia. colle let- 
. tere da Vienna ecc. ( come al lunedì ) Ab- 
biategrasso Bereguardo Casorate e Landriano. 


Domenica. = Da Milano e Provincia. colle 
lettere da Vienna ecc. (.come al lunedì ) 
meno Belgiojoso, Corteolona ,. Bereguardo, 
Casorate e Abbiategrasso. . 
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Partenze. 


Lunedì — Per Milano e Provincia con Bina- 
sco colle lettere per Vienna , Galizia, Ut 
gheria s Boemia, Slesia Austriaca , Bassa 
Austria, Croazia, Dalmazia , Stiria, Carin- 
zia, Carniola, Littorale, Regno Lombardo- 
Veneto, Baviera, Svezia e Norvegia, Olan- 
da , Belgio e Confederazione Germanica «= 
Per Turchia; Grecia e, Isole Jonie. = Pel 
Granducato di Toscana, Regno delle due 
Sicilie, Stati Pontifici, Ducato di Parma e 
Piacenza e Modena. = Per Coira colle let- 
tere della Francia, Inghilterra, Scozia, 
Canton Grigioni, San Gallo = Per Arona 
colle lettere della Svizzera Francese , Paese 
di Vaud, Vallese, Domodossola, Vogogna, 
Marcozzo, Belgirate ,. Intra = Per Torino 
colle lettere della Spagna, Portogallo, Fran- 
cia, Savoja, e per tutto il Piemonte = Per 
Genova, Novi, Alessandria e Voghera ; più 
per Belgiojoso, Corteolona, Abbiategrasso e 
Bereguardo. 

Martedì = Per Milano e Provincia colle let- 
tere per Vienna ecc. (come al lunedì). 

Per Genova, e tutto lo stradale come al 
lunedì, 
Per Landriano Bereguardo ed Abbiate- 
grasso. 
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Mercoledì = Per Milano e Provincia, colle 
lettere per Vienna ecc. (come al lunedì). 
Abbiategrasso Bereguardo Belgiojoso e Core 


teolona. 


Giovedì = Per Milano e Provincia colle let- 
tere per Vienna ecc. Bereguardo ed Abbia- 
tegrasso (come al lunedì) meno Belgiojoso, 
Corteolona e Casorate. 


Venerdì = Per Milano e Provincia colle let- 
tere per Vienna ecc. {come al lunedì) più 
per Belgiojoso e Corteolona, Bereguardo 
ed Abbiategrasso meno Casorate. 


Sabato = Per Milano e Provincia colle let- 
tere per. Vienna ecc. ( come al lunedì ) 
per Landriano, Bereguardo ed Abbiategrasso, 
meno Belgiojoso e Corteolona. 


Domenica = Per Milano e Provincia colle 

lettere per Vienna ecc. ( come al lunedì); 
meno Belgiojoso, Corteolona, Bereguardo , 
Casorate ed Abbiategrasso. 


fe} 
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ORARIO 
‘in cui resta aperto nel decorso dell’anno 


l'Ufficio della distribuzione delle Lettere 
e Gruppi 


Alla mattina, tutti i giorni, eccettuato il 
Giovedì ela Domenica; si apre a or. g e si 
| chiude a or. 1. pomerid. 


Alla Domenica ed al Giovedì , si. apre. a 
or. 9 e si chiude a or, 12 merid. 


Al dopo pranzo, si apre a or. 4. 172 e si 
chiude a or. 7. 


asa 


Avvertenze — Le lettere contenenti danaro, 
od oggetti preziosi dovranno essere rimesse 
all’ Ufficio delle Consegne, e chi mancherà a 
questa disciplina non potrà riclamare per 
qualunque smarrimento. 


E lecito a chichessia di rifiutare una, o più 
lettere. A pretesto del rifiuto di una non po- 
trà l'impiegato della Posta negare di rilasciare 
le altre, che il particolare acconsente diricevere. 
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L’ Ufficio non ricevera lettere raccomandate 
se non saranno munite di.tre suggelli in cera 
spagna portanti un impronto privato. 

Le somme fino ad aL. 150 in denaro so-. 
mante vengono per le sole città del Regno 
Lombardo-Veneto spedite per assegno e de- 
vonsi perciò consegnare aperte all’ Ufficio In- 
earicatone del vicevirogaia. 


Partenza da Pavia a Milano e viceversa 
delle Barche Corriere sul Naviglio 


Tutti i giorni, esclusa la domenica , par- 
tono tre Corriere, cioè 


La prima sempre sul far del giorno. 

La seconda nei mesi di Gennajo, Febbrajo 
e Marzo; Ottobre, Novembre e Dicembre parte 
a ore 9 mattina; ed in Aprile, Maggio, Giu- 
gno, Luglio, Agosto e Settembre a ore 8 idem 

La terza in Gennajo, Febbrajo, Novembre 
e Dicembre a ore rr meridiane ; in Marzo 
ed Ottobre a ore 12 merid,; in Aprile, 
Maggio, Agosto e Settembre a ore I dopo 
mezzo giorno ed in Giugno e Luglio ad ove 2 id. 

Per cadauna persona pagasi cent. Go aust. 
= per le merci cent. 8 al rubbo. 

Il corso delle dette Corriere resta sospeso 
dal 28 Febbrajo al 50 Marzo; e dal 17 al 
22 Settembre, 


SCALE PER IL BOLLO 
SCALA 1 


Per Cambiali 


Mele eee E... hr. 15 
Mel. ivo a 600, . 0 0) dd 
MOD OR RO00 .. 0,4, +9 dO 
ta joDo. a 1500 io...) — 753 
MICI RISO e i 3 I DO 
meda 4500 ii 2 20 
3» 4500 a 6000 . ._. . . 3 i 
# 6000 a 12000... ». . . 3 6 — 
3) 12000 a 18000 . .. . 3 9Q— 
3 18000 a 24000 . . . . 93 12 — 
» 24000 a 5ovoo . .. . » 15 — 
Niidpodora (6000... #15 — 
1» 36000 a 48000 . . . . » 24 — 
1» 48000 a 60000 . . . . » 50 — 
». 60000 a 72000... . . 3) 356 — 
7 72000 a 84000. . . . 342 — 
» 84000 a 96000. . . . 3248 — 
2) 96000 a 108000 . . . . 3 54 — 


# 108000 a 120000. . è. . 3.60 


Al disopra di L. 120000 si pagherà ‘per 
ogni L. 6000, 0 per ogni importo minore di 
questa somma , tre lire di più. 
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SCALA IL 


Per altri Documenti soggetti al bollo in 
ragione del valore della. cosa, eccettuati 
quelli del trasferimento del diritto di pro- 
prietà sopra cose immobili. 


Per importi che non oltrepassano 


ie lil. 600. 001 ee SIA II NA 
Da' li ‘60 atrzo i Ie it = 90 
33: ct20a "210 RIO IO 
$. a10 a'*3500|Ae i e IO 
37. Jod a'000t6i ine cea ae 
>» Coo'a'goh e EROE SS 

1 g00!h fe RI RA 

1200 avalbo) gli eta 

2) 2/00, A 3000, <a l'elao a IA 

a 


1° 3000 a "4900; LI A 
17 4800 a'6300.. Laga «dl I 
376000 a° 79007 QAR SIANO 
si. 7200. /a'9000,% dae 
#3" 0000" a 12000! as asi 


[ISS eretti 


‘37 12000.4: (144000 20 Mall toe st 
i iX4oo a 16800, 042 
3 16800 è. 19200," e, Gal neI ono 
? 19200 a 21600. . +. » 3 D4 
79 21600 a 24000 è. . +. +.» 60 


Al disopra di L. 24000 si pagherà per ogni 
L. 1200, o per ogni importo minore di que- 
sta somma , tre lire di più. 


RICCARDINO LANGOSCO 


AVVENIMENTO DEL SECOLO DECIMOQUARTO. 
" 316 e va ' 


Perccouto. 


Ag 3 Mx. 


viari cita "dun, edi a 
rimento dal GR sli pr 


t4 


MESE REA 


PROEMIO. 


tr città di Pavia era sempre stata di parte 
ghibellina siccome quella, la quale avendo a 
contendere colla potente vicinissima Milano, 
che era di parte guelfa, doveva di necessità 
attenersi ai nemici di questa. Quindi al tempo 
di Federico I la si vide sostenere il partito 
imperiale, e stette parimenti con Federico II, 
e non dubiiò soccorrere Corradino nella mal 
tentata impresa contro Carlo di Provenza oc- 
cupatore del regno di Napoli. Ma ne’ primi 
anni del secolo decimoquarto in virtù delle 
fazioni, che l'ambizione de’ potenti avean quì 
sollevate, come in ogni altra città Lombarda, 
era accaduto che parte guelfa soverchiasse, e 
giacesse depressa la ghibellina. Alla testa di 
quelli eran i Langoschi, nobilissima famiglia, 
che discendean dagli antichi conti di Lomello: 
capi a questa eran i Beccaria i quali avean 
avuto più volte il capitanato nella città, ep- 
però aspiravan al principato, mossi singolar- 

mente dall’ esempio dei signori della Torre, e 


dei Visconti di Milano. Giacean adunque i 
Beccaria nella depressione, chè anzi uno di 
loro, chiamato Manfredo, era tenuto prigione 
presso i nemici, e splendeva all’ incontro la 
possanza de’ Langoschi, capo de’ quali era il 
conte Filippone, quando avvenne a questo una 
gran sciagura, perchè in una mischia soito a 
Piacenza rimase in potestà di Galeazzo Visconti 
figlio di Matteo, alla qual sciagura altra mag- 
giore tenne presso, chè la rotta di Ugone del 
Balzo, maresciallo di re Roberto di Napoli, al 
passo di Scrivia, avvolse nella rovina i nostri 
che là campeggiavano, lo che accadde li 7 di 
luglio del 1515. La città dopo queste cose fu 
stretta d’assedio, e comincian gli avvenimenti 
che sì narreranno. 


I. Ha il sole sul tramontare, e le persone 
altre n° andavan a diporto fuori delle mura , 
altre si traevano alle lor case, quando dalle 
parti Oltrepadane vedesi giunger correndo un 
cavaliero. Mandavalo Ugon del balzo mare- 
sciallo di re Roberto, ed era nunzio di cala» 
mità. Fu condotto al cospetto del signore (1), 
e disse : sappiate che ogni cosa de’ vostri è 
perduta : assaltò Ugone il passo di Scrivia e 
venne ributtato : i fanti furon avvolti nella 
rovina : sterminio grande, chi ucciso, chi pri» 
gione , chi disperso e fuggiasco. Ugone mi 
manda a voi significando che vogliate prov- 
vedere alla città, e aspettare il beneficio della 


(1) Riccardino Langosco al quale appresso 
la prigionia del padre era commessa la si= 
gnoria della città che significava non padro= 
nanza, ma comando, 
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fortuna. La novella commosse forte Riccar- 
dino, e que’ tutti che l’udivano , ma siccome 
di gran cuore rispose: se è così, è certo gran. 
sventura, nondimeno spero in Dio che il male 
sia minore di quel che paja. Però noi non 
mancheremo a noi stessi, e tu ritorna ad 
Ugone ricordandogli che non voglia mancare 
a noi. E questo detto si separarono. 

2. La mala nuova si diffuse tostamente tra? 
cittadini: fu notte di dolore e d’ansietà : ognuno 
si tolse di casa: piene d’ uomini interroganti 
l’un l’altro le piazze e le contrade: le donne 
da’ balconi scapigliate, mute, lagrimose atten- 
devan novelle de' lor mariti e congiunti: una 
gran turba infine, impaziente di conoscere la 
grandezza dell’ infortunio, fuor gittossi dalle 
porte, e allo splendor tristo delle faci span- 
devasi la moltitudine per le campagne, se forse 
venisse fatto incontrar alcuno, che scampato 
alla rotta fosse rivolto alla città. E mentre 
così era, ecco addensarsi per l’aere un nembo : 
tuoni e fampi senza fine, e tanta piova ap- 
presso che parea diluvio, e gli uomini sparti 
per le ville ricoverarsi phi sotto agli alberi , 
chi negli abituri dei rustici, e tutti di sè mal 
sicuri in quel bujo di notte, in quella rovina 
di cielo, reputavanlo malangurio. Infine il 
nembo si disciolse, e cominciò ad albeggiare, 
e le genti nuovamente assembrandosi, e 1’ un 
dell'altro cercando, e temendo non stetter molto 


the videro venir alcuni armati, cui leshisditi 
maggior ‘numero d’'inermi, eran le reliquie de 
nostri, Per ‘essi fu confermato quel che il nun- 
zio aveva | riferito!, ‘e tuttì insieme alle priva 
ore del ioino TIRANO ‘entro'le'miura, ‘ 

il:51 (Gran desolazione nel volgoi Ma‘ Riccar= 

dino stava co” savj' deliberando ,' come. si po= 
tesse durare alla fortuna del nemico. Matteo, 
ei ‘diceva, ‘il vedéte ci sarà tosto ‘addosso, vo» 
lète voi ché? cadiamo nelle ‘sue mani? avrem 
perduto: e' libertà ‘e stato. Non voglia Dio tanta 
iguominia, io scelgo innanzi morire; E insieme 
divisarono di mandar fuori a raccogliere quanti 
uomini si potessero, e vettovaglie’, e far. ‘ogni 
prova di costanza e di valore. Ognun, che il 
valesse imbrandisse l’armi e vigilasse ‘alla di» 
fesa comune: donne, fanciulli, ineui procura» 
ser lor ventura fuori: Si mandasser messi agli 
alleati Cremonesi, Ver cellesi, Alessandi ini, per 
chè accorresser in. soccorso. della perigliante 
eittà..E perchè: molta era ‘la perturbazione, e 
lo sbigottimento degli animi, a render il cuore 
alla moltitudine, si stabilì invocarlo dall’Eter- 
no, e subitamente fu il popolo invitato a ce= 
muni preci nel maggior tempio... Accorse la 
folla avida di conforto, e apparve Riccardino. 
Era vestito a guerra, addosso la corazza, nera 
armatura, cingeva spada di. capitano, nudo il 
capo sovrastava a tutti per l’alta persona: tutti 
gonsolava quell’ aspetto - dignitoso e bello. Si 
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gittò ginocchioni a piè dell’altare, e comincia- 
ron i sacerdoti. piamente la preghiera , e ri. 
spondeva a! coro la moltitudine commossa. In- 
grossava il gemito e il pianto della turba, 
quando un valente frate..de’ Minori, salito il 
pergamo , a nome dell’Altissimo ;richiama. gli 
spiriti smarriti, e infuse ne’ cuori costanza e 
virtù. Pace, esclamava , pace a’ vostri cuori 
travagliati ed. oppressi. Io, vel annunzio ano» 
me del Signore, e quella mano, che vi. abbat= 
teva, e percosse, susciteravvi a vigore di vita 
e di sanità. E .seguitava mostrando. a quali 
strette fosse ridotto; sovente Israele, e.come.mi- 
racolosamente ‘salvo. Che segno certo dii sal- 
vezza all'uomo è quando Iddio fa. l’uomo ac- 
corto di quel che deve fare : che  ognun ‘di 
loro conosceva, com'era in ogni modo da sal- 
var la patria; epperò ognuno aveva, il cuore 
disposto a tutto sostenere, perchè questo av= 
venisse. Che. Iddio rischiarando. ogni mente 
mostrava loro la. durezza! della servitù , alla 
quale è da preferirsi la morte:, e. dipingendo 
i danni. che toccherebbero nella vittoria del 
Visconte, pregava pe’ santi tutti, e per la ‘ver- 
gine anon ammetter mar sì fatta ignominia : 
nissun quindi lasciasse l’armi oziose, e faces- 
ser \di sè scudo ‘a’ suoi. .E rivoltosi infine a 
benedire la gente che l’ ascoltava, promiseva: 
Riccardino; come‘ a novello. Gedeone facile 
trionfo del. nemico = Le. calde parole del 


frate suscitaron la speranza negli animi, la 
quale s'accrebbe vieppiù. chè giunto. era alcun 
sussidio di militi, a’ quali era capo Simon della 
Torre. In quel dì stesso si adunò il maggior 
consiglio..per. quelle provvisioni che parve a’ 
savj aversi a fare a comune salute. Parlò Ric- 
cardino, espose lo stato delle cose: rotto 1’ e- 
sercito di fuori; ogni speranza posta nella cit- 
tà ; la quale coll’ ajuto di Dio, e. mercè del 
coraggio degli abitatori potrebbe resistere sino 
a che la gente alleata rifacesse l'oste, e ne 
venisse a soccorso. Uomini di Pavia, diceva, 
e che ‘intendete ‘che abbia ad essere di..voi, ;e 
delle mogli e de’ figli? Volete tutti esser preda 
di Matteo?» e: a. una voce gridossi che no, 
Onde Riccardino seguitando mostrava come 
ognuno doveva dar di piglio all’armi, gli oziosi 
essere impedimento e danno, quindi le donne 
e i fanciulli, i .vegliardi di vettovaglie mal 
provveduti accogliesse il contado, là trovereb- 
ber: facile ricovero ved alimento. La. qual cosa 
se pareva dura, più duro era all’uomo veder 
suoi cari pegni ‘venir meno di disagio e di 
fame. Gelò ognuno a tai detti, ma assentì e 
l'adunanza fu sciolta, 5144 

(15. Il dì vegnente fu gran moto nella città, 
perchè ne usciva tutta la turba bisognosa e 
inetta per le castella e le ville secondochè era 
paruto al magistrato che n’andassero, e alcuni 
buoni uomini li conducevano: raccomandang 
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doli a Dio, e alla buona gente di contado. 
Piangevan i vecchi ‘che ‘si avvisavan di non 
dover più vedere le mura fra cui eran cré& 
sciuti ‘e incanutiti, e dolorosi davan il vale.ai 
luoghi che. +Sinvaieintavatn Hib bbgla ‘passata 
età. E appena era partita detta. moltitudine 
che incominciò in opposto a entrare la turba 
armata raccolta da’ messi; e molti eran di 
quelli che avean potuto sfuggire alla. mala 
ventnra. Ma il pianto nelle case era infinito, 
perchè ‘altri il figlio ‘altri il: padre e il cons 
giunto avean perduto, di molti. non sapevasi 
quel che fosse. Però il. pianto ‘stava fra le pas 
reti domestiche, chè Riccardino tutto intento 
alle ‘cose future. dava ordine. a. difendere la 
città ; epperò formar le bande armate, guere 
nirne le mura, adunar  vittovaglie , e tutto 
quello fare che a sostenere, e ribuittare il ne- 
mico valesse. E di vero che, alcuni dì appena 
passati, fu riferito come al di là del Tesino, 
non molto. lungi, erasi posta ‘in':guato una 
grossa squadra di pedoni nemici, la qual cosa 
toglieva comunicare colle terre di Lomellina 
d’onde assai danno «i nostri. 

5. V’era una donna antica, di grand’ ani- 
mo e forza virile; tantochè nella sua prima 
gioventù aveva, col padre cavalcando, seguito 
armata Corradino nell’ impresa contro Carlo 
d'Angiò occupatore del regno degli avi di lui. 
E perduta ogni cosa in quella incredibile rot» 
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ta, che ridusse Corradino nelle mani del suo 
crudel nemico, gittate l’armi, rivestì gonna, e 
insieme al padre, poichè stetter alcun tempo 
occulti, n’andarono come pellegrini ai luoglii 
santi di Puglia, indi furon a Napoli quel dì 
che l’infelice giovane lasciò, a modo .di mal- 
fattore, sopra infame palco la vita. Non cessò 
mai di piangere l’inaudito caso. Però ricove- 
ratisi a Salerno, colà, essendo morto il geni- 
tore, s'era maritata ad un uomo della terra, 
di nazione popolano, perocchè, bench’ella fosse 
gentildonna, a salvarsi, avean dovuto mentir 
stato il padre ed ella. Quando le prese va- 
ghezza di ritornar al paese natale, e venne 
col marito, onde fu che ed essa, e lui chia- 
mava ognuno col nome di Salerno, e così 
n’ eran chiamati i figli. Aveva adunque la 
donna un figlio di nome Marchetto, prode 
molto nell’ armi, e noto per fatti di valore e 
possa guerresca , ma parimenti ambizioso e 
eupido di potere. Ella di cuor ghibellino ama» 
va sopra la fazione la patria, epperà siccome 
la vittoria di Matteo sonava alla patria ser- 
vitù, aveva inclinato l’animo alle cose presenti 
e a sè chiamato Marchetto disse: tu vedi .a 
quale stato sono i nostri: se il nemico ne 
vieta il soccorso esterno, la città è perduta, e 
perduta la libertà, perchè Matteo ne vuol sew- 
vi. Servi noi al signor di Milano? Tutto adum 
que è da fare per sottrarne a tal vitupero, lo 
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però penso che sia da liberarne dalla banda 
nemica che ora collocossi tanto presso a noi, 
e a me parrebbe di morir contenta, se tu 
fossi il liberatore. Sei avvezzo alle fazioni. pe- 
rigliose, è impresa degna di te; proponti al 
signore, il quale ti faccia. capo di valorosi. 
Va, l'aspetto domani vincitore. Opra di forte, 
rispose Marchetto, a me piace, e più ancora 
erchè a voi piace. E quì la madre abbrac» 
cia il figlio il quale incontinente si fu al Lan- 
osco. Udì Riccardino la proposta: commendò 
molto la risoluzione dell’uomo , e il consiglio 
della valorosa donna, che l’ebbe mossa, e fate 
tagli podestà di scegliere quali più volesse a 
compagni nell’impresa, l’accomiatò, raccoman: 
dando celerità e segreto. 

6. Alto ancora splendeva il .sole sull’ oriz- 
zonte, e Marchetto fu nuovamente dal signore, 
e narrando come aveva adunati dugento forti 
deliberati ad assalir nella notte vegnente i ne- 
mici i quali, benchè più assai numerosi, fa» 
ceva stima che n’ andrebber. sconfitti, e quì 
espose il suo intendimento di guerra, Tu vedi, 
disse, come l’ avversario ‘occupa l’ altura di 
S. Martino: noi alle prime ore di notte uscire» 
mo taciti dalla parte ‘orientale: la. spada, lo 
scudo, un; pugnale saran nostre armi, traghete- 
rem il fiume poc’oltre la foce del Gravellone li )i 

(O) IL Cloival lost ‘în passato metteva in 
Tesino. 
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e girando il Siccomario ; intorno alla. mezza 
notte riuscirem alle spalle del campo. Allor- 
chè parrà bene, dalla parte di mezzodì assal- 
terem in silenzio le tende, farem strage d’ o» 
gnun che o vigili o dorma. Al frastuono, alle 
grida un nostro drappello a settentrione darà 
fiato alle trombe, cosicchè gli estremi mal sap- 
pian ove accorrere: in brev' ora è ogni cosa 
vinta e superata; al dì novello la città più 
non vede nemici = Venne la notte, ognuno 
era disposto al luogo innanzi ordinato, Rie- 
cardino li vide, li esortò, li accese, della pu- 
gna e partirono. Presto furon al luogo del tra- 
gitto, perocchè assai vicino alla città: mon- 
tavan taciti le barche già innanzi disposte e 
calati alla destra del fiume si drizzaron alla 
volta del Po, quando ‘a un tratto volgendo, 
quasi gente che venisse dalle parti. oltrepada- 
ne, si poser in guato ne’ boschi d’ intorno al 
campo nemico, i più da mezzodì, pochi e molte 
tube a settentrione. Però niun pensiero oe- 
cupava di noi l’oste nemica, talmentechè rade 
scolte appena erano dalla banda della. città , 
e nulle di retro, e si giaceva ognuno sicura- 
mente in preda al sonno, Allorchè \adunque 
parve tempo, usciron ‘a un tratto! dalle mac- 
chie, e furon sopra V ultime tende che rove= 
sciaron, e svenavan gli uomini e abbattevano, 
e tutto era pieno di tumulto, di:grida, quando 
si udì di fronte lo squillo delle.trombe chè i 
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Dias ottimamente comprendendo la cosa, fe» 
cero secondochè era stato loro imposto di fare. 
Accadde adunque che i nemici soprapresi e cone 
fusi, ignari che si fosse, che si facessero si dieder 
a disordinata fuga, e molti fuggendo cadean 
nelle insidie e perivano: pochi coll’armi in 
mano sì difendeano tantochè prestissimamente 
fa il campo preso e distrutto : perdevali la 
troppa sicurtà. 

‘]. Così si trava gliene e i cittadini nulla 
sapendo dormian tranquilli, solo vegliava. il 
Langosco, che, disposte guardie a’ luoghi op- 
portuni, ansio attendeva novelle del fatto , e 
vegliava la generosa donna madre di: Mar- 
chetto, e con lei era ‘una giovinetta d’ alti 
sensi, il cui padre recandosi alla fazione not- 
turna gliela aveva raccomandata dicendo: voi 
le sarete madre. E veramente aveva ella per- 
duta la genitrice. Ora nel ragionare cadde il 
discorso sui fatti di guerra , e la vecchia ri. 
cordò Corradino e re Carlo, e l’antico Alardo, 
e' la giovane non si saziava d’udire e interro- 
gava tantochè infine (s’ indusse quella a farsi 
da capo, ‘ed espose ordinatamente la sua guer- 
riera avventura di gioventù. I miei anni, di- 
ceva Matilde, così chiamavasi la donna, non 
erano ancora diciotto.,, quando ci venne, di 
Lamagna Corradino. Chi vide più Jleggiadro 
garzone P_Crin biondo, guardo azzurro, le rose 
sulla guancia. I nostri cavalcando furono a 
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lui in riva del Lambro ‘ònorandol qual re, e 
sa città! tutta fu im! festa. Veniva su bianco 
-desttiero; e sostenevan sopra lui «ricchissimo 
pallio i principali ‘cittadini. Dimorò fra noi 
‘due :mesi, esi diè a divedere perfetto cava- 
liere: e in armi, e in cortesia; e volendo in= 
‘fine partire per l’impresa contro Carlo d’An- 
«giò, una grossa banda de’ nostri si propose di 
‘seguirlo, ‘tra questi era il. padre mio. Matil 
‘de ; dissemi un dì, è forza: ch’ io vada alla 
iguerravinsieme a Corradino, però che intendi 
ch'io» faccia di te? vuoi che t accomandi ad 
«alcuna delle nostre parenti, o ami attendere 
‘fra le sante donne d’un monastero .che io ri- 
‘torni, se mi darà Dio che. il faccia ?. Perchè 
‘dite questo o padre? rispondeva io, non so 
“io. forse cavalcar con voi, e imbrandir ferro 
‘sicchè .m’ abbiate a condannar al. fuso, come 
“imbelle, 0' come pinzocchera ‘a infilzar. pater 
nostri ?. E veramente; essendo .io rimasa senza 
madre nascendo; mi aveva egli educata all’ar- 
‘mi più che all’ago. Epperò tanto feci che così 
fu disposto::com’era il piacer mio, Per. Luni- 
giana adunque. prima fumino; a Pisa, ove at- 
‘tendemmo il re ‘che salle galere‘pisane veniva 
‘da Savona, e ci avviammo pel piano di Vi- 
terbo: a Rotaa dopo d’aver.rotto:ad Arezzo un 
mariscalco di Carlo che: si era avvisato. di op- 
porsi al bello e gagliardo. esercito nostro, la 
qual! cosa ‘aveva «accresciuto; d’assai il cuore:a 
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tutti. A_Roma grandi onori, magnifica pompa'; 
fu Corradino condotto trionfalmente: in Gam- 
pidoglio; perchè lontan n’era.il. papa. a.Viter- 
bo, e quivi accresciuto di gente  valorosa e 
forte: mosse ai confini: del regno. Fu la via 
della montagna, e venimmo per. Tivoli. agli 
Abruzzi, ‘e ci collocammo nel pian di Palenta 
che è posto trail lago Ficino.e. i montival- 
tissimi -de’' Marsi. Di fionte era una collina, la 
quale ‘nascondeva ‘una valle. Sorgeva }’alba dei 
28 di Agosto dell’anno ‘1268 j».quando»:ci: si 
presentaron sul campo dué squadroni ‘de’ ne- 
mici deliberati a far. giornata, e Corradino. lie- 
tamente ne ordinò: di contro. Noi ‘eravam «fra 
le prime’ schiere , ed io a ilato al. padre e 
dissi : ‘chi *son que’ due fitti ‘là sulla! cima del 
colle? Se fosse ‘a fare, io wi\correrei sopra; a fu= 
ria a vedere quel che è; Sorrise ’1: buon, uo- 
mo, e rispose: voglion'esser spettatori! delle 
prove guerriere di una zitella; E. in questo 
mentre odesi la parte contraria :dar fiato alle 
trombe e’ muovere con grand’ impeto ad ‘as- 
salirnej lo che'faceva: in noi gran meraviglia 
pensando‘ il piccol numero che. n° appariva. 
Duro è le scontro) ma: quell’ordinanza è pre» 
sto sopraffatta dalla‘ moltitudine: de’ nostri ep- 
però soccorre val primo it .secondo /squadione 
e feroce è la mischia, e lungo il combattere 
e dubbio il fine, quando! fatta una gran massa 
ci avventammo sì fieramente che tutto fu. ri- 
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buttato ed oppresso che n'era contrsy. e si aleò 
un grido lungo le schiere; re Carlo essere cam 
duto. e morto, e di fatto vedevasi la reale ine 
segna a terra e gran calca intorno di gente, 
e. tatto era fuga dall’avversario , sicchè presta 
mente fu la pianura sgombra di combattenti, 
ripiena di predatori, Però parte de’ nostri in- 
seguivano acremente un drappello, di nemici, 
e ci dileguammo, e dopo alcun tratto di tem» 
po ritornando qual. fu il nostro stupore vege 
gendo di lontano discendere, come torrente, la 
collina una. grossa squadra di cavalieri, in 
mezzo. a cui fiammeggiava lo. stendardo di 
| Carlo e i nostri sprovveduti, dispersi, intenti 
val bottino assaltare e uccidere ?. Mi corsero al 
| pensiero que’ die che durante la mischia mai 
non s eran spiccali dal poggio, e come seppi 
dopo era l'uno il vecchio Alardo, Consigliere, 
re Carlo veramenie l’altro il quale non era al- 
trimenti caduto in battaglia, ma sotto sem» 
bianze reali era stato morto il maresciallo di 
lui Filippo di Monforte. Così i vincitori di» 
| venner vinti e vedevam già occupata la tenda 
di Corradino, laonde nissun di noi. pensava che 
l’infelice giovane:non fosse 0; ucciso 0 prigione. 
E a confermar la cosa ne capitò un cavaliero 
spagnuolo ; che appena avea. potuto sottrarsi 
alla strage universale, e diceva che la cupidi- 
gia del predare aveva rovinata. 1’ impresa. Al 
lora a un tratto ognuno: si sbandò, chè ognu- 
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no voleva provvedere a sè, ed io, e il padre 
andando tutto il resto del dì senza saper dove 
giungemmo per caso a un castello che la for- 
tana volle fosse di donna amica a parte ghi- 
bellina. La donna udendo che due cavalieri 
eran giunti, ne fe’ subitamente introdurre, e 
domandando chi fossimo, e d’onde venissimo, e 
noi dicendolo, glie ne venne tal dolore che 
mon seppe tener il lagrimare. Deplorava la 
sorte di Corradino, se prigioniero, chè cono- 
sceva il crudel animo di Carlo ; deplorava il 
fato di parte ghibellina, e mossa singolarmente 
dal mio esser di donna, non potea saziarsi 
d’ammirare l’ardir mio e la non usata for- 
tezza. Ma ohimè! soggiunse come rampo- 
gnando sè stessa, voi siete rifiniti di fatica 
e d’ inedia, ristorate le forze. Epperò fece ve» 
ir vini e confetti , e intanto ordinò la cena, 
e dopo questo volle che n° andassimo a do» 
mire, e temendo ad ogni ora l’arrivo de’ ne» 
mici ne collocò in luogo del castello il più 
riposto che fosse. Come venne il mattino e le 
forze del corpo riparate mi lasciaron sentire 
la grandezza dell’ infortunio, piangeva io do- 
lorosamente, ed ecco entrare nella stanza la 
valente donna, la quale portando abiti. don- 
neschi; tu sei femmina, disse, e vestiti da fem» 
mina, io qui terrotti in sembianza di ancella, 
e tuo padre assuma quella di lavoratore, e 
così rimarrete fino a che piaccia a Dio al- 
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trimenti disporre di voi, e così fu fatto. In- 
tanto ne giungevan le male nuove di Corradi- 
ho; fuggitivo era stato preso sulla marina di 
Roma, e da un de’ Frangipane consegnato al 
re Carlo s di cui narravansi crudeli acerbità 
verso i vinti. E così si stette fra la paura e 
il sospetto infino a primavera, quando alla 
castellana piacque recarsi a divoto  pellegri- 
naggio a’ luoghi santi di Puglia, e noi le fos- 
simo compagni. E così dimorando ora in un 
luogo, ora in un altro ne pervenne all’ orec- 
chio come re Carlo intendeva fare solenne 
giudizio dell’ infelice Corradino, e come a ciò 
aveva radunati a Napoli i sindaci delle mag- 
| giori città del regno, e là ci volgemmo. Ma 
o fosse disagio del cammino, od altro, appena 
ivi pervenuti, la santa donna ammalò, e in 
breve fu a morte condotta , e come ci aveva 
amati in vita, trapassata, ne avemmo ogni cosa 
sua , chè così le era piaciuto, raccomandane 
doci, di attendere il fine di Corradino, cui 
temeva dover esser duro, epperò non mancas- 
simo ogni anno di suffragar all'anima di lui, 
se così fosse. Io adunque eil padre sotto spo= 
glia di pellegrini romagnoli restammo a Na. 
poli. Oh Lucia! io non posso mai rammentar 
senza lagrime quel giorno di sangue... E qui 
Matilde che, s° era intrattenuta alquanto per 
la commozione , venne impedita dal seguitare 
da un fragoroso strepito di trombe; sonavan 


20 | 

elié a festa, De donne balzate in più, che vuol 
dir questo, sclamarono ; e si avviavan all’ u- 
scita, ed ecco un messaggio di Riccardino che 
annunziava alla madre l’arrivo del vittorioso 
figliuolo e la vecchia prendendo per mano la 
giovinetta si drizzaron ver là d'onde il festoso 
suono. veniva. 

Cominciava l’ oriente a imbianeare quando 
Marchetto giungendo, alla città suscitò ogn’uo- 
mo dal sonno. Veniva egli co’ suoi forii in 
aria trionfale : precedesanio,. le trombe, sven- 
tolavan le bandiere tolte .ai. nemici... Delle 
genti chi si faceva alle finestre, chi si traeva 
dalle case, meravigliati tutti di quel che ve 
deano, tutti ignari di quel ch’ era stato. Ed 
écco p donne, che scendean. la strada, incon= 
tvarli,” perocchè nel ritorno avean presa la via 
diritta e più breye del ponte. La madre ab- 
bracciò il figlio, corse Lucia nell’amplesso del 
padre che a fiinco era a Marchetto, e soprav- 
venendo Riccardino a cavallo furon tutti in.’ 
sieme colla moltitudine, che ingrossava, nella 
casa del Comune, dove Marchetto espose le 
cose fatte, e com’ era sgombro il passo e in 
breve giudicherebber. celino della preda e dei 
prigioni. Riccardino lodò il fatto, lodò i guer- 
rieri, e la valente donna principalmente. che 
il mosse. Fu alta acclamazione, allegrezza senza 
fine, chi si gittava agli, amplessi so congiun= 
to, chi dell’amico, e così misti gli uni agli al- 
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tri si dilungarono per le contrade e si spare 
gevano per le case. 
_ 9. Ma la provyida mente del Langosco ben 
sì distese nell’: avvenire, perchè saputo com’erasi 
sottratto il» capo de’ nemici, volle che Simon 
della Torre co’ suoi cavalli scorresse subita- 
mente la campagna » dubitando non forse si 
raccozzasser i. fuggitivi, e facessero sforzo cone 
tro quelli che menavano la preda. E fu così 
veramente, perocchè il capitano detto, avendo 
potuio radunare un drappello de’ suoi, si dis- 
poneva ad assaltar i pochi nostri che guare 
davan il bottino e i prigioni, quando giunse 
improvviso il Torriano che rompendo gli as- 
salitori, molti ne uccise, preso lo stesso duce, 
sicchè in un giorno si ebbe una doppia vit- 
toria. Era adunque di brev’ ora passato il 
mezzodì e novellamente le trombe  festosa- 
mente sonando trasser ogn’uomo per le strade, 
per le piazze , e mentre ammiravan la prov- 
videnza di Riccardino, poriavan a cielo il va- 
lore del nobile ausiliare milanese, il quale 
avea potuto ritener la vittoria riportata da 
Marchetto. 
_ ro. Però Marchetto n’ ebbe dolore inesti- 
mabile. Gloria divisa reputava glovia perduta, 
e Ì invidia riaccendeva l’ ire ghibelline. del 
I’ origine. Dissimulava appena il mal talento , 
e tanto più che il milanese faceva di sè ma- 
guifiche parole; quando una sciagura dome» 


stica coperse ogni corruccio agli occhi altrui, 
e sotto il velo del dolore potè crescer tacito 
l'odio e il furore. Perocchè Matilde la se 
guente notte colta da. gravissimo male perdè 
repente la vita talchè niun ricordo potè dare 
al figlio, chè le mancò a un tratto la voce e 
il senso. Tutti piansero la valorosa donna , 
ma nissun più la pianse di Lucia, la quale e 
rimasa erale accanto tuito quel dì, e soprav- 
venendo la notte non avea volute discostarsi 
pregando il padre fosse contento lasciarla con 
èsso lei. Ignota forza la riteneva presso la ma- 
dre di Marchetto. E come l’altro giorno giunse 
l'ora dell’esequie, quasi le fosse figlia, ac- 
compagnò la bara alla chiesa, nè si dipartì 
sino a che non ne fosse il corpo deposto sotto 
terra. Ella era muta e lagrimosa, e muto 
Marchetto e cupamente triste rendeva gli estre» 
mi uffici alla donna che l’avea dato alla luce 
del di. Era giovane ancora di appena  venti- 
sette anni: aspetto e portamento da prode: 
uscivagli dagli occhi il fuoco di che ardeva 
l animo suo cupidissimo. o 

11. Allorchè seppe Matteo, il mal' fine de” 
sùoi, chianiò a sè Ardizzone. Era Ardizzone 
un uom nostro, singolare amico del Visconti 
e che soleva familiarmente usare comlui. Ar- 
dizzone, disse Matteo, tu sai quanto ‘desidero 
farmi padrone di Pavia; però comprendo di 
non pelerne venir a capo si presto come Yox- 
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rebbe il mio animo, se non ci ajuta l’ inda- 
stria, al qual uopo io ho scelto principal 
mente te. Tu hai colà, per amici gli amici 
de’ Beccaria. Fa di trovar modo d’entrar in 
accordo con loro, sicchè ci riesca il pensiero. 
— Arte e forza si soccorran scambievolmente, nè 
ti trattenga denaro. Promise Ardizzone di ado- 
perar tutto l’ingegno suo all'uopo, e partì. 
Intanto la città traeva alcun frutto dall’ab- 
bandono de’ nemici, perchè le venivano vetto» 
vaglie da diverse parti, e potendo Riccardino 
comunicare non difficilmente cogli alleati, spe 
rava d’aver pur ajuto d’ uomini e. d’ armi, se 
mon che turbaval forte il rancore di Mar= 
chetto col Torriano,; mentre nè eran potute 
rimaner sì celate le ire, che altri non sen av- 
vedesse, e non sen parlasse, nè mancati era» 
no i motti traffitori d’ ambe le parti. Laon= 
de Riccardino si studiava d’ogni modo d’ami» 
carli, senzachè per altro apparisse riconciliam 
gione sincera. 

12. Così era finito luglio, e a’ primi giorni 
di agosto appare un frate minore, il qua 
avea due giumenti carichi d° olio, che diceva 
dono de’ Minori di Vercelli a que’ di Pavia, e 
venuto al convento disse al guardiano» i frati 
di Vercelli conoscendo il travaglio in che vi- 
vete, intendon sovvenire per quel che possono 
al vostro bisogno offrendovi dae some d’olio : 
pregonvi accoglierle con animo pari al volere 
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che ve le manda. Meravigliaron tutti. a tale 
Cortesia, e commendavan sommamente la non 
usata gentilezza del pi esentatore, perocchè ave 
va aspetto più che di fraticello d’ uom d° alto 
affare e saputo, E come furon fatte ‘le prime 
accoglienze, rimasi soli esso e il guardiano , 
disse quegli che aveva grandissimo desiderio 
di favellare a Marchetto del cui valore ragio= 
navasi dappertutto sì nobilmente. Volesse però 
essergli cortese di chi il menasse alla casa di 
lui e prestamente fu trovato che il’ facesse, e 
in brev ora fu al cospetto del figlio di Ma- 
tilde. Fermossi sulla soglia fisamente guardane 
dolo, poi disse: Marchetto tu non mi sai 
dunque ravvisare? — Non so; chè vera- 
mente non mi pare d'aver giammai veduto 
frate somigliante a voi = Certo niun frate, 
sibben più volte vedesti e udisti Ardizzone == 
A questo nome stupì forte Marchetto, e susci» 
tatagliene l’ immagine il riconobbe, perocchè 
era Ardizzone stesso, ed oh! come voi quì 
siete, ditemi, e in cotal sembianza. Quì e in 
cotal sembianza per poter sicuramente tratte» 
nermi teco o Marchetto; perchè io reputan- 
doti quel CAO ite che eri, peuso che com- 
batti per noi = Oh! l’ ha veduto San Mar- 
tino quel cl*to” sono per voi, sorridendo di» 
ceva Marchetto : e Ardizzone: la gloria di San 
Martino ho io creduta non disgiunta da no- 
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stra utilità: maggior fama ha maggior possanza. 
Insomma a nome di Matteo io ti prometto 
gran stato, quando tu voglia adoprare in pro 
di causa ghibellina nella quale nascesti. = E 
seguitando mostravagli come ‘da’ Guelfi non 
poteva sperar premio degno a’ fatti suoi, pe- 
rocchè a Pavia eran tutti i nobili avversi ai 
popolari: che nella vittoria di Matteo rialze- 
rebbesi il poter de’ Beccheria amicissimi ‘al 
popolo. Magnificava insieme le forze del Vi 
sconte , il quale, ei diceva) se intendeva pro- 
curarsi ajutatori in città, era pel bene della 
Città stessa, cui il lungo assedio avrebbe mi- 
seramente consumata. Che io poi dica vero 
dicendoenulla esser che tu speri da’tuoi Guelfi, 
soggiungeva, ben tel mostra il Torriano a cui 
la tua vittoria frutta ogni bene. Il ‘Torriano, 
interruppe prestamente Marchetto, si pentirà 
— Sì certamente, se tu vuoi. E che volete 
ch’io faccia, rispondeva il primo = Farti 
capo agli amici di Manfredo, e non manche- 
ranno occasioni, onde abbian gli esterni aperto 
il varco fra le mura. Nè altro vuole Matteo 
che avervi ausiliari, e quelle forze, che dissi- 
pate indarno contro lui, volgansi con lui con- 
tro i suoi nemici che sono i vostri. Perocchè 
non altro fu mai Pavia che ghibellina, ed è 
meraviglia vedervi ora fatti Guelfi Ma che 
dico io fatti ? Siete piuttosto soggetti ir” 
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e;voi che ricusate attenervi a Matteo, perchè 
signor di Milano, se foste rimasi vincitori a 
Scrivia, servireste a re Roberto, onde la scon- 
fitta vi torna a salvamento. No, io non son 
guelfo ,,diceva: Marchetto , nè combatto pei 
Guelfi,.ma ben per la patria, La salverai com- 
battendo. qual ghibellino replicava Ardizzone 
= Quì si taceva e taceva l’altro. Ed ecco un 
celere calpestio di cavalli trasse Marchetto alla 
finestra; era Simon della Torre che in com- 
pagnia de’ suoi trascorreva per avventura la 
strada. La qual vista, riaccendendo le furie 
dell’invidia, gli fece parer bello il tradimento, 
e rivoltosi:ad Ardizzone, che attendeva, disse: 
se, non dobbiam altro essere che PR og sia 
così come vuoi, ecco il mio braccio, l’ opra 
mia, e:stendendogli la. mano giurò di far 
quello che domandava. Allora Ardizzone l’ab- 
bracciò, promise ogni soccorso di gente e di 
denaro; raccomandò che cautamente volesse 
richiedere ogni fautor di Manfredo , ordinar 
secretamente la parte, aspettar il beneficio della 
fortuna, ed a significazione di quel, che oc- 
corresse sapersi, avrebbe copertamente spediti 
suoi, messi o per la via de’ frati Minori, co- 
me avea falto di presente, o altrimenti, e se 
anco, venisse il destro ritornerebbe egli stesso, 
Detto questo si dipartirono, e Ardizzone av- 
viatosi ‘al convento, com’ebbe ristorate le forze 
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col vitto, non attese che venisse la notte, i 
volle uscire alla campagna, lasciando al guar- 
diano ‘che ogni qual volta ‘il'potessero, inten- 
devan i Minori di Vercelli mandar ai Minori 
di Pavia que’ sovvenimenti che fossero in lor 
potere, e messosi in cammino ‘co’suoi giu- 
menti in brev’ ora fu dilungato dalla città. 

15. Si avvolgeva Marchetto nelle trame del 
tradimento, che dovea perdere la patria, e 
Riccardino divisando al modo di conservarla 
facea pensiero di salute su Marchetto stesso, 
giudicando che ‘nissuno l’ avrebbe potuta di- 
fendere più validamente di lui. Laonde sul 
cominciar della notte, a sè chiamatolo insieme 
a pochi altri che stimava ‘più valenti disse 
Matteo, come vedete, ne lascia molt’agio , il 
quale dopo la fazione notturna non'‘ci mandò 
più altri a travagliarne, e impedirne i passi. 
Egli è adunque a temersi vieppiù, ed'io cre 
do che ne stia fabbricando alcun gran danno, 
siccome colui, che non' può distaccar l’animo 
dalla preda. Però è consiglio guardarci dal. 
l’ assente, come ne ‘fosse di fronte ye intendo 
affidare‘a ciascun di voi una parte delle. mura 
a difendere; è te, o Marchetto , io colloco 
all’oriéntale. Ella ‘ti condusse: già alla vittoria, 
chi ‘sàprà guardarla meglio che''tu? Così no- 
minando ‘ogn’uomo assegnò a ciascuno il luo- 
go di difesa concedendo loro di scegliere quei 


28 

compagni che avesser più in grado. Marehetto 
pertanto sotto colore di procurarsi. commili- 
toni potè trattare con ehi credeva opportuno, 
e a’ più sicuri disvelando le pratiche con Ar- 
dizzone prepara la rovina comune. Quando ve- 
nendo da parte di Ardizzone un messo gli fece 
sapere cautissimamente lo stato delle cose, e co- 
me per segnali avrebber potuto comunicare. Ep- 
però al cominciar di Settembre le truppe di 
Matteo che stat’eran use tenersi lontane, e assai 
di rado mostrarsi e a modo solo di esploratori, 
s'accostarono ordinatamente alla città, senzachè 
per altro la stringessero di soverchio, onde i 
difensori dì e notte stavan alle vedette , per- 
chè alcun improvviso assalto non li avesse a 
sopraffare. Ardizzone era con que’di fuori, e 
alzava suoi segnali dalla parte orientale, che 
Marchetto ottimamente comprendeva, e questi 
mandava a quello i suoi. 

14. Intanto le fatiche e gli steuti e le piog- 
gie autunnali avean cominciato a generar ma 
lattie, le quali diminuivano d’assai i difensori, 
mentre non pochi giacean infermi e si mo- 
riano. Epperò per arte occulta di Marchetto 
mossero alcuni lamento contro il Langosco e 
il chiamavan tiranno, come colui che per 
amor di signoria intendesse disertare la città. 
Che non si schiudon le porte a Matteo, di- 
cean, finchè uno spiro di vita ne investe le 
membra? Che varrà ai nostri figli, ch’ ei sal- 
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ga mura ‘indifese, se pur è necessità che la 


terra cada in sue mani ? Le quali cose cono- 
scendo Matteo avéa per un messo fatto inten- 
dere, che ove fossero disposti a sommissione, 
ei li riceverebbe a buoni ‘patti. Laonde Ric 


| cardino chiamò a consiglio i savj, ed espo= 


nendo la condizione in che era ‘il paese volle 
udire il'loro intendimento. Molti mali, ei di- 


| ceva ne gravan sopra, il vedete; assai de’ di» 


fensori ne vengon meno per le infermità, e 
lè provvisioni ormai consunte ci torrebber 
ogni speranza , se la fede degli amici non ci 
dovesse confortare , i quali ‘penso non tarde- 
ranno a venire: in soccorso. Però odo il la- 
mento degli uomini, io non voglio meritarne 
Veruno, e mi pare perciò che sia da spedirsi 
a’ Cremonesi chi affretti il loro ajuto. A tatti 
parve che questo fosse bene, e senza dimora 
fece il Langosco a sè chiamar Marchetto, sic- 
come quello ‘ch’ ei reputava opportunissimo 
all'uopo. Agile, avveduto sfuggivebbe le poste 
nemiche, e. manifestandogli il suo pensiero, 
volle che in quella notte istessa n° andasse. 
Marchetto venuta la notte n’andò pedone, e 
diligentemente camminando nel dì vegnente 
fu a Cremona. Appalesò 1’ esser suo, espose 
l'ambasciata, e n’ebbe in risposta che vera 
mente non ancora avean pronto gli ajuti , i 
quali doyean congiungere cogli altri alleati : 
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però intanto avrebber mandato una compa: 
gnia che potean esser buon soccorso in sì gran 
bisogno promettendo, di sollecitar a lor potere 
l'impresa. Del resto fecero i Cremonesi assai 
orrevole accoglienza a Marchetto, di cui am-. 
miravano il valore. Ma egli come prima potè, 
si rimise in via al ritorno, e innanzi d’entrar 
nelle mura procurò di veder Ardizzone, a cuî 
disvelò il fatto, e insieme ordinarono il finé. 
L’uno nella notte entrava in città, l’altro raè 
pidamente portossi alla volta di Matteo. Matteo 
lodò l'uomo, e si rallegrò della buona fortun 
chè teneva per certo il possedimento della 
città, Impose adunque a Stefano , ultimo det 
figli suoi, e a Francesco Garbagnate che yo- 
lessero con 500 militi assumer l’ impresa, e 
secondar il consiglio di Ardizzone, e così fa» 
cessero l’altre schiere che stanziavano ai dine 
torni del 'Tesino. Ora mentre in tal moda 
disponevansi le insidie al di fuori, Marchetto, 
aveva comunicato a Riccardino quel ch’ era 
stato co’ Cremonesi, e Riecardin a’ Savj, e 
a’ difensori della città, perchè ognuno prens 
desse animo, e perseverando volesse aspettare 
miglior fortuna. E d° altra parte il traditore 
fece avvertito ciascun de’ complici a dover 
esser preparati : ormai matura la liberazione 
di Manfredo, e certo il trionfo di parte ghi» 
bellina, e così procedendo era yenuto il dì 
secondo di ottobre, 
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(15. Cavalcava Stefano la via lodigiana, e 
«n'era la voce che si recasse incontro ai mi» 
si liti cremonesi, i quali si sapeva dover venire 
a Ugento ai nostri. Ma Stefano piegando re» 
| pente cammino si trovò sulla sera in aguato 
î presso la città dalla parte che mena a Pia- 
| cenza. Custodivane il luogo Marchetto. E co- 
me la notte fu verso il mezzo, ecco sulla 
strada milanese alzarsi sovr’aste conficcate al 
î suolo cento accese lanterne, ed altrettante ne 
apparvero dalla banda del Tesino, e a un 
tempo si udì un gran clamore; eran truppe 
che improvvise assaltavan la porta del ponte 
nuovo. Le voci, il fremito commosse la città 
— immersa nel sonno, ognun che il valeva, 
 brandite l'armi , accorreva al luogo del peri» 
| colo, e Riccardino innanzi agli altri co’ suoi 
cavalli, che non eran più di trenta. Le donne 
spaventate rifuggivan ne’ templi, e mentre quì 
strideva la pugna, che l’ombre notturne qua 
là squarciate da scorrenti faci rendevan più 
orribile, il traditor Marchetto, udito l’appres- 
sar de’ nemici, secondo il convenuto, fe’ dar 
di piglio alle scuri, e prestamente abbattuto 
il vallo, che difendeva la porta, ne fu pieno 
il fosso. tantochè desse il passo ai cavalli. Eran 
gente forestiera , stipendiarj di Matteo. E già 
în gran parte ordinati riuscivan sulla piazza 
Wi S. Giovanni, quando una voce corsa per 
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la città arreeò l’ ineredibil nuova sai, combat 
tenti, diceva il tradimento, e il iraditore. E 
Simone con 50 astati vola ove son raccolti. i 
nemici, e col grido -e coll? impeto protetto. 
dall’ oscurità malcerti così cdi perturba. che 
data volta già eran fuori, delle mura. Ma 
una face attraversando mostrò i sì pochi. ai 
molti, e furiosi s° avventaron contro al drap- 
pello insecutore e il ribuitano ed altri so- 
pravvenendo, imperversa la cieca battaglia che 
mista era di fanti e di cavalieri: il fragore 
chiama Riccardino; ei cade fra’ primi (1): la 
città è tutta corsa dall’ oste nemica. 
16. Sorgeva la dimane e rischiarava il danno 
de’ nostri. Però non lungi dal Langosco gia - 
cevan lun sull’altro traffitti Marchetto e il 
padre di Lucia. Appariva che questi affer- 
ratolo il traffiggesse, ma a un tempo foss'egli 
da altro percosso. La rapina, la licenza de- 
vastò , oltraggiò ogni. cosa. Ora come prima. 
ne’ dì appresso le genti rinvenute dal terrore 
sì drizzavan al tempio implorando la pietà di 
lassù, il valente frate di cui fu detto a Brian 


(1) Pasquale Massacra del morto Riccardino fece un 
dipinto ad olio, nel quale è introdotta la madre in 
traccia del cadavere del figlio. Questo pittore. di cuî 
ciascuno piange la misera fine fece pur altro} dipinto 
rappresentante frate Jacopo Bussolari, che sul carroccio 
esce alla guerra. Entrambi ‘son posseduti dal. commit, 
tente Sig. Ingegnere Giuseppe Marozzi, 
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éipio salendo ntovamente' il pergamo intese ri. 
dur costanza di cristiano nel popolo desolato che 
gemeva sull’iminenso“infertunio e cominciando 
Ò diceva: il Signore volle umiliarci sotto il peso 
ra la sventura , ‘sventura certamente la mag- 
giore ch’ uomo, opprima, perocchè perdemmo 
e patria e libertà. Veneriamo , o. Cristiani il 
. formidabile decreto , chifiiamo il capo. rive 
tenti al voler dell’altissimo, e aspettiamo il dì 
. dellè ‘imisericordie di lui. Ma quando sarà che 
| giunga questo dì? Ab! non speriamolo che 
| quando sarem fatti migliori. Sino a che ne 
Î regga lo spirito del mal dèmone, e la super» 
bia e V’avarizia, e la lascivia e le voglie am- 
| biziose e discordi ne signoreggino, ahi! che 
| discosto è l’aita del Signore , nissuno speri 
 disarmarve la giustizia. E procedendo mo- 
strava com’ era da tener altra vita che si 
era fatto innanzi, siéchè l'egnasse concordia e 
carità: bando all’orgoglio, alle ire pazze, alla 
vendetta. E dalla citià nostra stendendosi a 
Italia tutta prediceva perpetua universale ab- 
bjezione, ove non cangiasse le male arti nelle 
buone. Vittoria ghibellina, esclamava, è fossa 
«di morte alla terra circondata dall’alpe e dal 
mare : dissipate o Signore la nube che veggo 
fosca levarsi all’ estremo orizzonte, ella è gra- 
vida di vergogna e di servitù. Ma al fedele di 
| Cristo che cosa toglie il tiranno ? nulla, chè 
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(1A toglie costanza , nulla che non la tiostra 
eredità, la patria vera, la patria celeste, della 
quale Iddio benedetto voglia far degno ciascun 
di noi. Amen, 

17. Intanto Manfredo tratto era di prigione 


e benchè la terra venisse nella sommissione. 
di Matteo, rimase a quello alcuna parte di 


potere. Lucia orfana, vergognosa che un pen- 
siero 1’ avesse intrattenuta di Marchetto, di- 
sprezzando le cose di quaggiù volle vivere dap- 
poi nella santità d’un monastero, 
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 APPENDICE— Riccardino Langosco 
— avvenimento del secolo decimoquarto. 
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